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INTRODUZIONE 

1. SCOPO DEL DOCUMENTO  

Il presente documento è redatto in adozione alle indicazioni contenute nel D. Lgs. 231/01 (nel 
seguito Decreto) e costituisce il riferimento di gestione finalizzato allôistituzione di un sistema di 
prevenzione e controllo aziendale atto a prevenire la commissione degli illeciti previsti dal decreto.  
Lôoriginale del documento ¯ stato approvato dal Consiglio di Amministrazione di CDC POINT SpA, 
con delibera del 28/03/2005, in via di autoregolamento ed è pertanto modificabile in ogni tem po. 

 

2. ADOZIONE E APPLICAZIONE DEL MODELLO ORGANIZZATIVO 

Allo scopo di attribuire un margine di dinamicità collegato alla possibile evoluzione della 
normativa, il Modello è stato strutturato nel modo seguente:  

1) Parte generale:  

a) identificazione dei destinatari del modello, impegno della societ¨ nellôapplicazione, nella 
diffusione e nella revisione dello stesso; 

b) individuazione delle misure di carattere generale valide per tutta lôazienda e per tutti i 
processi, indipendentemente dal grado di rischiosità accertato; si tratta della definizione di 
linee guida, che la Società pone come riferimento per la gestione dei propri affari e che 
sono, quindi, validi per la realtà aziendale in senso lato e non soltanto per il compimento 
delle attività rischiose 

2) Parte speciale:  

a) Elencazione dei reati previsti nel decreto 

b) individuazione delle aree che si presentano a rischio di reato  

c) identificazione delle misure relative alla prevenzione del rischio di commissione dei reati 
individuati nel decreto, ossia delle procedure operative che regolano i processi delle 
attività a rischio di reato.  

d) previsione dellôapparato sanzionatorio 

e) individuazione dellôorganismo di vigilanza e controllo sul modello  

3) Allegati 

a) Protocolli di controllo specifici per singola attività  

b) Flussi informativi verso lôOrganismo di Vigilanza: quadro di sintesi 
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3. VARIAZIONE E AGGIORNAMENTI DEL MODELLO ORGANIZZATIVO 

Saranno sottoposte allôapprovazione del Consiglio di Amministrazione tutte le modifiche del 
modello che espongano lôazienda a nuovi o ulteriori rischi di compimento dei reati di cui al d.lgs. A 
titolo esemplificativo e non esaustivo saranno rimesse alla competenza del CDA: 

a) la revisione delle attuali ñparti specialiò a seguito di nuove previsioni normative;  

b) lôintroduzione di ulteriori ñparti specialiò relativamente a misure preventive volte a 
contrastare il compimento di altre tipologie di reati che risultino inserite nellôambito di 
applicazione del D. Lgs. 231/01; 

c) i cambiamenti organizzativi che determinino una variazione significativa della ñmappa dei 
rischiò aziendali in relazione ai ñreati rilevantiò. 

 
Non saranno considerate modifiche ï e come tali non saranno sottoposte allôapprovazione del 
CDA ï tutte le variazioni di carattere meramente formale nonché le variazioni che recepiscano 
cambiamenti organizzativi e/o adeguamenti procedurali che non espongano lôazienda a nuovi o 
ulteriori rischi. Si precisa, inoltre, che non è rimessa alla competenza esclusiva del CDA la 
revisione dei contenuti dellôAllegato I e II. 

 

4. EFFICACIA DEL MODELLO DI FRONTE AI TERZI 

CDC si impegna a dare adeguata diffusione al modello, mediante pubblicazione sulla intranet 
aziendale in modo da: 

1) diffondere, in tutti coloro che operano in nome e per conto della Società, soprattutto 
nellôambito delle attivit¨ a rischio, la consapevolezza di poter incorrere in un comportamento 
illecito perseguibile a norma di legge e passibile di sanzioni anche nei confronti dellôazienda; 

2) evidenziare che comportamenti illeciti sono decisamente condannati in quanto contrari alle 
disposizioni di legge e ai principi cui la Società intende attenersi nella conduzione dei propri 
affari 
 

Il Modello Organizzativo descritto nel presente documento entra in vigore con la sua approvazione 
e da quel momento assume natura formale e sostanziale di ñregolamento internoò e come tale ha 
efficacia cogente. Eventuali violazioni delle norme di comportamento disciplinate nel Modello e/o 
nelle procedure allo stesso collegate costituiscono inadempimento delle obbligazioni derivanti dal 
contratto di lavoro e illecito disciplinare. Lôapplicazione di sanzioni disciplinari, riferendosi alla 
violazione di un ñregolamento internoò, prescinde dal sorgere e dallôesito di un eventuale 
procedimento penale. 

 
Il dipendente che incorra in una violazione delle norme di condotta prescritte dal presente 
Modello Organizzativo è soggetto ad azione disciplinare. I provvedimenti e le sanzioni disciplinari 
sono adottati in ottemperanza del principio della gradualità e proporzionalità della sanzione 
rispetto alla gravità della violazione commessa  e in conformità alle leggi e ai regolamenti vigenti 
nel nostro ordinamento giuridico e alle previsioni contenute nel Contratto Collettivo Nazionale di 
Lavoro, nel rispetto delle procedure di cui allôart. 7 dello Statuto dei Lavoratori.   
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Il documento Modello Organizzazione, gestione e controllo ex D.Lgs. 231/2001 è inoltre divulgato 
allôesterno tramite il sito internet CDC. 

 

PARTE GENERALE 

1. IL DECRETO LEGISLATIVO N. 231/2001 

1.1 Il regime di responsabilità amministrativa previsto a carico delle persone giur idiche, società ed 
associazioni 

 
In data 8 giugno 2001 è stato emanato - in esecuzione della delega di cui allôart. 11 della legge 
29 settembre 2000 n. 300 - il Decreto Legislativo n. 231 (il ñDecretoò), entrato in vigore il 4 luglio 
successivo, che ha inteso adeguare la normativa interna in materia di responsabilità delle persone 
giuridiche ad alcune Convenzioni internazionali a cui lôItalia ha gi¨ da tempo aderito, quali la 
Convenzione di Bruxelles del 26 luglio 1995 sulla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 
Europee, la Convenzione anchôessa firmata a  Bruxelles il 26 maggio 1997 sulla lotta alla 
corruzione nella quale sono coinvolti funzionari della Comunità Europea o degli Stati membri e la 
Convenzione OCSE del 17 dicembre 1997 sulla lotta alla corruzione di pubblici ufficiali stranieri 
nelle operazioni economiche ed internazionali. Con tale Decreto, dal titolo ñDisciplina della 
responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche 
prive di personalit¨ giuridicaò, ¯ stato introdotto nellôordinamento italiano un regime di 
responsabilità amministrativa (riferibile sostanzialmente alla responsabilità penale) a carico degli 
Enti per alcuni reati commessi, nell'interesse o vantaggio degli stessi, (i) da persone fisiche che 
rivestano funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione degli Enti stessi o di una 
loro unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale, nonché da persone fisiche 
che esercitino, anche di fatto, la gestione e il controllo degli Enti medesimi, nonché (ii) da persone 
fisiche sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti sopra indicati. Tale 
responsabilità si aggiunge a quella della persona fisica che ha realizzato materialmente il fatto. 
Lôampliamento della responsabilità mira a coinvolgere nella punizione di taluni illeciti penali gli Enti 
che abbiano tratto vantaggio dalla commissione del reato. Tra le sanzioni previste, le più gravi 
sono rappresentate da misure interdittive quali la sospensione o revoca di licenze e concessioni, il 
divieto di contrarre con la P.A., l'interdizione dall'esercizio dell'attività, l'esclusione o revoca di  
inanziamenti e contributi, il divieto di pubblicizzare beni e servizi. La responsabilità prevista dal 
suddetto Decreto si configura anche in relazione a reati commessi allôestero, purch® per gli stessi 
non proceda lo Stato del luogo in cui è stato commesso il reato. 
Quanto alla tipologia di reati destinati a comportare il suddetto regime di responsabilità 
amministrativa a carico degli Enti, il Decreto, nel suo testo originario, si riferisce ad una serie di 
reati commessi nei rapporti con la pubblica Amministrazione  e precisamente: 

Å malversazione a danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 316-bis c.p.);  

Å indebita percezione di contributi, finanziamenti o altre erogazioni da parte dello Stato o di 

altro ente pubblico (art. 316 -ter c.p.);  

Å concussione (art. 317 c.p.);  

Å corruzione per un atto dôufficio (art. 318 c.p.); 

Å corruzione per un atto contrario ai doveri dôufficio (art. 319 c.p.);  
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Å corruzione in atti giudiziari (art. 319 -ter c.p.);  

Å istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.);  

Å truffa in danno dello Stato o di altro ente pubblico (art.640, comma primo, n. 1 c.p.);  

Å truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640 -bis c.p.);  

Å frode informatica in danno dello Stato o di altro ent e pubblico (art. 640-ter c.p.) ; 

Å Corruzione di persona incaricato di pubblico servizio (art. 321 c.p.); 

Å Peculato, concussione, corruzione e istigazione alla corruzione di membri degli organi delle 
Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri (art. 322-bis 
c.p.). 

Successivamente, lôart. 6 della Legge 23 novembre 2001 n. 409, recante ñDisposizioni urgenti in 
vista dellôintroduzione dellôeuroò, ha inserito nellôambito del Decreto lôart. 25-bis, che mira a punire 
il reato di ñfalsità in monete, in carte di pubblico credito e in valori di bollo ò e 
precisamente:  

Å falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, previo concerto, di monete 
falsificate (art. 453 c.p.);  
Å alterazione di monete (art. 454 c.p.);  
Å spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete falsificate (art. 455 c.p.);  
Å spendita di monete falsificate ricevute in buona fede (art. 457 c.p.);  
Å falsificazione di valori di bollo, introduzione nello Stato, acquisto, detenzione o messa in 
circolazione di valori di bollo falsificati (art. 459 c.p.);  
Å contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di carte di pubblico credito o 
di valori di bollo (art. 460 c.p.);  
Å fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destinati alla falsificazione di monete, 
di valori di bollo o di carta filigranata (art. 461 c.p.);  
Å uso di valori di bollo contraffatti o alterati.  

 
 
Successivamente, lôart. 3 del Decreto Legislativo 11 aprile 2002 n. 61, in vigore dal 16 aprile 
2002, nellôambito della riforma del diritto societario ha introdotto il nuovo art. 25-ter del Decreto, 
estendendo il regime di responsabilità amministrativa degli Enti anche nei confronti dei c.d. reati 
societari , così come configurati dallo stesso Decreto n. 61/2002 e, più di recente, anche dalla 
Legge n. 262 del 28 dicembre 2005 (c.d. Legge sulla Tutela del Risparmio). Tali reati societari 
cos³ come configurati dallôart. 3 del citato D.Lgs. 61/02 e dall'art. 31 della citata Legge 262/05 
sono i seguenti: 

Å false comunicazioni sociali (art. 2621 c.c.); 
Å false comunicazioni sociali in danno dei soci o dei creditori (art. 2622 c.c.);  
Å falso in prospetto (art. 173 -bis TUF); 
Å falsità nelle relazioni o nelle comunicazioni delle società di revisione (art. 2624 c.c.); 
Å impedito controllo (art. 2625 c.c.);  
Å formazione fittizia del capitale (art. 2632 c.c.);  
Å indebita restituzione dei conferimenti (art. 2626 c.c.);  
Å illegale ripartizione degli utili e delle riserve (art. 2627 c.c.);  
Å illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante (art. 2628 c.c.);  
Å operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.);  
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Å omessa comunicazione del conflitto di interesse (art. 2629- bis c.c.); 
Å indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori (art. 2633 c.c.);  
Å illecita influenza sullôassemblea (art. 2636 c.c.); 
Å aggiotaggio (art. 2637 c.c.);  
Å ostacolo allôesercizio delle funzioni delle autorit¨ pubbliche di vigilanza (art. 2638 c.c.).  

 

In seguito, lôart. 3 della L. 14 gennaio 2003, n. 7 ha introdotto lôart. 25-quater, il quale dispone la 
punibilit¨ dellôEnte per i delitti aventi finalit¨ di terrorismo o di eversione dellôordine 
democratico , previsti dal codice penale e dalle leggi speciali e, precisamente: 

Å Associazioni sovversive (art. 270 c.p.); 
Å Associazioni con finalit¨ di terrorismo anche internazionale o di eversione dellôordinamento 
democratico (art. 270-bis c.p.);  
Å Assistenza agli associati (art. 270-ter c.p.);  
Å Arruolamento con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270 -quater c.p.);  
Å Addestramento ad attività con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270 -
quinquies c.p.);  
Å Attentato per finalità terroristiche o di eversione (a rt. 280 c.p.);  
Å Sequestro di persona a scopo di terrorismo o di eversione(art. 289-bis c.p.);  
Å Istigazione a commettere alcuno dei delitti contro la personalità dello Stato (art. 302 c.p.);  
Å Cospirazione politica mediante accordo e cospirazione politica mediante associazione (artt. 
304 e 305 c.p.);  
Å Banda armata e formazione e partecipazione e assistenza ai partecipi di cospirazione o di 
banda armata (artt. 306 e 307 c.p.);  
Å Reati di terrorismo previsti dalle leggi speciali: consistono in tutta quella parte della 
legislazione italiana, emanata negli anni ó70 e ó80, volta a combattere il terrorismo;  
Å Reati, diversi da quelli indicati nel codice penale e nelle leggi speciali, posti in essere in 
violazione dellôart. 2 della Convenzione di New York dellô8 dicembre 1999, in base al quale 
commette un reato ai sensi della citata Convenzione chiunque con qualsiasi mezzo, 
direttamente o indirettamente, illegalmente e intenzionalmente, fornisce o raccoglie fondi 
con l'intento di utilizzarli o sapendo che sono destinati ad essere utilizzati, integralmente o 
parzialmente, al fine di compiere: 

(a) un atto che costituisce reato ai sensi di e come definito in uno dei trattati elencati 
nell'allegato; ovvero (b) qualsiasi altro atto diretto a causare la morte o gravi le sioni fisiche ad un 
civile, o a qualsiasi altra persona che non ha parte attiva in situazioni di conflitto armato, quando 
la finalità di tale atto, per la sua natura o contesto, è di intimidire un popolazione, o obbligare un 
governo o un'organizzazione internazionale a compiere o a astenersi dal compiere qualcosa. 
Perché un atto costituisca uno dei suddetti reati non è necessario che i fondi siano effettivamente 
utilizzati per compiere quanto descritto alle lettere (a) e (b). Commette ugualmente reato 
chiunque tenti di commettere i reati sopra previsti.  
Commette altresì un reato chiunque: 

¶ prenda parte in qualità di complice al compimento di un reato di cui sopra;  
¶ organizzi o diriga altre persone al fine di commettere un reato di cui sopra;  
¶ contribuisca al compimento di uno o più reati di cui sopra con un gruppo di persone 

che agiscono con una finalità comune.  
Tale contributo deve essere intenzionale e:  
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(i) deve essere compiuto al fine di facilitare l'attività o la finalità criminale della Società, 
laddove tale attività o finalità implichino la commissione del reato; o  
(ii) deve essere fornito con la piena consapevolezza che l'intento della Società è di 
compiere un reato. 

 
Successivamente, l'art. 5 della legge n. 228/2003, in tema di misure contro la tratta d elle 
persone, aggiunge al Decreto l'articolo 25-quinquies che prevede l'applicazione di sanzioni 
amministrative agli Enti per la commissione di delitti contro la personalità individuale  e 
precisamente: 

Å Riduzione in schiavitù (art. 600 c.p.);  
Å Prostituzione minorile (art. 600 -bis, c.p.);  
Å Pornografia minorile (art. 600-ter c.p.);  
Å Detenzione di materiale pornografico (art. 600-quater c.p.);  

¶ Pedopornografia virtuale (art. 600-quater.1 c.p.)  
Å Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minori le (art. 600 -quinquies 

c.p.);  
Å Tratta e commercio di schiavi (art. 601 c.p.);  
Å Alienazione e acquisto di schiavi (art. 602 c.p.); 
 

La legge sulla prevenzione e divieto delle c.d. pratiche di infibulazione, ha poi esteso lôambito di 
applicazione del D. Lgs. n. 231/2001 al nuovo reato di pratiche di mutilazione degli organi genitali 
femminili (art. 583 -bis c.p.). 
 
 
La Legge Comunitaria 2004 (Legge 18 aprile 2005, n. 62) ha poi inserito nel Decreto il nuovo art. 
25ïsexies che estende la responsabilità amministrativa degli Enti ai nuovi reati di abuso di 
informazioni privilegiate  e di manipolazione del mercato  previsti dagli articoli 184 e 185 
del D.Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 ("TUF") e ha inserito, altresì, nel D.Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 
il nuovo art. 187ïquinquies che prevede una autonoma responsabilità amministrativa degli enti 
per i nuovi illeciti amministrativi di abuso di informazioni privilegiate e manipolazione del mercato 
previsti dagli artt. 187 -bis e 187-ter del TUF, come modificati relativamente alle sanzioni dalla 
Legge n. 262 del 28 dicembre 2005 e, precisamente: 

Å Abuso di informazioni privilegiate (art. 187 -bis del TUF); 
Å Manipolazione del mercato (art. 187-ter del TUF). 

 
Successivamente, con Legge 16 marzo 2006, n. 146 di ratifica ed esecuzione della Convenzione e 
dei Protocolli delle Nazioni Unite contro il crimine organizzato transnazionale , adottati 
rispettivamente il 15 novembre 2000 ed il 31 maggio 2001, la responsabilità amministrativa degli 
Enti è stata estesa, ai sensi dell'art. 10, ai seguenti reati, purché commessi a livello 
transnazionale: 

Å Associazione per delinquere (art. 416 c.p.); 
Å Associazione di tipo mafioso (art. 416-bis c.p.);  
Å Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'autorità 
giudiziaria (art. 377-bis c.p.);  
Å Favoreggiamento personale (art. 378 c.p.);  
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Å Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 
291-quater D.P.R. 23 gennaio 1973 n. 43); 
Å Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o  psicotrope (art. 74 
D.P.R. 9 ottobre 1990 n. 309);  
Å Disposizioni contro le immigrazioni clandestine (Art. 12 comma 3, 3-bis, 3-ter e 5 del 
D.Lgs. 25 luglio 1998, n. 286).  

 
Ai sensi dell'art. 3 della Legge 16 marzo 2006, n. 146, si considera "transnazionale" il reato punito 
con la pena della reclusione non inferiore nel massimo a quattro anni, qualora sia coinvolto un 
gruppo criminale organizzato, nonché: 

Å sia commesso in più di uno Stato; 
Å ovvero sia commesso in uno Stato, ma una parte sostanziale della sua preparazione, 
pianificazione, direzione o controllo avvenga in un altro Stato;  
Å ovvero sia commesso in uno Stato, ma in esso sia implicato un gruppo criminale 
organizzato impegnato in attività criminali in più di uno Stato;  
Å ovvero sia commesso in uno Stato ma abbia effetti sostanziali in un altro Stato. 

 
Per effetto dell'entrata in vigore della Legge 3 agosto 2007, n. 123, recante "Misure in tema di 
tutela della salute e della sicurezza sul lavoro e delega al Governo per il riassetto e la riforma della 
normativa in materia" è stato poi introdotto nel Decreto l'art. 25 - septies che prevede la 
responsabilità amministrativa degli enti in relazione ai reati di:  

Å Omicidio colposo  (art. 589 c.p.);  
Å Lesioni colpose gravi o gravissime  (art . 590 comma 3 c.p.) commessi in violazione 
delle norme antinfortunistiche e sulla tutela dell'igiene e della salute sul lavoro.  

 
Infine, il Decreto Legislativo 231/07 di recepimento della direttiva 2005/60/CE concernente la 
prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività 
criminose e di finanziamento del terrorismo ha inserito nel Decreto, ai sensi dell'articolo 63 
comma 3, l' art. 25 - octies che estende l'elenco dei reati- presupposto a: 

Å Ricettazione  (art.  648 c.p.);  
Å Riciclaggio  (art. 648 -bis c.p.);  
Å Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita  (art. 648 -ter c.p.).  

Si rileva che i reati di riciclaggio e di impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita sono 
rilevanti sia se commessi a livello nazionale sia qualora le attività che hanno generato i beni da 
riciclare si siano svolte nel territorio di un altro Stato comunitario o di un Paese extracomunitario.  
 
La Legge 28 febbraio 2008 ñRatifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio ôEuropa sulla 
criminalità informatica, fatta a Budapest il 23 novembre 2001, e norme di adeguamento 
dellôordinamento internoò, ha introdotto nel D. Lgs. 231/2001, attraverso lôinserimento del nuovo 
art. 24-bis i reati informatici  e trattamento illeci to di dati. In particolare, la citata legge ha 
introdotto:  

¶ art. 615-ter c.p., relativo allôaccesso abusivo ad un sistema informatico o telematico; 
¶ art. 615-quater c.p. - che non ha subito modifiche da parte della legge 48 ï in merito alla 

detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informatici o telematici; 

¶ art. 615-quinquies che punisce la diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi 
diretti a danneggiare o interrompere il funzionamento di un sistema informatico;  



 

MODELLO 
ORGANIZZAZIONE, 

GESTIONE E 
CONTROLLO  
(EX D.LGS. 231/01) 

 
CDC POINT SPA  

 

 

Revisione n. 4 
Ultimo aggiornamento:  

26/08/2009   

Pag. 12 di 84 

 

Approvato dal CDA del  

28/08/2009   
 

 

¶ artt. 617 -quater e 617-quinquies c.p., relativi alle intercettazioni - anche attraverso 
lôinstallazione di apparati - ed allôimpedimento o interruzione di comunicazioni informatiche 
o telematiche; 

¶ art. 491-bis c.p., riguardante la falsità di un documento informatico;  
¶ art. 635 bis c.p. , danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici ; 
¶ art. 635-ter codice penale, danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici 

utilizzati dallo Stato o da altro ente pubblico o comunque di pubblica utilità ; 

¶ art. 635-quater c.p., danneggiamento dì sistemi informatici o telematici;  
¶ art. 635-quinquies c.p., danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica 

utilità; 

¶ Art. 640-quinquies c.p., , introdotto ex novo dalla legge 48/2008, riguardante la f rode 
informatica del soggetto che presta servizi di certificazione di firma elettronica. 

In data 24 luglio 2009 è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 170 (supplemento ordinario) la 
Legge n. 94/09  del 15 luglio 2009 che introduce definitivamente nel D.Lgs. 231/01 il nuovo 
articolo 24 -ter  (ñdelitti di criminalità organizzata ò) . Tale articolo amplia le fattispecie di reato 
suscettibili di determinare la responsabilità dell'ente alle seguenti fattispecie: 

¶ delitti di associazione a delinquere finalizzata alla riduzione o al mantenimento in schiavitù, 
alla tratta di persone, all'acquisto e alienazione di schiavi ed ai reati concernenti le 
violazioni delle disposizioni sull'immigrazione clandestina di cui all'art. 12 d. lgs 286/1998 
(art. 416, sesto comma c.p.);  

¶ associazioni di tipo mafioso anche straniere (art. 416-bis c.p.); scambio elettorale politico -
mafioso (art. 416 ter c.p.);  

¶ sequestro di persona a scopo di estorsione (art. 630 c.p.);  
¶ associazione a delinquere finalizzata allo spaccio di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 

74 DPR 309/90); 
¶ associazione per delinquere (art. 416, ad eccezione sesto comma, c.p.); 
¶ delitti concernenti la fabbricazione ed il traffico di armi da guerra, esplosivi ed armi 

clandestine (art. 407 comma 2 lettera a) c.p.p)  

 
In data 31  luglio 2009 è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 176 - Supplemento Ordinario n. 
136 e in vigore dal 15 agosto 2009 - la legge 23 luglio 2009, n. 99 recante disposizioni per lo 
sviluppo e l'internazionalizzazione delle imprese, nonché in materia di energia e contenente 
modifiche al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231.  
L'articolo 15, comma 7, della legge introduce: 

¶ delle modifiche all'articolo 25-bis del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231;  
¶ l'inserimento dell'articolo 25-bis.1. del decreto suddetto, riguardante la responsabilità 

amministrativa degli enti per delitti contro l'industria e il commercio ; 
¶ lôinserimento dell'articolo 25-novies suddetto, riguardante la responsabilità amministrativa 

degli enti per delitti in materia di violazion e del diritto d'autore.   
 
La nuova formulazione dellôart. 25-bis (ñfalsità in monete, in  carte di pubblico credito, in 
valori di bollo e in strumenti o segni di riconoscimento ò) prevede lôintroduzione di 
fattispecie di reato non contemplate nella vecchia dicitura. Le modifiche nel corpo dellôarticolo 
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prevedono lôintroduzione della lettera f-bis) e la responsabilità amministrativa degli enti per i reati 
di:  
¶ contraffazione, alterazione o uso di segni distintivi di opere dell'ingegno o di prodotti 

industriali (art. 473 del c.p.),  

¶ introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi (474 c.p.).  

 
Lôart. 25 -bis.1 (ñturbata libert¨ dellôindustria e del commercioò) introduce i ñreati-
presuppostoò per la responsabilit¨ amministrativa degli enti di seguito elencati: 

¶ turbata libertà dell'industria o del commercio (art. 513 c.p.) ; 
¶ frode nell'esercizio del commercio (art. 515 c.p.); 
¶ vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine (art. 516 c.p.) ; 
¶ vendita di prodotti industriali con segni mendaci (ar t. 517 c.p.) ; 
¶ fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando titoli di proprietà industriale (art. 

517-ter c.p.) ; 

¶ contraffazione di indicazioni geografiche o denominazioni di origine dei prodotti 
agroalimentari (art. 517 -quater. c.p.) ; 

¶ illecita concorrenza con minaccia o violenza (art. 513-bis. c.p.); 
¶ frodi contro le industrie nazionali (art. 514 c.p.) . 

 
Lôart. 25 -novies (ñdelitti in materia di violazioni del diritto dôautoreò)  contempla alcuni 
reati previsti dalla L. 633/1941 a protezione del diri tto dôautore (e, in particolare, degli artt. 171, 
171-bis, 171-ter, 171-septies e 171-octies), quali, ad esempio, le duplicazioni abusive o la 
diffusione nel territorio dello Stato di prodotti senza la preventiva comunicazione alla SIAE. 
Più in particolare: 
¶ art. 171, l. 633/1941 comma 1 lett a) bis: messa a disposizione del pubblico, in un sistema 

di reti telematiche, mediante connessioni di qualsiasi genere, di un'opera dell'ingegno 
protetta, o di parte di essa;  

¶ art. 171, l. 633/1941 comma 3 : reati di cui al punto precedente commessi su opere altrui 
non destinate alla pubblicazione qualora ne risulti offeso lôonore o la reputazione;  

¶ art. 171-bis l. 633/1941 comma 1: abusiva duplicazione, per trarne profitto, di programmi 
per elaboratore; importazione, dist ribuzione, vendita o detenzione a scopo commerciale o 
imprenditoriale o concessione in locazione di programmi contenuti in supporti non 
contrassegnati dalla SIAE; predisposizione di mezzi per rimuovere o eludere i dispositivi di 
protezione di programmi per elaboratori;  

¶ art. 171-bis l. 633/1941 comma 2: riproduzione, trasferimento su altro supporto, 
distribuzione, comunicazione, presentazione o dimostrazione in pubblico, del contenuto di 
una banca dati; estrazione o reimpiego della banca dati; distribuzione, vendita o 
concessione in locazione di banche di dati; 

¶ art. 171-ter l. 633/1941: abusiva duplicazione, riproduzione, trasmissione o diffusione in 
pubblico con qualsiasi procedimento, in tutto o in parte, di opere dell'ingegno destinate al 
circuito televisivo, cinematografico, della vendita o del noleggio di dischi, nastri o supporti 
analoghi o ogni altro supporto contenente fonogrammi o videogrammi di opere musicali, 
cinematografiche o audiovisive assimilate o sequenze di immagini in movimento; opere 
letterarie, drammatiche, scientifiche o didattiche, musicali o drammatico musicali, 
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multimediali, anche se inserite in opere collettive o composite o banche dati; riproduzione, 
duplicazione, trasmissione o diffusione abusiva, vendita o commercio, cessione a qualsiasi 
titolo o importazione abusiva di oltre cinquanta copie o esemplari di opere tutelate dal 
diritto d'autore e da diritti connessi; immissione in un sistema di reti telematiche, mediante 
connessioni di qualsiasi genere, di un'opera dell'ingegno protetta dal diritto d'autore, o 
parte di essa; 

¶ art. 171-septies l. 633/1941: mancata comunicazione alla SIAE dei dati di identificazione 
dei supporti non soggetti al contrassegno o falsa dichiarazione; 

¶ art. 171-octies l. 633/1941: fraudolenta produzione, vendita , importazione, promozione, 
installazione, modifica, utilizzo per uso pubblico e privato di apparati o parti di apparati atti 
alla decodificazione di trasmissioni audiovisive ad accesso condizionato effettuate via etere, 
via satellite, via cavo, in forma sia analogica sia digitale.  

 
 
 
 

1.2 Lôadozione del ñModello di Organizzazione e di Gestioneò quale possibile esimente della 
responsabilità amministrativa 
 
Lôarticolo 6 del Decreto, nellôintrodurre il suddetto regime di responsabilit¨ amministrativa, 
prevede, tuttavia, una forma specifica di esonero da detta responsabilità qualora l'Ente dimostri 
che: 

a) lôorgano dirigente dellôEnte ha adottato ed efficacemente attuato, prima della 
commissione del fatto, modelli di organizzazione e di gestione idonei a prevenire reati della 
specie di quello verificatosi; 
b) il compito di vigilare sul funzionamento e lôosservanza dei modelli nonch® di curare il loro 
aggiornamento ¯ stato affidato ad un organismo dellôEnte dotato di autonomi poteri di 
iniziativa e controllo;  
c) le persone che hanno commesso il reato hanno agito eludendo fraudolentemente i 
suddetti modelli di organizzazione e gestione; 
d) non vi sia stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dellôorganismo di cui alla 
precedente lett. b).  

Il Decreto prevede, inoltre, che - in relazione allôestensione dei poteri delegati ed al rischio di 
commissione dei reati ï i modelli di cui alla lettera a), debbano rispondere alle seguenti esigenze: 

1. individuare le attività nel cui ambito esiste la possibilità che vengano commessi reati 
previsti dal Decreto; 
2. prevedere specifici protocolli diretti a programmare la formazione e lôattuazione delle 
decisioni dellôEnte in relazione ai reati da prevenire; 
3. individuare modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire la 
commissione di tali reati; 
4. prevedere obblighi di informazione nei confronti dellôorganismo deputato a vigilare sul 
funzionamento e lôosservanza del modello; 
5. introdurre un sistema disciplinare interno idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle 
misure indicate nel modello. 
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Lo stesso Decreto prevede che i modelli di organizzazione e di gestione possono essere adottati, 
garantendo le esigenze di cui sopra, sulla base di codici di comportamento redatti da associazioni 
rappresentative di categoria, comunicati al Ministero della Giustizia che, di concerto con i Ministeri 
competenti, può formulare entro 30 giorni, osservazioni sulla idoneità dei Modelli a prevenire i 
Reati. Eô infine previsto che, negli Enti di piccole dimensioni il compito di vigilanza possa essere 
svolto direttamente dallôorgano dirigente. 
 

1.3 Le Linee Guida di Confindustria 
 
Per adempiere alla previsione di cui allôart. 6 Confindustria ha costituito a giugno 2001 un gruppo 
di lavoro che dopo unôanalisi sia delle prassi diffuse seguite negli ordinamenti in cui è diffusa 
lôadozione di codici di comportamento sia di quelle adottate dalle realt¨ aziendali italiane pi½ 
importanti, ha predisposto le Linee Guida per la costruzione dei modelli di organizzazione, 
gestione e controllo ex D.Lgs. 231/01. 
 
La Giunta di Confindustria ha approvato le Linee Guida, in data 7 marzo 2002 (integrate in 
ottobre 2002 con unôappendice sui reati societari e aggiornate il 18 maggio 2004), volte a definire 
i punti fondamentali per lôindividuazione delle aree a rischio di commissione reato e la 
predisposizione del sistema di controllo adeguato a prevenire la commissione di tali reati.  
Tali linee guida sono state successivamente aggiornate in data 31 marzo 2008, per tenere conto 
degli orientamenti giur isprudenziali, della prassi e delle novità normative che hanno riguardato i 
reati sulla salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, i reati di ricettazione, riciclaggio ed i reati 
informaci. 
 
In definitiva si possono identificare due ambiti di intervento:  
 
¶ identificazione dei rischi, ossia lôanalisi del contesto aziendale per evidenziare in forma 

quali/quantitativa la possibilità di verificarsi dei reati previsti;  

¶ progettazione di un sistema di controllo (nella legge identificati come ñprotocolliò) ossia il 
sistema organizzativo dellôEnte in grado di prevenire e contrastare efficacemente i rischi 
identificati, in modo tale che possa essere aggirato solo in modo fraudolento. 

 
Il sistema di controllo definito da Confindustria prevede:  

¶ lôadozione di un Codice Etico; 
¶ un sistema organizzativo adeguato sotto il profilo della definizione dei compiti, delle 

deleghe e delle procure; 

¶ un sistema di procedure manuali ed informatiche;  
¶ un sistema di controllo di gestione che possa segnalare tempestivamente situazioni di 

criticità, con particolare attenzione alla gestione dei flussi finanziari; 
¶ un sistema di poteri autorizzativi e di firma assegnati in coerenza con le responsabilità 

organizzative e gestionali definite, prevedendo, quando richiesto, una puntuale indicazione 
delle soglie di approvazione delle spese; 

¶ una efficace comunicazione del modello al personale e la sua formazione. 
 
Queste componenti del sistema di controllo devono prevedere principi di:  
¶ verificabilità, documentabilità, coerenza e congruenza di ogni operazione;  
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¶ applicazione del principio di separazione delle funzioni; 
¶ documentazione dei controlli; 
¶ previsione di un adeguato sistema sanzionatorio per la violazione delle norme del codice 

etico e delle procedure previste dal Modello;  
¶ autonomia, indipendenza, professionalit¨ e continuit¨ dôazione dellôorganismo di vigilanza. 

 
Per rendere effettivo tale sistema di prevenzione è necessario istituire un sistema sanzionatorio 
disciplinare, applicabile ai lavoratori dipendenti e ai collaboratori esterni, in grado di svolgere una 
funzione deterrente contro le violazioni delle prescrizioni aziendali. 
 
Una parte qualificante del modello riguarda, infine, lôistituzione dellôOrganismo di Vigilanza, un 
organismo di controllo, che deve vigilare sullôeffettivo funzionamento del modello e che, in caso di 
inadeguatezza, deve proporre alle funzioni interessate i cambiamenti necessari. 
 

2 DESTINATARI DEL MODELLO  

In base alle indicazioni contenute nel Decreto sono identificati come destinatari principali del 
modello, in relazione alla loro capacità di agire e ai poteri riconosciuti e formalizzati nelle 
procure/deleghe e/o nelle job description:  

i) soggetti apicali:  soggetti che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di 
direzione della società o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e 
funzionale nonchè i soggetti che esercitano di fatto la gestione e il controllo sulla stessa 

ii) soggetti sottoposti:  soggetti sottoposti alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti 
apicali 

iii) soggetti terzi a lla società , diversi da quelli individuati nei punti precedenti, nellôambito delle 
relazioni di lavoro e/o dôaffari instaurate con la societ¨. 

 

Al fine di garantire trasparenza al processo decisionale e di identificare le responsabilità apicali, 
ferme restando le procedure necessarie per tutte le deleghe che richiedono atti notarili, si è 
stabilito che i poteri di delega devono:  

V essere espressi in maniera puntuale; 
V risultare dal mansionario, quando necessario e dove applicabile; 
V risultare da un documento scritto e firmato dal referente gerarchico e dallôinteressato, 

nel caso in cui la formula del mansionario sia, per ragioni di opportunità, generica o 
assente; 

V essere archiviate presso lôufficio Risorse Umane. 
 
Lôorganigramma della societ¨ ¯ depositato presso lôUfficio Risorse Umane.  
I soggetti apicali, destinatari del seguente modello sono individuati in apposito elenco, in base alle 
deleghe e ai poteri di rappresentanza ad essi conferiti. Lôaggiornamento dellôelenco avviene a cura 
dellôufficio Risorse umane. 
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3 IMPEGNO DELLA SOCIETÀ 

Attraverso lôadozione del Modello Organizzativo, CDC POINT SpA si impegna a: 

1) adottare ed attuare efficacemente i principi e le procedure definite in questo modello nella 
conduzione dei propri affari al fine di:  

a) prevenire atti ill eciti e i reati delle fattispecie previste nel decreto  

b) garantire che lo svolgimento delle attività avvengono nel rispetto della legge  

c) individuare ed eliminare le situazioni a rischio di reato connesso allo svolgimento delle 
attività  

2) affidare a un organismo della società nominato dal CDA e dotato di autonomi poteri di iniziativa 
e controllo, il compito di vigilare sul funzionamento e sullôosservanza del modello 

3) assicurare che non vi sia omessa o insufficiente vigilanza in merito allôapplicazione e 
allôosservanza del modello 

4) prevedere specifici protocolli (procedure operative) diretti a programmare lôattuazione delle 
decisioni della società in relazione ai reati da prevenire 

5) individuare modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee a impedire la commissione di 
reati 

6) prevedere obblighi di informazione nei confronti dellôorganismo di vigilanza al fine di 
supportarne lôefficacia dôazione 

7) introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure e dei 
dispositivi del modello 

8) verificare con cadenza periodica la necessità di modificare il modello in relazione a: 
i) mutamenti dellôorganizzazione e/o nelle attivit¨ delle societ¨ 
ii) modifiche intervenute nel Decreto 
iii) violazioni di disposizione del modello 

 
CDC si impegna inoltre affinché nella formalizzazione dei rapporti interni ed esterni ï ove reputato 
necessario ï siano introdotte idonee clausole contrattuali che richiamino il rispetto dei principi 
generali enucleati nel presente documento.  
 

4. REVISIONE DEL MODELLO 

CDC si impegna a garantire il costante riesame del contenuto del presente modello, in modo da 
assicurare che lo stesso sia sempre aggiornato ed efficace in relazione agli obblighi del decreto,  
alle modifiche organizzative intervenute nella società e alla mutevole operatività aziendale. 

La responsabilit¨ della revisione del Modello ¯ propria del CDA, che ne delega lôoperativit¨ 
allôorganismo di vigilanza. In particolare la revisione disposta non pu¸ riguardare lôintroduzione e/o 
lôadozione di provvedimenti di modifica che ne possano contrastare lôefficacia. Non possono essere 
dunque oggetto di revisione:  

1) i destinatari del modello 

2) il rispetto degli obblighi di legge  
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3) il rispetto del codice etico 

4) le modalità di attuazione del modello (qualora in contrasto con i principi di cui ai punti 1, 2 e 3)  

Le revisioni del modello possono dunque essere relative a: 

1) aggiornamento delle linee guida (modifica dei contenuti operativi richiamati dalle linee 
guida) 

2) integrazione di nuove linee guida in aggiunta a quelle definite o soppressione di linee guida 
non più necessarie 

3) formalizzazione di procedure e/o istruzioni operative relative allôapplicazione di principi 
generali di riferimento del modello  

4) eventuale definizione di rimandi e/o clausole di riferimento ai principi del modello da 
inserire nelle documentazioni contrattuali della società 

5) eventuale modifica/integrazione di principi di riferimento stimati necessari per 
lôadeguamento del modello allôevolversi e al modificarsi della normativa di riferimento. 

 

5 CODICE ETICO 

Il Codice Etico, approvato dal Consiglio di Amministrazione di CDC POINT SpA in data éééé e 
rivisto e approvato con il CDA del ééééé, persegue lôobiettivo di fissare e far rispettare le regole 
di condotta cui il Gruppo CDC intende attenersi nelle relazioni con tutte le classi di interlocutori, 
fungendo da deterrente per tutti quei comportamenti che contrastano con i valori etici dellôazienda.  

Il Codice Etico esprime principi di condotta che presiedono alla salvaguarda della reputazione e 
dellôimmagine dellôazienda ed hanno funzione programmatica, costituendo la base per la 
definizione dei comportamenti operativi; come tale costituisce parte integrante del presente 
Modello Organizzativo. 

 

6 LINEE GUIDA DI GRUPPO 

Lôoperativit¨ deve essere conforme ai seguenti criteri generali: 

COERENZA:  Ogni attività condotta dai Destinatari in espletamento del proprio mandato 
deve essere coerente con gli obblighi di legge e deve essere improntata alla 
scrupolosa osservanza dei principi normativi e regolamentari del presente 
Modello. 

ETICA:  La conduzione delle relazioni di ogni ordine e grado tra destinatari deve 
rispettare principi di lealtà, correttezza e integrità.  

CONGRUENZA:  Ogni attività che produca un impegno della società deve essere seguita da 
soggetti dotati di adeguati poteri di rappres entanza e condotta secondo 
coerenza. 

CONTROLLO:  La funzione che esercita il controllo su un processo e/o unôoperazione ¯ 
diversa da quella che lo gestisce e/o la esegue. 

TRACCIABILITAô:  Ogni operazione deve produrre una traccia volta a ricondurre il risultato di 
ogni azione ad un processo operativo e/o decisionale, ogni processo ad un 



 

MODELLO 
ORGANIZZAZIONE, 

GESTIONE E 
CONTROLLO  
(EX D.LGS. 231/01) 

 
CDC POINT SPA  

 

 

Revisione n. 4 
Ultimo aggiornamento:  

26/08/2009   

Pag. 19 di 84 

 

Approvato dal CDA del  

28/08/2009   
 

 

responsabile, ogni responsabile alla linea Guida di riferimento al processo i 
questione, ogni linea guida al campo di verifica dellôorganismo di vigilanza. 

Si tratti di un a traccia informatica o di altra natura, la funzione che origina 
lôattivit¨ devono dimostrare di averne avuto completezza di informazione, 
patrocinio e capacità di controllo in ogni fase del flusso operativo. 

Il criterio generale della tracciabilità è dete rminato dalla esigenza di verificare 
e riscontrare ad ogni livello la sicurezza delle azioni. 

 
La Società conforma la propria attività interna ed esterna al rispetto degli ulteriori principi 
contenuti nel Codice Etico a cui si rimanda, nel convincimento che lôetica sia un valore da 
perseguire costantemente nellôassolvimento dei propri compiti istituzionali. 
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7 IL SISTEMA DI GOVERNO ED IL SISTEMA AUTORIZZATIVO 

7.1 Sistema di governo 
 
CDC è una Società per azioni. 
Il Sistema di amministrazione e controllo di CDC POINT S.p.A. è articolato secondo il modello 
tradizionale. 
 
Assemblea degli Azionisti 
Le norme di funzionamento di tale organo sono disciplinate, oltre che dalla legge e dallo Statuto 
Sociale, da apposito regolamento. Lôassemblea ¯ competente a deliberare in ordine alle materie 
previste dalla legge e dallo Statuto sociale; 
 
Consiglio di Amministrazione 
La società ha adottato il sistema di amministrazione tradizionale. Lo statuto prevede un numero  
minimo di tre membri e un massimo di dieci, secondo la volontà degli azionisti riuniti in assemblea 
ordinaria. 
Oltre ad esercitare i poteri che gli sono attribuiti dalla legge, il consiglio di amministrazione è 
competente a deliberare circa: 
- l'istituzione e la chiusura di sedi secondarie e il trasferimento della sede sociale nel territorio 
italiano; 
- la fusione e la scissione, nei casi previsti dalla legge; 
- la riduzione del capitale sociale in caso di recesso di uno o più soci; 
- l'adeguamento dello statuto a disposizioni normative. 
Attualmente il Consiglio di Amministrazione è composto da cinque Amministratori, di cui due 
esecutivi e tre indipendenti. Il Consiglio ha costituito nel suo ambito il Comitato per la 
Remunerazione, il Comitato per il Controllo Interno ed ha nominato il Lead Independent Directo r;  
 
Collegio Sindacale o revisore contabile 
Lo statuto societario prevede la presenza di un collegio sindacale composto da tre membri effettivi 
di cui uno con funzioni di presidente, e da due supplenti nominati dall'assemblea ordinaria. 
Il controllo contab ile della società è esercitato da una società di revisione in possesso dei requisiti 
di legge. Lôassemblea ordinaria dei soci conferisce lôincarico alla societ¨ di revisione su proposta 
motivata dellôorgano di controllo e ne approva il corrispettivo per lôintera durata dellôincarico. 

 

7.2 Sistema autorizzativo e poteri di firma 

La Società ha attuato uno specifico sistema di autorizzazione alla spesa e un sistema potere di 
firma alla luce del quale è previsto che solo i soggetti muniti di formali e specifici  poteri possano 
assumere impegni verso terzi in nome o per conto della Società stessa. 

A tal proposito, in linea generale, la Società riconosce le seguenti linee guida relative al sistema 
autorizzativo: 
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Â I poteri relativi a ñsingoli affariò, sono attribuiti attraverso atti ad hoc conferiti con procure 
notarili o altre forme di deleghe in relazione al loro contenuto;  

Â I poteri di ñrappresentanza permanenteò, sono attribuiti tramite procure notarili registrate in 
relazione allôesercizio di responsabilit¨ permanenti nellôorganizzazione aziendale. 

Inoltre le Procure di rappresentanza permanenti sono conferite unicamente in relazione allo 
svolgimento di ruoli organizzativi implicanti effettive necessità di rappresentanza.  Il conferimento 
viene pertanto deciso tenuto conto sia delle responsabilità organizzative formalmente attribuite alla 
struttura di cui il procuratore è responsabile, che della effettiva necessità che il soggetto 
interessato venga dotato di poteri di rappresentanza verso lôesterno.  
Come risulta dallo Statuto societario la firma e la rappresentanza sociale di fronte a terzi ed in 
giudizio sono devolute al presidente del consiglio di amministrazione e/o agli eventuali 
amministratori delegati, nei limiti delle deleghe loro attribuite.  

8 FORMAZIONE DEL PERSONALE E DIFFUSIONE DEL MODELLO 

8.1 Formazione del personale 

Sono considerati componenti essenziali per la funzionalità del Modello, dei relativi protocolli interni 
e dei loro aggiornamenti, la formazione e addestramento tra tutti i dipendenti che sono  pertanto 
tenuti a conoscerne il contenuto, ad osservarli e contribuire alla loro attuazione.  

La Funzione Risorse Umane, in cooperazione con lôOrganismo di Vigilanza, gestisce, la formazione 
del personale sui contenuti del D. lgs. 231/01 e sullôattuazione del Modello attraverso uno specifico 
piano. 

In tale contesto, le azioni comunicative riguardano:  

V inserimento del Modello e del Codice Etico nellôintranet aziendale, nel  sito internet della 
Società; 

V distribuzione del Codice Etico a tutto il personale in forza ed ai nuovi assunti al momento 
dellôassunzione; 

V Periodici interventi di formazione/informazione nei confronti dei responsabili ed addetti 
delle aree/processi a rischio reato rilevante ex DLgs 231/2001 finalizzati, in sintesi, 
allôillustrazione dei contenuti del DLgs 231/2001, ai principi del Codice Etico ed alla 
disciplina del Modello di Organizzazione, gestione e controllo (ed alle modifiche apportate in 
adeguamento della normativa di riferimento).  

La tracciabilità della partecipazione ai momenti formativi sulle disposizioni del Decreto è attuata 
attraverso la richiesta della firma di presenza nellôapposito modulo. 

8.2 Informativa a collaboratori e partners  

Gli accordi di associazione con i Partner , verso i quali CDC s.p.a. promuove la conoscenza e 
lôosservanza del Modello e del Codice Etico, sono definiti per iscritto con lôevidenza di tutte le 
condizioni dellôaccordo stesso e da essi deve risultare che le parti si impegnano reciprocamente a 
adottare comportamenti finalizzati allôattuazione dellôiniziativa comune, nel rispetto di principi di 
correttezza e trasparenza e nella più stretta osservanza delle disposizioni di legge. 

Il Codice Etico è portato a conoscenza attraverso gli ordinari strumenti di comunicazione aziendale. 

 



 

MODELLO 
ORGANIZZAZIONE, 

GESTIONE E 
CONTROLLO  
(EX D.LGS. 231/01) 

 
CDC POINT SPA  

 

 

Revisione n. 4 
Ultimo aggiornamento:  

26/08/2009   

Pag. 22 di 84 

 

Approvato dal CDA del  

28/08/2009   
 

 

9 ORGANISMO DI VIGILANZA 

Le attivit¨ di verifica inerenti lôattuazione delle indicazioni contenute nel modello e la verifica della 
loro efficacia sono demandate allô Organismo di vigilanza. Giova ricordare che, al fine di conferire 
una lettura integrata di tale sezione, dedicata allôOrganismo di Vigilanza, e dellôintero Modello 
Organizzativo, ¯ stato redatto un apposito Statuto dellôOrganismo di Vigilanza e che, pertanto, si 
rimanda ad una lettura di tale documento per maggiori informazioni, nel presente Modello non 
contenute, circa i poteri, i compiti, i flussi informativi, le relazioni con gli organi sociali, la 
composizione, il funzionamento dello stesso OdV. 

LôOrganismo di Vigilanza deve essere nominato con delibera del Consiglio di Amministrazione. Nella 
dichiarazione formale di incarico devono essere obbligatoriamente indicati: 

ü il soggetto/i soggetti chiamato/i ad assumere il ruolo di Organismo di Vigilanza e le relative 
responsabilità; 

ü la durata in carica, se è previsto un termine, e in ogni caso le modalità di revoca. La revo ca, 
così come la nomina, deve essere deliberata dal Consiglio di Amministrazione; 

ü i principali compiti cui lôOrganismo di Vigilanza ¯ chiamato nellôambito dellôespletamento 
delle attivit¨ di controllo sullôefficienza ed efficacia del Modello;  

ü i poteri di cui lôOrganismo dovr¨ necessariamente essere dotato per assicurare una puntuale 
ed efficiente vigilanza sul funzionamento e sullôosservanza del Modello Organizzativo; 

ü le tempistiche e gli organi destinatari dellôattivit¨ di reporting dellôOrganismo di Vigilanza. 

 

9.1 Poteri e mezzi dellôOrganismo di Vigilanza 

Il compito di vigilare sul modello organizzativo è assegnato dal Consiglio di Amministrazione ad un 
ente idoneo ad assumere tale ruolo in virtù dei requisiti di autonomia e indipendenza (intesa come 
assenza di interferenze e/o di condizionamento gerarchico), professionalit¨ e continuit¨ dôazione 
(intesa come iterazione di attività) richiesti dalla normativa.  

In CDC Point s.p.a. lôente ¯ un organo collegiale composto dal Presidente, identificato in un 
professionista esterno e da due membri, identificati in un professionista esterno e il Responsabile 
della Funzione Internal Auditing. 

Onde consentire piena ed effettiva realizzazione ai requisiti suddetti, lôOrganismo di Vigilanza: 

V ha libero accesso a persone, dati, informazioni, archivi, beni aziendali e qualsiasi altro 
aspetto sia ritenuto rilevante per lo svolgimento dei compiti previsti dal D. Lgs. 231/01;  

V deve essere tempestivamente informato sullôevoluzione delle attivit¨ nelle aree rischiose 
(introduzione di nuove posizioni, modifiche nellôoperativit¨ del Reparto, modifiche nel 
sistema delle deleghe) direttamente da parte dei Responsabili delle Funzioni interessate e/o 
dal responsabile RU e/o da parte del CDA; 

V può avvalersi, sotto la sua diretta sorveglianza e responsabilit¨, dellôausilio di tutte le 
strutture della Società nonché di consulenti esterni; 

V ha a disposizione unôadeguata dotazione di risorse (stabilita in sede di formazione del 
budget annuale) della quale potrà disporre per ogni esigenza necessaria al corretto 
svolgimento dei compiti (ad es. consulenze specialistiche, trasferte, etc.). 
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La nomina, durata in carica, revoca, decadenza e sostituzione nonché i requisiti e poteri 
dellôOrganismo di Vigilanza sono regolati da apposito ñstatutoò approvato dal Consiglio di 
Amministrazione di CDC s.p.a. in data ééé. ed allegato al presente Modello. 

9.2 Compiti dellôOrganismo di Vigilanza 

Fermo restando che una responsabilità primaria sul controllo delle attività resta demandata al 
management operativo, i compiti che lôOrganismo di Vigilanza ¯ chiamato ad assolvere sono: 

1) verificare lôosservanza del Modello Organizzativo, ossia la conformità dei comportamenti 
concreti alle procedure e alle regole previste nella parte generale e nelle singole ñparti 
specialiò del presente Modello; 

2) verificare lôadeguatezza  del Modello Organizzativo, ossia la sua capacità di prevenire, con 
ragionevole sicurezza, il compimento di ñreati rilevantiò; 

3) verificare il mantenimento nel tempo  dei suddetti requisiti;  

4) curare lôaggiornamen to  in senso dinamico del Modello Organizzativo. In tal caso, 
lôOrganismo di Vigilanza assume una veste di consulente nella presentazione delle proposte 
di adeguamento verso gli organi/funzioni aziendali in grado di dare loro concreta 
realizzazione e successivamente verifica lôattuazione e la funzionalit¨ delle soluzioni 
realizzate dalla funzione preposta. 

Concretamente tali compiti si traducono in:  

a) verificare lôattuazione dei contenuti dispositivi del modello organizzativo; 

b) effettuare attivit¨ dôispezione indicate nel modello; 

c) disporre gli accertamenti necessari ad approfondire le segnalazioni ricevute dalle funzioni 
aziendali su eventuali comportamenti non conformi al modello;  

d) monitorare ciclicamente e controllare lôefficacia del modello attraverso gli strumenti e le 
procedure predisposti; 

e) raccogliere e analizzare i report di controllo sul modello e le proposte di 
integrazione/variazione; 

f)  formulare proposte di revisione e/o integrazione del modello da sottoporre al CDA in 
dipendenza di evoluzioni significative intervenute nella organizzazione e/o di evidenza di 
comportamenti non conformi. Nello svolgimento di tale attività si avvale della collaborazione 
dellôUfficio Risorse Umane (per quanto riguarda la rilevazione di nuove posizioni, 
lôaggiornamento dei mansionari, il controllo sul sistema delle deleghe) e dellôUfficio Legale 
(per quanto riguarda la verifica dei reati);  

g) segnalare al CDA eventuali difformità di prassi rispetto ai contenuti dispostivi del modello e 
le violazioni riscontrate; 

h) formulare in caso di inosservanza del modello richieste di applicazioni delle sanzioni 
disciplinari previste dallôapparato sanzionatorio; 

i) coordinamento con lôUfficio Legale per seguire costantemente lôevoluzione della normativa 
di cui al D. Lgs. 231/01;  

j)  raccolta ed armonizzazione delle procedure e dei regolamenti interni volti a presidiare le 
aree a rischio e recepimento diretto nel Modello Organizzativo di tutte le variazioni che non 
comportano per lôazienda nuovi e/o ulteriori rischi; 
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I confini operativi e le modalità di i ntervento dellôorganismo di vigilanza sono regolati in apposita 
procedura.  

 

9.3 Attivit¨ di riporto dellôOrganismo di Vigilanza 

LôOrganismo di Vigilanza ¯ responsabile per tutte le attivit¨ poste in essere nellôespletamento dei 
compiti di cui sopra, per le quali è prevista la seguente attività di reporting:  

ü previsione di una riunione, con cadenza annuale, con il Comitato per il Controllo Interno 
durante la quale lôOrganismo di Vigilanza sottoporr¨ ai membri del Comitato stesso una 
relazione circa lôattività svolta nel periodo di riferimento;  

ü Ogni sei mesi lôOrganismo di Vigilanza riferisce per iscritto al Consiglio di Amministrazione e 
al Collegio Sindacale in merito alle attivit¨ svolte, allôattuazione del Modello ex D.Lgs. 
231/01, allôemersione di eventuali criticità ad esso connesse, nonché sui necessari e/o 
opportuni interventi correttivi e migliorativi che sarà opportuno intraprendere sul Modello e 
il loro stato di attuazione. LôOdv dovr¨ inoltre riferire sulle segnalazioni ricevute ed alle 
sanzioni disciplinari eventualmente irrogate dai soggetti competenti.  

ü Annualmente, lôOrganismo presenta al Consiglio di amministrazione ed al Collegio Sindacale 
il programma annuale delle attivit¨ per lôanno successivo ed il budget.  
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10. REGOLAMENTO DEI FLUSSI INFORMATIVI 

10.1 Premessa 
La definizione di un efficace sistema di reporting verso lôOrganismo di Vigilanza costituisce uno dei 
requisiti di un efficace Modello di organizzazione, gestione e controllo ex D.Lgs. 231/2001, così 
come richiesto dallôart. 6 comma 2 lettera d) del suddetto decreto e dalle linee guida delle 
associazioni di categoria. 
Il presente documento disciplina, pertanto,  i flussi informativi che devono essere inviati 
allôOrganismo di Vigilanza (OdV) dagli amministratori,  dai dirigenti, dai dip endenti e collaboratori di 
CDC Point Spa. 
Nel caso di mancata osservanza del dovere di informazione sono applicabili le sanzioni disciplinari 
previste ed elencate nel Modello. 
 

I ñflussi informativi destinati allôOdVò si articolano in due categorie: 

ü Flussi  informativi generali.   

Tali Flussi riguardano tutti i soggetti che operano in nome e per conto di CDC Point SpA 
(amministratori, sindaci, dirigenti, dipendenti e collaboratori) ed hanno per oggetto situazioni di 
criticità effettiva o potenziale con riferi mento ai reati contenuti nel D.Lgs. 231/2001 ed al relativo 
modello di organizzazione, gestione e controllo, nonché eventi inerenti al sistema organizzativo ed 
al sistema di controllo. Per i flussi informativi generali, la comunicazione allôOdV deve avvenire 
tempestivamente e, comunque, non oltre 10 giorni dalla data di manifestazione 
dellôaccadimento.  
 
ü Flussi informativi specifici.  

Questi flussi riguardano esclusivamente i soggetti che sono responsabili di una Direzione/Funzione 
di line o di staff. Questi soggetti devono compilare per ciascun trimestre (1/1 - 31/3; 1/4 - 30/6; 
1/7 - 30/9; 1/10 - 31/12) delle schede predefinite e devono trasmetterle allôOrganismo di Vigilanza 
entro e non oltre 20 giorni  dalla chiusura del periodo di riferimento.  
Le schede dei flussi informativi periodici devono essere compilate anche quando le risposte sono 
tutte negative e non vi sono particolari informazioni da segnalare allôOdV. Gli allegati di suddette 
schede, costituiti da tabelle contenenti le informazioni da segnalare , sono invece da compilare 
soltanto in caso di risposta affermativa alle corrispondenti domande contenute nelle schede. 
 
Le segnalazioni possono essere fornite anche in forma anonima. 
LôOdV agir¨ in modo da garantire i segnalanti contro qualsiasi forma di ritorsione, discriminazione o 
penalizzazione, assicurando altres³ la riservatezza dellôidentit¨ del segnalante, fatti salvi gli obblighi 
di legge e la tutela dei diritti della società o delle persone accusate erroneamente e/o in mala fede.  
LôOdV valuter¨, a sua discrezionalità e responsabilità, in quali casi attivarsi e svolgere audit o 
approfondimenti sulle segnalazioni ricevute, nonché in quali situazioni informare degli eventi e fatti 
il consiglio di amministrazione. 
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Per facilitare il flusso di informazioni verso lôOdV ¯ stato predisposto un indirizzo e-mail dedicato: 
segreteria.odv231@cdc.it.  
 

Eô prevista inoltre la possibilit¨ di inviare le segnalazioni/informazioni in forma cartacea con la 
dizione ñriserv atoò ed eventualmente in forma anonima alla segreteria OdV presso la sede 
sociale.  
 

10.2. Flussi informativi generali  
I flussi informativi di carattere generale comprendono:  

- la segnalazione di  comportamenti o ñpraticheò non conformi a quanto previsto dal Modello 
231, comprese  le violazioni del codice etico; 

- la segnalazione di situazioni illegali o eticamente scorrette o di situazioni anche solo 
potenzialmente foriere di attività illegali o scorrette;  

- la segnalazione della commissione dei reati individuati nel Modello 231 da parte di un 
soggetto apicale o di un sottoposto, di cui si è venuti a conoscenza nel corso dello 
svolgimento delle proprie mansioni o a seguito di indicazioni proveniente anche da terzi;  

- i provvedimenti e/o notizie provenienti da org ani di polizia giudiziaria, o da qualsiasi altra 
autorità, dai quali si evinca lo svolgimento di indagini, nei confronti di amministratori, 
sindaci, dirigenti, dipendenti o altro collaboratori esterni, per i reati di cui al Decreto;  

- le richieste di assistenza legale inoltrate dagli amministratori, dai direttori, dagli altri 
dipendenti e collaboratoti in caso di avvio di procedimento giudiziario per i reati previsti dal 
Decreto; 

- le commissioni di inchiesta o relazioni interne dalle quali emergano responsabilità per le 
ipotesi di reato di cui al d.Lgs n. 231/2001;  

- i rapporti predisposti dai responsabili delle funzioni aziendali compresa lôunit¨ di internal 
auditing, nellôambito della loro attivit¨ di controllo, dai quali possano emergere fatti, atti, 
eventi od omissioni con profili di criticit¨ rispetto allôosservanza delle norme del Decreto. 

- le eventuali carenze delle procedure vigenti che disciplinano attività sensibili ai fini del 
D.lgs. 231/2001; 

- le notizie relative alla effettiva attuazione, a tutti i live lli aziendali, del Modello 
Organizzativo, con evidenza dei procedimenti disciplinari svolti e delle eventuali sanzioni 
irrogate ovvero dei provvedimenti di archiviazione di tali procedimenti con le relative 
motivazioni. 
 

10.3. Flussi informativi specifici  
I flussi informativi relativi alle varie Direzioni e funzioni aziendali sono predisposti su base 
trimestrale,  semestrale, annuale o ad evento e devono essere inviati allôOdV. 
Le informazioni da trasmettere allôOdV sono definite nelle schede consegnate ai singoli 
Direttori/responsabili di funzione.  

------------------------ omissis------------------------------------------------  

mailto:segreteria.odv231@cdc.it
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10.4. Flussi informativi sul tema della salute e sicurezza sul luogo di lavoro  
 
 

----------omissis----------- 
 
 

10.5. Flussi infor mativi sul bilancio e sulle procedure amministrative e contabili  
 
 
-------- omissis--------  
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11. SISTEMA  DISCIPLINARE  

 

11.1.  Principi Generali  
Aspetto essenziale per lôeffettivit¨ del Modello ¯ la predisposizione di un adeguato sistema 
sanzionatorio per la violazione delle regole di condotta imposte dal Modello stesso ai fini della 
prevenzione dei reati di cui al D.Lgs. 231/2001 e della corretta applicazione delle procedure interne 
previste dal Modello.  
Al riguardo, infatti, lôarticolo 6 comma 2, lettera e) del Decreto prevede che i modelli di 
organizzazione e gestione devono ñintrodurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il 
mancato rispetto delle misure indicate nel Modelloò. 
Lôapplicazione delle sanzioni disciplinari prescinde dallôesito di un eventuale procedimento penale, 
in quanto le regole di condotta imposte dal Modello sono assunte dalla Società in piena autonomia 
e indipendentemente dalla tipologia di illecito che le violazioni del Modello stesso possano 
determinare. 
  

11.2.  Soggetti  
Sono soggetti al sistema disciplinare di cui al presente Modello tutti i lavoratori dipendenti, gli 
amministratori, i collaboratori della Società, nonché tutti  coloro che abbiano rapporti contrattuali  
con la Societ¨, nellôambito dei rapporti stessi. Il procedimento per lôirrogazione delle sanzioni di cui 
al presente sistema disciplinare tiene conto delle particolarità derivanti dallo status giuridico del 
soggetto nei cui confronti si procede. 
In ogni caso, lôOrganismo di Vigilanza (dôora in avanti ï per brevità espositiva ï denominato ñOdVò) 
deve essere coinvolto nel procedimento disciplinare.  
LôOdV cura che siano adottate procedure specifiche per lôinformazione di tutti i soggetti sopra 
previsti, sin dal sorgere del loro rapporto con la Societ¨, circa lôesistenza ed il contenuto del 
presente apparato sanzionatorio. 
Lôaccertamento delle infrazioni al Modello spetta allôOdV che dovr¨ segnalare tempestivamente al 
Consiglio le violazioni accertate. I procedimenti disciplinari e il potere di irrogazione delle relative 
sanzioni sono attribuiti, secondo le rispettive competenze, al Responsabile Risorse Umane, 
allôAmministratore delegato, al Presidente del CdA ed al Consiglio di Amministrazione. 
Più in particolare il Responsabile Risorse Umane può irrogare sanzioni per tutti i dipendenti di CDC 
che non abbiano carattere economico mentre le sanzioni che hanno carattere economico possono 
essere irrogate dallôAmministratore Delegato. 
Per quanto riguarda invece i Dirigenti le sanzioni possono essere irrogate dal Presidente, mentre 
spetterà al CdA irrogare le sanzioni in caso di violazioni del modello da parte degli Amministratori. 
Eô prevista lôistituzione di un canale informativo dedicato per facilitare il flusso di segnalazioni di 
violazioni del presente modello allôOdV. 
 

11.3.  Sanzioni nei confronti d ei dipendenti  
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Lôosservanza delle norme contenute nel presente Modello deve considerarsi parte essenziale delle 
obbligazioni contrattuali dei dipendenti di CDC, ai sensi dellôart. 2104 del codice civile. 
I comportamenti tenuti dai lavoratori dipendenti in violazione delle singole regole comportamentali 
dedotte nel presente Modello sono definiti come illeciti disciplinari. 
Il sistema disciplinare aziendale è costituito dalle norme del Codice civile in materia e dalle norme 
pattizie di cui al C.C.N.L. Contratto Collettivo Nazionale dei Lavoratori ï Commercio. Con 
riferimento ai provvedimenti disciplinari nei riguardi dei lavoratori, essi coincidono con quelli 
previsti nel Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro , nel rispetto delle procedure previste 
dallôarticolo 7 dello Statuto dei lavoratori  ed eventuali normative speciali applicabili e sono, in 
ordine crescente di gravità: 

1) Biasimo inflitto verbalmente ; 
2) Biasimo inflitto per iscritto ; 
3) Multa non superiore a quattro ore della  normale retribuzione ; 
4) Sospensione dalla retribuzione e dal servizio fino a un massimo di dieci giorni ; 
5) Licenziamento disciplinare senza preavviso.  
La Società non può adottare alcun provvedimento disciplinare nei confronti del dipendente 

senza avergli preventivamente contestato lôaddebito e senza averlo ascoltato a sua difesa. 
Per i provvedimenti disciplinari più gravi del richiamo verbale , la preventiva contestazione della 
Società deve essere effettuata per iscritto al lavoratore, con lôindicazione specifica dellôinfrazione 
commessa. 
Salvo che per il richiamo verbale, il provvedimento disciplinare non  potrà essere adottato se non 
trascorsi cinque giorni lavorativi  dalla contestazione scritta notificata, nel corso dei quali il 
lavoratore  potrà presentare alla Società le proprie giustificazioni scritte  ovvero richiedere per 
iscritto di discuterle facendosi assistere da un rappresentante sindacale . Il provvedimento 
disciplinare irrogato dovrà essere motivato  e comunicato per iscritto . Il lavoratore potrà 
presentare le proprie giustificazione anche verbalmente. Le norme disciplinari relative alle 
sanzioni , alle infrazioni  in relazione alle quali ciascuna di esse può essere applicata ed alle 
procedure di contestazione  delle stesse, devono essere portate a conoscen za dei 
lavoratori mediante affissione in luogo accessibile a tutti . 
 
 11.3.1 Biasimo inflitto verbalmente  
Incorre nei provvedimenti di biasimo inflitto verbalmente il lavoratore che violi le procedure 
previste dal presente Modello, ñper inosservanza delle disposizioni di servizioò, ovvero ñper 
esecuzione della prestazione lavorativa con scarsa diligenzaò da cui non sia ñderivato un 
pregiudizio al servizio o agli interessi della Societàò. 
 
 11.3.2 Biasimo inflitto per iscritto  
Incorre nei provvedimenti di b iasimo inflitto per iscritto il lavoratore nel caso in cui il suo 
comportamento configuri unôipotesi di recidiva delle infrazioni di cui al punto 11.3.1.  
 
 11.3.3  Multa non superiore allôimporto di quattro ore di retribuzione 
Incorre nel provvedimento de lla multa il lavoratore che:  

¶ violi le procedure previste dal presente Modello (ad esempio, che non osservi le procedure 
prescritte, ometta di svolgere controlli, ecc.) o adotti, nellôespletamento di attivit¨ nelle aree 
a rischio, un comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello stesso, ove in tali 
comportamenti sia ravvisabile un ñrifiuto di eseguire ordini concernenti obblighi di servizioò, 
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ovvero una ñabituale negligenza o abituale inosservanza di leggi o regolamenti o obblighi di 
servizio nellôadempimento della prestazione di lavoroò, ovvero, in genere, per qualsiasi 
negligenza o inosservanza di leggi o regolamenti o degli obblighi del servizio 
deliberatamente commesse non altrimenti sanzionabiliò; 

¶ commetta recidiva rispetto alle infrazioni di cui al punto 11.3.2. 
 
 11.3.4  Sospensione dal lavoro e dalla retribuzione fino a un massimo di dieci giorni 

Incorre nel provvedimento della sospensione il lavoratore che: 
¶ adotti nellôespletamento delle attivit¨ nelle aree a rischio un comportamento non 
conforme alle prescrizioni del presente Modello, nel caso in cui in tale comportamento 
sia ravvisabile una ñirregolarità, trascuratezza o negligenza, oppure per inosservanza di 
leggi, regolamenti o degli obblighi di servizio da cui sia derivato un pregiudizio alla 
sicurezza ed alla regolarità del servizio, con gravi danni ai beni della Società o di terziò; 
¶ commetta recidiva rispetto alle infrazioni di cui al punto 11.3.3. 

 
 11.3.5  Licenziamento senza preavviso 
Ad integrazione dellôesemplificazione contenuta nel Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro si 
precisa che può essere intimato il licenziamento con immediata risoluzione del rapporto di lavoro 
senza preavviso, o corrispondente indennità, al lavoratore che: 

¶ adotti, nellôespletamento delle attivit¨ nelle aree a rischio, un comportamento 
palesemente  in violazione delle prescrizioni del presente Modello, tale da determinare 
la concreta applicazione  a carico della Società di misure sanzionatorie previste dal 
D.Lgs. 231/2001, dovendosi ravvisare in tale comportamento una ñviolazione dolosa  di 
leggi o regolamenti o di doveri dôufficio che possano arrecare o abbiano arrecato grave 
pregiudizio  alla Società o a terziò; 
¶ abbia posto in essere un comportamento diretto alla commissione di un 
reato  previsto dal D.Lgs. 231/2001 . 
 

 11.3.6  Applicazione delle sanzioni 
Il tipo e lôentit¨ di ciascuna delle sanzioni sopra richiamate saranno applicate in relazione: 

ü allôintenzionalità del comportamento  o grado di negligenza , imprudenza  o 
imperizia  con riguardo anche alla prevedibilit¨ dellôevento; 
ü al comportamento complessivo del lavoratore  con particolare riguardo alla 
sussistenza o meno di precedenti disciplinari  del medesimo, nei limiti consentiti dalla 
legge; 
ü alle mansioni del lavoratore ; 
ü alla posizione funzionale  delle persone coinvolte nei fatti costituenti la mancanza;  
ü alle altre particolari circostanze che accompagnano la violazione disciplinare. 

 
Fascicolo del Lavoratore : nel fascicolo personale del lavoratore dovranno essere 
opportunamente annotate le contestazioni e/o le lettere di addebito ricevute.  
 
Al personale dipendente  verrà data una puntuale e diffusa informazione  circa: 
- il contenuto del modello , diramando una circolare interna a seguito dellôapprovazione del 
Consiglio di amministrazione, lasciando una copia elettronica del modello sulla Intranet aziendale e 
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prevedendo dei workshop di formazione per i responsabili delle principali Direzione aziendali; in 
tale comunicazione, dovrà essere inoltre dichiarata la possibilità per ciascun dipendente di poter 
consultare copia cartacea del Modello, che, a tale scopo, viene tenuto presso gli uffici della sede 
sociale; 
 
- lôintroduzione di ogni eventuale nuova disposizione, diramando una circolare interna per 
spiegare le ragioni che le hanno giustificate e per riassumerne il contenuto. 
 
 

11.4.  Misure nei confronti  dei dirigenti  
 
Quando la violazione delle procedure interne previste dal presente Modello o lôadozione, 
nellôespletamento di attivit¨ nelle aree a rischio di un comportamento non conforme alle 
prescrizioni del Modello stesso, è compiuta da dirigenti , si provvederà ad applicare nei confronti 
dei responsabili la sanzione ritenuta più idonea in conformità a quanto previsto dalla legge, che 
sarà eventualmente inserita dalla contrattazione collettiva.  
Inoltre, potrann o essere applicate anche la revoca delle procure eventualmente conferite al 
dirigente stesso, ovvero lôassegnazione a diverso incarico, quando possibile. Viene previsto il 
necessario coinvolgimento dellôOdV nella procedura di accertamento delle violazioni e di 
irrogazione delle sanzioni ai dirigenti per violazione del Modello. A tale scopo, non potrà essere 
archiviato un provvedimento disciplinare ovvero irrogata alcuna sanzione disciplinare per violazione 
del Modello ad un dirigente senza preventiva informazione e parere dellôOdV. 
In ogni caso, incorre nel provvedimento di licenziamento senza preavviso il Dirigente che violi in 
maniera grave quanto disciplinato dal presente Modello, venendo a mancare le condizioni 
necessarie per proseguire il rapporto di fiducia con la Società. 
 

11.5. Misure nei confronti di amministratori e sindaci  
Nel caso di violazione del Modello da parte di Presidente e membri anche indipendenti del CDA, 
Presidente e membri del collegio sindacale, siano essi effettivi o supplenti, lôOdV ne informerà il 
Consiglio di Amministrazione ed il Collegio Sindacale i quali ï a seconda delle rispettive 
competenze - procederanno ad assumere le iniziative più opportune ed adeguate coerentemente 
con la gravità della violazione e conformemente ai poteri previsti dalla legge e/o dallo Statuto 
(dichiarazioni nei verbali delle assemblee, richiesta di convocazione o convocazione dellôAssemblea 
con allôordine del giorno adeguati provvedimenti nei confronti dei soggetti responsabili della 
violazione ecc.). 
 
  

11.6. Misure nei confronti di collaboratori esterni, partners e fornitori  
 
Ogni comportamento posto in essere dai Collaboratori esterni , dai Partners  e dai fornitori in 
contrasto con i principi e le linee di condotta  indicate dal presente Modello e tale da comportare il 
rischio di commissione di un reato sanzionato dal Decreto, potrà determinare, secondo quanto 
previsto dalle specifiche clausole contrattuali  inserite nelle lettere di incarico o negli accordi di 
partnership, la risoluzione del rapporto cont rattuale , ovvero il diritto di recesso  dal 
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medesimo, fatta salva lôeventuale richiesta di risarcimento  qualora da tale comportamento 
derivino danni  concreti alla Società, come nel caso di applicazione, anche in via cautelare delle 
sanzioni previste dal D.Lgs.231/2001 a carico della Società. 
LôOdV verifica che nella modulistica contrattuale  siano inserite le clausole  di cui al presente 
punto. 
 

11.7. Sistema di òreportingó sul sistema disciplinare 231 
 
La Società provvederà ad istituire apposito registro nel quale saranno indicati, per ciascun 
dipendente, il numero e lôoggetto delle ammonizioni verbali subìte, affinché delle stesse rimanga 
adeguata evidenza, fermo restando che non potrà tenersi conto, ai fini della recidiva, di alcuna 
ammonizione trascorsi 2 anni dalla sua irrogazione. 
Con cadenza trimestrale dovrà essere formato, a cura del Responsabile Risorse Umane, un report 
avente ad oggetto la situazione disciplinare del personale della Società che evidenzi anche 
eventuali rilievi e contestazioni effettua te, sia in forma scritta che orale, ai dipendenti di CDC Point 
per violazioni del modello. Tale report sar¨ sottoposto allôattenzione e valutazione del C.d.A. 
Nel caso di sanzioni per violazioni del modello irrogate dallôAmministratore Delegato e dal 
Presidente è prevista che sia data informativa al Consiglio di amministrazione nella prima seduta 
utile. 
Dellôesito dei procedimenti di irrogazione delle sanzioni per violazioni del modello 231 deve essere, 
altres³, data informativa allôO.d.V. affinch® questôultimo possa esercitare i poteri di vigilanza ex D. 
Lgs. 231/2001. 
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PARTE SPECIALE PRIMA: REATI NEI RAPPORTI CON LA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE  

 
1  GENERALE 

Il presente capitolo è volto ad esplicitare le aree di rischiosità individuate e a disciplinare i 
comportamenti da adottare al fine di prevenire il compimento dei reati contemplati negli art. 24 e 
25 del D. Lgs. 231/01. La mappatura dei rischi effettuata, allegata al presente Modello e a cui si 
rimanda, ha consentito, fra lôaltro, di fornire unôelencazione delle possibili attività a rischio reato e 
delle relative modalità attuative dei potenziali reati.  

Destinatari dei principi di comportamento individuati nella presente ñparte specialeò sono 
amministratori, dirigenti e dipendenti di CDC POINT SpA nonché collaboratori esterni e partner 
qualora gli stessi siano a ciò tenuti tramite apposite clausole contrattuali.   

Eô considerata a rischio di reato qualunque relazione intrattenuta da qualunque soggetto venga a 
contatto, nellôambito dellôespletamento delle proprie attività, con pubblici ufficiali o incaricati di 
pubblico servizio; in relazione a questa fattispecie di ipotesi di reato. Parallelamente si ritiene 
necessario, monitorare le possibili operazioni di ñprovvista fondiò.  
 
Oltre alle regole generali di condotta descritte nei paragrafi successivi, che disciplinano i rapporti 
con la PA, con principi di comportamento, divieti, modalità di gestione delle risorse finanziarie e 
flussi informativi , sono previsti presidi specifici per ciascuna delle attività sensibili individuate 
nellôambito di una specifica ed analitica fase di risk assessment. NellôAllegato 1 sono riportati 
analiticamente i presidi specifici per ciascuna attività sensibile, distinti in:  
¶ Sistema organizzativo , che comprende le procure, le deleghe, le job description 

(mansionari), il sistema autorizzativo, la separazione dei compiti e la contrapposizione di 
funzioni; 

¶ Procedure di riferimento , che includono le procedure previste nellôambito del sistema di 
gestione della qualità e le altre procedure di cui la società si è dotata per regolare lo 
svolgimento dei processi aziendali e rafforzare il modello di organizzazione, gestione e 
controllo ex D.Lgs. 231/2001; 

¶ Tracciabilità  (documentabilit¨) del processo, che comprende lôinsieme di documenti 
cartacei ed elettronici che consentono di documentare le attività, i controlli o le altre entità 
di un processo consentendone, in tal modo, la verifica successiva da parte ; 

¶ Narrative (controlli) Legge 262/2005 , fanno riferimento alle procedure istituite 
nellôambito del progetto di adeguamento alla Legge 262/2005. Tali procedure si pongono 
lôobiettivo di: descrivere le responsabilità dei soggetti coinvolti nel processo;  i flussi di 
comunicazione (informatici e cartacei),  tra i vari owner coinvolti nel processo nonché gli 
applicativi informatici utilizzati; le attivit¨ di controllo connesse allôoperativit¨ descritta nel 
processo ed i relativi owner;  la verifica e supervisione delle attività e delle fasi del 
processo; 

¶ Altri controlli , che costituisce una categoria residuale comprendente le attività di controllo 
previste dai framework di controllo più noti in ambito nazionale ed internazionali (COSO, 
ERM, COCO, ecc.). A titolo esemplificativo in questa categoria rientrano i cosiddetti controlli 
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di carattere generale (entity level) quali le attivit¨ di verifica svolte dallôunit¨ di internal 
auditing, dalla società di revisione contabile o da altri attori della control governance 
(collegio sindacale, ecc.) . 

LôAllegato 1, che contiene la mappa dei presidi specifici, costituisce a tutti gli effetti parte 
integrante del Modello di organizzazione, gestione e controllo ex D.Lgs. 231/2001. 

 

2  ATTIVITÀ A RISCHIO DI  REATO 

Lôarea dei ñReati nei Rapporti con la Pubblica Amministrazioneò  prevede i seguenti reati:  
1) TRUFFA: 

- truffa aggravata a danno dello Stato (art. 640, comma 2, n. 1 c.p.).  
- truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640 bis c.p.);  
- frode informatica (art. 640 ter c.p.);  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, è considerata a rischio di reato la partecipazione a 
procedure di gara o di negoziazione diretta indette da Enti Pubblici italiani o stranieri per 
lôassegnazione di commesse di appalto o di fornitura od altre operazioni similari caratterizzate 
dal fatto di essere svolte in un contesto competitivo cio¯ un contesto in cui lôente appaltante 
avrebbe avuto la possibilità di scegliere anche altre imprese presenti sul mercato. Inoltre, si 
considera a rischio di reato la presentazione di dichiarazioni, certificati, attestazioni a soggetti 
della Pubblica Amministrazione (ad esempio, dichiarazione dei redditi, modello F24, ecc.) 

2) MALVERSAZIONE/INDEBITA PERCEZIONE EROGAZIONI: 
- malversazione a danno dello Stato (art. 316 bis c.p.);  
- indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato (art. 316 ter c.p.);   

A titolo esemplificativo e non esaustivo, è considerata area a rischio di reato la partecipazione 
a procedure per lôottenimento di erogazioni, contributi o finanziamenti da parte di organismi 
pubblici italiani o comunitari e il loro concret o impiego ma anche, stando lôinterpretazione 
estensiva che si è voluta dare alle norme, qualsiasi attivit¨ collegata allôottenimento di 
eventuali agevolazioni fiscali;   

3) CORRUZIONE: 
- Concussione (art. 317 c.p.); 
- Corruzione per un atto dôufficio (art. 318 c.p.);  
- Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio (art. 319 c.p.);  
- Corruzione in atti giudiziari (art. 319 ter c.p.);  
- Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p.);  
- Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.);  
- Peculato, concussione, corruzione e istigazione alla corruzione di membri degli organi delle 

Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri (art. 322 bis 
c.p.). 

3  PRESIDI :  PRINCIPI DI COMPORTA MENTO  

In generale è fatto espresso divieto a carico di tutti i soggetti in posizione apicale nella Società, 
nonché di tutti i loro sottoposti di porre in essere le fattispecie di reato rientranti tra quelle 
considerate dallôart. 24  D.Lgs. 231/2001 (segnatamente, malversazione a danno dello Stato (art. 
316 bis cod. pen.), indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato (art. 316 ter cod. pen), 
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truffa a danno dello Stato o di un altro ente pubblico (art. 640, comma 2, n. 1 cod. pen.), truffa 
aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640 bis cod. pen.) e frode informatica 
se commessa in danno dello Stato o di altro ente pubblico ( art. 640 ter cod. pen.)] e dallôart. 25 
D.Lgs. n. 231/2001 (concussione e corruzione, anche nei confronti di funzionari pubblici stranieri 
(artt. 318 , 319, 319 bis, 319 ter, 320, 321, 322, 322 bis e 317 cod. pen.).  

 
Si precisa che sono considerati atti di corruzione sia i pagamenti illeciti fatti direttamente da enti 
italiani o da loro dipendenti, sia i pagamenti illeciti fatti tramite persone che agis cono per conto di 
tali enti sia in Italia che allôestero.  

 
Nei rapporti con ogni Pubblica Amministrazione, pubblico ufficiale o soggetto esercente pubblico 
servizio, sia nazionale sia straniero (dôora in avanti, la Pubblica Amministrazione), tutti i soggetti  
che operano in nome e per conto di CDC Point -  e, pertanto, sia i soggetti in posizione apicale, sia 
i loro sottoposti - devono operare nel rispetto della legge e della corretta pratica imprenditoriale.  

Tutti i dipendenti sono impegnati a rispettare l e leggi e i regolamenti vigenti in tutti i paesi in cui la 
società opera. 
In via generale è fatto obbligo a tutto il personale CDC POINT SPA di espletare tutte le attività 
aziendali in conformità a: 

- Leggi, regolamenti, o altri provvedimenti vincola nti emessi dello Stato Italiano ( qualora si 
svolgano delle attivit¨ allôestero ¯ necessario che si operi in conformit¨ alle leggi dello Stato 
in cui si svolge lôattivit¨ dôimpresa); 

- Statuto societario, procure e deleghe, ordini di servizio, procedure aziendali, procedure 
qualità e altre disposizioni emesse da CDC, con particolare riferimento a tutte le attività che 
prevedono un contatto diretto con la P.A. nella forma di rapporti negoziali, flussi 
informativi, ecc.;  

- Codice Etico; 

- il presente modello. 

I  direttori d elle varie aree aziendali che hanno correntemente attività di contatto con la Pubblica 
Amministrazione, devono: 

- avere una conoscenza adeguata di tutte le disposizioni di legge applicabili ai rispettivi 
settori di competenza, oltre che della normativa di cu i il D.lgs. 231/2001;  

- fornire ai propri collaboratori direttive sulle modalità di condotta operativa da adottare nei 
contatti formali e informali intrattenuti con i diversi soggetti pubblici, secondo le peculiarità 
del proprio ambito di attività, trasferen do conoscenza del D.lgs.231/2001 e delle sue 
modalità applicative; 

- fornire delucidazioni adeguate e complete ai propri collaboratori, qualora essi sottopongano 
ipotesi di dubbio o casi di particolare criticità;  

- prevedere adeguati meccanismi di tracciabilità circa i flussi informativi ufficiali verso la 
Pubblica Amministrazione. 

- controllare che ogni operazione e transazione sia: 

o legittima, coerente, congrua, autorizzata, verificabile;  
o correttamente ed adeguatamente registrata in modo da permettere la verific a del 

processo di decisione, autorizzazione e svolgimento; 
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o corredata di un supporto documentale corretto/autentico e idoneo a consentire, in 
ogni momento, i controlli sulle caratteristiche e sulle motivazioni dellôoperazione e 
lôindividuazione di chi ha autorizzato, effettuato, registrato verificato lôoperazione 
stessa. 

 

Nellôipotesi in cui vengano richieste allo Stato o ad altri organismi pubblici di sovvenzioni, contributi 
o finanziamenti, i dipendenti (compresi i consulenti esterni) coinvolti in tali att ività devono: 

- presentare dichiarazioni e documenti contenenti informazioni veritiere ed attinenti le attività 
per le quali le erogazioni possono essere legittimamente richieste e ottenute; 

- conservare tutta la documentazione aziendale trasmessa ai soggetti pubblici per ottenere 
lôerogazione del finanziamento; 

Nella fase di utilizzo del finanziamento è fatto obbligo di:  

- destinare le erogazioni ottenute alle finalità per le quali sono state richieste e concesse;  

- conservare tutta la documentazione aziendale comprovante il sostenimento dei costi per i 
quali è richiesto il rimborso. 

Nella fase di rendicontazione dellôutilizzo del finanziamento ¯ fatto obbligo di: 

¶ inserire nel documento di rendicontazione soltanto informazioni veritiere e corrette e 
relative alle sole spese che sono state sostenute; 

¶ conservare tutta la documentazione aziendale comprovante la fase di rendicontazione; 

¶ inviare allôOdV un elenco su base annuale indicante i finanziamenti per i quali si ¯ 
provveduto alla rendicontazione. 

 

Eô fatta espressa raccomandazione a dipendenti e collaboratori esterni di segnalare allôOrganismo 
di Vigilanza ogni violazione o sospetto di violazione del Modello Organizzativo. Le segnalazioni 
possono essere fornite anche in forma anonima. 

LôOrganismo di Vigilanza tutela dipendenti e collaboratori esterni da ogni effetto pregiudizievole 
che possa derivare dalla segnalazione. LôOrganismo di Vigilanza assicura la riservatezza dellôidentit¨ 
dei segnalanti, fatti salvi gli obblighi di legge.  

Saranno resi disponibili gli opportuni strumenti di segnalazione.  

 

In conformit¨ al Regolamento dei flussi informativi destinati allôOrganismo di Vigilanza, facente 
parte integrante del Modello, i  responsabili di funzione devono segnalare allôOrganismo di Vigilanza 
i comportamenti che integrano tutti i reati, inerenti ai processi operativi di competenza, di cui siano 
venuti a conoscenza in via diretta o per il tramite di informativa ricevuta dai propri collaboratori.  

In particolare, in caso di tentata concussione da parte di un pubblico funzionario nei confronti di 
un dipendente (o di altri collaboratori) devono essere adottati i seguenti comportamenti:  

- non dare seguito alla richiesta; 
- fornire informativa tempestiva al proprio responsabile;  
- attivare una formale informativa, da parte del r esponsabile, verso lôOrganismo di Vigilanza. 
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Ai dipendenti, Organi aziendali, consulenti e partner che materialmente intrattengono rapporti con 
la Pubblica Amministrazione per conto della Società deve essere conferito potere in tal senso dalla 
Società  stessa (con apposita delega per i dipendenti e gli organi sociali ovvero nel relativo 
contratto di consulenza o di partnership per gli altri soggetti elencati). Ove  sia necessaria, il 
Consiglio dôAmministrazione deliberer¨ il rilascio ai soggetti predetti  di specifica procura scritta che 
rispetti i seguenti criteri:  

- ciascuna procura deve definire in modo specifico ed inequivocabile i poteri del delegato, e il 
soggetto cui il delegato riporta gerarchicamente;  

- i poteri gestionali assegnati con le deleghe e la loro attuazione devono essere coerenti con 
gli obiettivi aziendali;  

- il procuratore deve disporre di poteri di spesa adeguati alle funzioni conferitegli; - le 
procure devono coniugare ciascun potere di gestione alla relativa responsabilità e ad una 
posizione adeguata nellôorganigramma ed essere aggiornate in conseguenza dei mutamenti 
organizzativi;  

- il procuratore deve dichiarare, con atto separato, la propria accettazione della procura. 

Per quanto riguarda lôarea della truffa,  è necessario garantire trasparenza al processo di 
partecipazione alle gare dôappalto. A tal fine la partecipazione a gare indette dalla Pubblica 
Amministrazione per lôassegnazione di commesse ¯ regolata in apposita procedura che disciplina i 
compiti e le responsabilità delle funzioni coinvolte, in misura di volta in volta diversa a seconda 
delle caratteristiche e delle richieste del bando di gara. Onde evitare che le persone competenti a 
scegliere i fornitori dei prodotti proposti nelle offerte, in conformità al capitolato tecnico d ella gara, 
possano subire pressioni atte ad orientarne le decisioni in maniera difforme dagli interessi e dalle 
politiche aziendali, sono state, inoltre, formalizzate in una procedura le regole sulla ricezione di 
regali da parte di amministratori e dipende nti.  

Per quanto riguarda lôarea della malversazione/indebita percezione di erogazioni, è necessario 
garantire trasparenza alla partecipazione a procedure per lôottenimento di erogazioni, contributi o 
finanziamenti pubblici. Tale aspetto ¯ regolato da unôapposita procedura operativa.  

Infine, per quanto riguarda lôarea corruzione, è necessario garantire trasparenza nei rapporti con 
pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio. A tal fine sono state introdotte alcune misure di 
controllo volte a contr astare possibili operazioni di provvista fondi e comunque qualsiasi decisione 
o comportamento atti ad avvantaggiare esponenti della Pubblica Amministrazione (o loro familiari) 
a titolo personale. In particolare, gli aspetti da monitorare riguardano:  

a) selezione e valutazione dei fornitori . Procedure di selezione e valutazione dei fornitori, se 
basate su parametri e criteri oggettivi e sulla raccolta di adeguata documentazione, 
permettono di contrastare sia eventuali pressioni esterne sui soggetti deputati all a scelta del 
fornitore sia la possibilit¨ di stipulare contratti dôacquisto con societ¨ fittizie. A questo scopo, 
CDC POINT SpA si avvale di procedure puntuali e formalizzate volte a regolare il processo di 
approvvigionamento e procedure per lôinserimento e valutazione dei fornitori;  

b) selezione e valutazione del personale. In accordo con quanto indicato nel Codice Etico, 
lôUfficio Risorse Umane garantisce la massima trasparenza al processo di reclutamento del 
personale, evitando ogni forma di favoritismo e clientelismo e assicurando che lôassunzione di 
un nuovo dipendente non dia luogo, in alcun caso, a ñscambio di favoriò; 
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c) gestione degli omaggi. Fermo restando che è fatto espresso divieto di elargire omaggi o 
regali ad esponenti della Pubblica Amministrazione, è stata predisposta una procedura che 
garantisce trasparenza ai regali effettuati e ricevuti a titolo personale;  

d) sistemi autorizzativi per il pagamento delle prestazioni dei fornitori . Per quanto riguarda i 
fornitori di merce, i pagamenti vengono effet tuati solo a seguito dellôeffettivo ricevimento 
della merce, documentato mediante registrazione del carico a magazzino. Il controllo di 
congruenza tra le quantità effettivamente arrivate e le quantità addebitate in fattura è 
effettuato dagli addetti alla C ontabilità Fornitori che, in caso di discrepanze, si interfacciano 
con lôUfficio Acquisti, per ottenere lôautorizzazione al pagamento.  

Per quanto concerne i servizi, gli ordini sono gestiti utilizzando una piattaforma elettronica. Il 
pagamento viene effettuato in presenza di match tra fattura ricevuta e ordine registrato a 
sistema e tale controllo viene effettuato dalla contabilità fornitori, che segnala ai vari 
operatori eventuali discrepanze. Con lôobiettivo di inserire appositi presidi per contrastare 
eventuali operazioni di provvista, infine, sono state predisposte:  

i) una procedura che regola le modalit¨ di ricorso allôattivit¨ di professionisti esterni allo 
scopo di garantire da un lato che le prestazioni richieste al consulente siano 
effettivamente determinate da una esigenza aziendale e dallôaltro la congruit¨ della 
remunerazione; 

ii) una procedura che definisce le modalità di ricorso e i sistemi di autorizzazione 
relativamente allôacquisto di beni da registrare tra i cespiti;  

iii) procedure riguardanti la manutenzione dei beni strumentali. 

 

Coloro che svolgono una funzione di controllo e supervisione su adempimenti connessi 
allôespletamento delle suddette attivit¨ (pagamento di fatture, destinazione di finanziamenti 
ottenuti dallo Stato o da organismi comunitar i, ecc.) devono porre particolarmente attenzione 
sullôattuazione degli adempimenti stessi e riferire immediatamente e per iscritto allôOrganismo di 
Vigilanza eventuali situazioni di irregolarità o anomalie. 
 
In sede di qualsiasi ispezione, accertamento, verifica (giudiziaria, tributaria, amministrativa, 
relativa alla D.Lgs. 81/2008 o della normativa ambientale, condotta dalla ASL, dallôINPS, organismi 
di certificazione, ecc.) devono partecipare i soggetti a ciò espressamente delegati/autorizzati.  
Di tutto il procedimento relativo allôispezione devono essere redatti e conservati gli appositi verbali.  

 

4  PRESIDI :  DIVIETI  

Nel corso dellôoperativit¨ delle varie Direzioni di CDC, nellôambito dei rapporti con la PA, è fatto 
divieto di:  

- porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che, presi 

individualmente o collettivamente, integrino, direttamente o indirettamente, fattispecie di 

reato. 

- promettere od offrire loro denaro od omaggi, salvo che si tratti di omaggi o utilit¨ dôuso di 

modico valore e comunque nel rispetto della procedura prevista dal presente Modello; 
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- qualsiasi forma di regalo a dipendenti della Pubblica Amministrazione o a loro familiari che 
possa influenzarne lôimparzialit¨ ovvero lôindipendenza di giudizio o indurre ad assicurare un 
qualsiasi vantaggio per la Società; 

- esaminare o proporre a dipendenti, consulenti o collaboratori della Pubblica 
Amministrazione opportunità commerciali o utilità di qualsiasi altro genere, per sé stessi od 
altri, che possano avvantaggiarli in modo indebito ; 

- promettere od offrire, a loro od a terze persone da costoro segnalate, la prestazione di 
consulenze di qualunque genere e a qualunque titolo; 

- promettere o fornire loro, od a terze persone da costoro segnalate, servizi o lavori di u tilità 
personale; 

- favorire, nei processi dôacquisto, fornitori e sub-fornitori in quanto indicati dai dipendenti, 
da consulenti o collaboratori della Pubblica Amministrazione come condizione per lo 
svolgimento successivo delle attività. Tali azioni sono vietate, tanto se poste in essere 
direttamente dalla Società, quanto se realizzate indirettamente tramite persone non 
dipendenti che agiscano per conto della Società stessa; 

- di offrire o di accettare qualsiasi oggetto, servizio, prestazione o favore di valor e per 
ottenere un trattamento più favorevole in relazione a qualsiasi rapporto intrattenuto con la 
Pubblica Amministrazione. 

- omettere di presentare le documentazioni richieste o presentare informazioni non veritiere;  

- tenere una condotta ingannevole, che possa indurre la Pubblica Amministrazione in errore 
nella valutazione tecnico-economica dei prodotti e servizi offerti/forniti;  

- tenere comportamenti comunque intesi ad influenzare indebitamente le decisioni della 
Pubblica Amministrazione; 

- farsi rappresentare da consulenti o da soggetti terzi quando tale situazione possa creare 
conflitti dôinteresse; 

- tenere comportamenti non conformi a quanto previsto dal codice etico, dal presente 
modello, dal manuale della qualità e dalle procedure aziendali. 

 
Nel corso dei processi civili, penali o amministrativi, è fatto divieto di intraprendere (direttamente o 
indirettamente) alcuna azione illecita che possa favorire o danneggiare una delle parti in causa. 

 
Nellôimpiego di sistemi informatici o telematici ¯ fatto divieto di accedere in maniera non 
autorizzata ai sistemi informativi utilizzati dalla Pubblica Amministrazione od alterarne in qualsiasi 
modo il funzionamento o intervenire con qualsiasi modalità cui non si abbia diritto su dati, 
informazioni o programmi contenuti  in un sistema informatico o telematico o a questo pertinenti 
per ottenere e/o modificare indebitamente informazioni a vantaggio dellôazienda o di terzi, o 
comunque al fine di procurare un indebito vantaggio allôazienda od a terzi. 

 
 

5  PRESIDI :  MODALITÀ DI  GESTIONE DELLE RISOR SE FINANZIARIE  

La gestione dei flussi finanziari rappresenta unôarea a rischio di reato. A tale proposito, il D. Lgs. 
231/01 pone tra le esigenze fondamentali, cui i modelli di organizzazione, gestione e controllo 
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devono rispondere, anche una puntuale individuazione delle modalità di gestione delle risorse 
finanziarie.  

CDC, allo scopo di monitorare i flussi in entrata e in uscita inerenti lôoperativit¨, ha adottato una 
gestione centralizzata della Tesoreria, concentrando anche la negoziazione ed il funding a livello di 
holding. LôUfficio Finanza e Tesoreria di CDC POINT SpA si occupa della gestione della Tesoreria, 
sia Euro sia Valuta, con lôobiettivo, tra lôaltro, di pianificare i fabbisogni di cassa a breve e medio 
termine garantendo il funding necessario. 

Le attivit¨ dellôUfficio Tesoreria sono gestite mediante strumenti e procedure volti a regolamentare: 
V la manutenzione giornaliera della piattaforma di ñCash Managementò collegata a un sistema 

di home banking multibanca;  
V la riconciliazione periodica dei movimenti; 
V il controllo della documentazione e delle autorizzazioni per lôeffettuazione di pagamenti e/o 
lôapertura di lettere di credito; 

V la predisposizione di adeguata reportistica. 
Esistono inoltre specifiche procedure, volte a presidiare il rischio gestionale del cambio e a 
monitorare il fabbisogno di valuta.  

Le attivit¨ dellôUfficio Finanza e Tesoreria sono monitorate dal Direttore AFC, che ne relaziona allô 
dellôAmministratore Delegato e si occupa, tra lôaltro, di: 
V analisi dei report pianificazione di cassa, utilizzo fidi e tesoreria valuta; 
V controllo situazione fornitori;  
V controllo andamento insoluti;  
V controllo incassi per determinati clienti;  
V verifica percentuale di utilizzo del portafoglio bancato e dei plafond dei crediti ceduti  presso 

società di factoring; 
V verifica e approvazione condizioni bancarie; 
V approvazione indirizzi e programma delle principali operazioni per le due settimane 

successive; 
V delibere di operazioni di tesoreria di natura rilevante o particolare (ad esempio apertura e 

chiusura c/c bancari; acquisto di strumenti derivati; etc.).  

Qualsiasi anomalia riscontrata nellôambito della gestione delle attivit¨ di Tesoreria deve essere 
prontamente segnalata allôOrganismo di Vigilanza sul Modello Organizzativo. 

 

6.  PRESIDI :  RAPPORTI CON PARTNER  

Tutti i consulenti, fornitori, clienti e chiunque abbia rapporti con la società sono impegnati al 
rispetto delle leggi e dei regolamenti vigenti in tutti i paesi in cui la società opera; non sarà iniziato 
o proseguito alcun rapporto con chi non intenda allinearsi a tale principio.  Lôincarico a tali soggetti 
di operare in rappresentanza e/o nellôinteresse della societ¨ nei confronti della Pubblica 
Amministrazione deve essere assegnato in forma scritta e prevedere una specifica clausola che 
vincoli allôosservanza dei principi etico-comportamentali adottati dalla Società. 

Nellôottica di favorire una pi½ efficace prevenzione dei reati contro la Pubblica Amministrazione, si 
prevede inoltre lôinserimento nei contratti stipulati da CDC Point SpA con detti soggetti , di apposita 
dichiarazione delle controparti con cui si dichiara di: 

¶ essere a conoscenza del D.Lgs. 231/2001 e delle sue implicazioni per la società; 
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¶ non essere mai stati rinviati a giudizio per i reati nello stesso contemplati (o se l o sono 
stati, lo devono comunque dichiarare ai fini di una maggiore attenzione da parte della 
Società); 

¶ impegnarsi al rispetto assoluto del D.Lgs. 231/2001; 

¶ non porre in essere, nellôambito dellôespletamento delle proprie attivit¨, comportamenti tali 
da integrare le fattispecie di reato di cui allôart. 24 e 25 del D. Lgs. 231/01 a carico di CDC 
Point e comportamenti che, sebbene non intenzionalmente rivolti a commettere un illecito, 
siano tali da costituire potenzialmente gli eventi delittuosi di cui allôart. 25ter del D. Lgs. 
231/01. 

Infine, deve essere contenuta specifica clausola risolutiva espressa come conseguenza delle 
violazioni da parte degli stessi soggetti delle norme di cui al D.Lgs. 231/2001, oltre alla richiesta di 
eventuale risarcimento danni. 

 

7.  COMPITI DELL ôORGANISMO DI VIGILANZA  

I compiti dellôOrganismo di Vigilanza concernenti la valutazione sullôefficacia delle procedure e 
lôosservanza delle prescrizioni del Modello in materia di prevenzione dei reati contro la Pubblica 
Amministrazione sono i seguenti:  

Á verifica periodica, con il supporto dellôUfficio Risorse Umane, del sistema di deleghe vigente e  
del rispetto della procedura di comunicazione delle variazioni agli enti interessati;  

Á raccolta ed armonizzazione delle procedure interne poste a presidio delle attività individuate 
come rischiose;  

Á raccolta ed esame di eventuali segnalazioni riguardanti irregolarità riscontrate o situazioni di 
particolare criticità ricevute dai Responsabili delle diverse Funzioni o da qualsiasi dipendente, 
nonché da terzi; 

Á raccolta dei documenti di rendicontazione predisposti dai Responsabili secondo quanto 
indicato nelle singole procedure e nella sezione dedicata alle attività di monitoraggio;  

Á effettuazione delle attività di controllo secondo quanto disposto nel  piano di audit e 
disposizione degli accertamenti ritenuti necessari e opportuni a seguito delle segnalazioni 
ricevute; 

Á monitoraggio sullôefficacia dei presidi e proposta di eventuali modifiche / integrazioni. 

Qualora, nellôespletamento dei compiti di cui sopra, lôOrganismo di Vigilanza riscontri violazioni 
delle regole e dei principi contenuti nella presente parte speciale del Modello da parte di dirigenti 
e/o dipendenti ne deve dare immediata informazione alla Direzione Aziendale e allôUfficio Risorse 
Umane. Qualora le violazioni fossero imputabili agli Amministratori Delegati riferirà al Consiglio di 
Amministrazione e, nei casi più gravi, al Comitato di Controllo Interno e al Collegio Sindacale. 

 
Allo stesso modo lôufficio Risorse Umane dovr¨ informare lôOrganismo di Vigilanza circa le 
procedure di accertamento delle violazioni, lôirrogazione di sanzioni o lôarchiviazione di un 
provvedimento disciplinare qualora le violazioni riguardino norme di comportamento disciplinate 
nel ñModello Organizzativoò. 
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PARTE SPECIALE SECONDA: REATI SOCIETARI 

1. GENERALE 

Tale macroarea di reati, contemplata nellôart. 25ter del D. Lgs. 231/01, è stata introdotta dal 
Decreto Legislativo 11 aprile 2002 n. 61 recante ñDisciplina degli illeciti penali e amministrativi 
riguardanti le societ¨ commerciali, a norma dellôart. 11 della legge 3 ottobre 2001 n. 366ò.1 

Il presente capitolo è volto ad esplicitare le aree di rischiosità individuate e le regole di condotta da 
seguire al fine di prevenire comportamenti atti ad integrare le nu merose e varie fattispecie di reato 
racchiuse dalla legge nella categoria ñReati societari  

Destinatari della presente ñparte specialeò sono amministratori, soci, sindaci, liquidatori, dirigenti e 
dipendenti di CDC POINT SpA nonché collaboratori esterni e partner qualora gli stessi siano a ciò 
tenuti tramite apposite clausole contrattuali. Obiettivo è garantire che tutti i destinatari si 
attengano alle procedure e alle regole di condotta predisposte al fine di prevenire ed impedire il 
verificarsi di comportamenti tali da integrare le fattispecie di reato di cui allôart. 25ter del D. Lgs. 
231/01 o comunque di comportamenti che, sebbene non intenzionalmente rivolti a commettere un 
reato, siano tali da costituire potenzialmente gli eventi delittuosi suddetti.  

2. ATTIVITÀ A RISCHIO DI  REATO 

Esigenze di analisi interna hanno reso opportuno analizzare singolarmente i ñreati rilevantiò, allo 
scopo di individuare quali comportamenti/attività sono da considerarsi a rischio di reato e quindi 
poter definire le attività di controllo; in generale è fatto espresso di:  

¶ porre in essere, nellôambito dellôespletamento delle proprie attivit¨, comportamenti tali da 
integrare le fattispecie di reato di cui allôart. 25ter  del D. Lgs. 231/01; 

¶ porre in essere comportamenti che, sebbene non intenzionalmente rivolti a commettere un 
illecito, siano tali da costituire potenzialmente gli eventi delittuosi di cui allôart. 25ter del D. 
Lgs. 231/01. 

 

I REATI SOCIETARI di cui allôart. 25ter sono: 
 
- falsità in bilancio, nelle relazioni o nelle altre comunicazioni sociali previste dalla legge (artt 

2621 e 2622 c.c.);  

Eô considerato a rischio di reato (artt. 2621 e 2622 c.c.) il processo che porta alla 
predisposizione di comunicazioni dirette ai soci o al pubblico riguardanti la situazione 
economica, patrimoniale e finanziaria della Società e del Gruppo nel suo insieme, quali bilancio 
dôesercizio, bilancio consolidato, relazioni trimestrali e semestrali2 

- falso in prospetto (art. 173 -bis T.U.F.);  

Eô considerato a rischio di reato lôattivit¨ di predisposizione dei prospetti informativi - richiesti ai 
fini della sollecitazione allôinvestimento o dellôammissione alla quotazione nei mercati 

                                           
1
 Da notare che la Società può essere perseguita se uno dei reati della fattispecie in oggetto è compiuto semplicemente nel suo 

interesse e non anche a suo vantaggio. 

 
2
 Da notare che per le Societ¨ Quotate in Borsa ¯ prevista la procedibilit¨ dôufficio nel caso di commissione del reato di cui allôarticolo 

2622 c.c. 
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regolamentati o, ancora, da pubblicare in occasione delle offerte pubbliche dôacquisto o di 
scambio 

- falsità nelle relazioni o nelle comunicazioni della società di revisione (art 2624 c.c.); 

Eôconsiderata a rischio di reato la gestione dei rapporti con la Società di Revisione 
- impedito controllo, se ne deriva un danno ai soci (art 2625 c.c.); Sono considerate a rischio di 

reato tutti gli interventi intesi a fornire strumenti e indicazioni volti al controllo sullôandamento 
della gestione sociale 

- indebita restituzione dei conferimenti (art 2626 c.c.);  
- illegale ripartizione degli utili e delle riserve (art 2627 c.c.);  
- illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante (art 2628 c.c.);  
- operazioni in pregiudizio dei creditori (art 2629 c.c.);  
- formazione fittizia del capitale (art 2632 c.c.);  
- indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori (art 2633 c.c.); sono considerate a 

rischio di reato tutte le attività che riguardano conferimenti, distribuzione di utili e riserve, 
sottoscrizione o acquisto di azioni o quote sociali, operazioni sul capitale sociale, eventuali 
fusioni o scissioni 

- illecita influenza sullôassemblea (art 2636 c.c.); sono considerate a rischio di reato tutte le 
attività finalizzate ad alterare il regolare procedimento di formazione della volontà assembleare 

- aggiotaggio (art 2637 c.c.); sono considerate a rischio d i reato le attività di trattamento, 
gestione e comunicazione verso lôesterno di  notizie o dati riguardanti il Gruppo CDC. 

- ostacolo allôesercizio delle funzioni delle autorit¨ pubbliche di vigilanza (art 2638 c.c.). Sono 
considerate a rischio di reato le attività di predisposizione di comunicazioni alle Autorità 
pubbliche di Vigilanza (ad esempio Consob, Borsa Italiana, Autorità Garante della concorrenza 
e del mercato, Autorità Garante per la protezione dei dati personali, etc.) e la gestione dei 
rapporti con le stesse. 

-  Omessa comunicazione del conflitto dôinteressi (art. 2629-bis  c.c. introdotto con lôart. 31 della 
Legge 262/2005). Lôipotesi di reato riguarda le Societ¨ con titoli quotati in mercati 
regolamentati italiani o di altri Stati dellôUnione europea o diffusi tra il pubblico ai sensi dellôart. 
116 DLgs 58/98 ovvero dei soggetti sottoposti allôattivit¨ di vigilanza ai sensi del Dlgs 385/93, 
del DLgs 58/98, della L. 576/82 o del DLgs 124/93. Il reato può realizzarsi qualora 
lôamministratore o il componente del consiglio di gestione di uno dei soggetti indicati al 
precedente capoverso non ottemperi al disposto dellôart. 2391 c.c. ( Interessi degli 
amministratori ), ossia allôobbligo di informare gli altri amministratori ed il Collegio Sindacale di 
ogni interesse che, per conto proprio o di terzi, abbia in una determinata operazione, 
precisandone la natura i termini, lôorigine e la portata. 
 

3. PRESIDI :  PRINCIPI DI COMPORTA MENTO E DIVIETI   

Le misure organizzative, procedurali e di controllo poste in essere variano a seconda delle 
fattispecie di ñreati rilevantiò considerate.  

 

Tutti i dipendenti coinvolti nelle attività di formazione del bilancio o di altri documenti similari 
devono comportarsi correttamente, prestare la massima collaborazione, garantire la completezza e 
la chiarezza delle informazioni fornite, lôaccuratezza dei dati e delle elaborazioni, segnalare i 
conflitti di interesse.  
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Gli amministratori, il Dirigente Preposto ai documenti contabili e societari ed i loro collaboratori,  
nella redazione del bilancio, di comunicazioni al mercato o di altri documenti similari, devono:  

¶ rappresentare la situazione economica, patrimoniale o finanziaria con verità, chiarezza e 
completezza; 

¶ rispettare puntualmente le richieste di informazioni da parte del co llegio sindacale e 
facilitare in ogni modo lo svolgimento delle attività di controllo o di revisione legalmente 
attribuite ai soci, ad altri organi sociali o alle società di revisione;  

¶ presentare allôassemblea atti e documenti completi e corrispondenti alle registrazioni 
contabili; 

¶ fornire agli organi di vigilanza informazioni corrette e complete sulla situazione economica, 
patrimoniale o finanziaria. 

Importanti presidi procedurali ai fini dei reati societari e, in particolare, del reato di false 
comunicazioni sociali, sono costituiti dalle procedure amministrative e contabili redatte in base 
allôart. 154 bis del Testo Unico sulla Finanza (TUF) e dalle attestazioni rese dagli organi 
amministrativi delegati e dal dirigente preposto ai documenti contabili e so cietari ai sensi della 
norma sopra richiamata. Difatti, la Societ¨, in ottemperanza allôart. 154 bis del TUF, introdotto 
dalla Legge su Risparmio 262/05 e poi modificato dal D.Lgs. 303/2006 e dal D.Lgs. 195/2007, ha 
predisposto procedure amministrative e contabili per la redazione del bilancio di esercizio e 
consolidato, nonché nominato il dirigente preposto ai documenti contabili e societari. Ai sensi del 
comma 5 dellôart. 154 bis del TUF, lôamministratore delegato ed il dirigente preposto alla redazione 
dei documenti contabili societari attestano con apposita relazione sul bilancio di esercizio, sul 
bilancio semestrale abbreviato e, ove redatto, sul bilancio consolidato: 

a) lôadeguatezza e lôeffettiva applicazione delle procedure amministrative e contabili nel corso 
del periodo cui si riferiscono i documenti;  

b) che i documenti sono redatti in conformità ai principi contabili internazionali applicabili 
riconosciuti nella Comunità europea ai sensi del regolamento (CE) n. 1606/2002; 

c) la corrispondenza dei documenti alle risultanze dei libri e delle scritture contabili;  

d) lôidoneit¨ dei documenti a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 

patrimoniale, economica e finanziaria dell'emittente e dell'insieme delle imprese incluse nel 

consolidamento; 

e) per il bilancio dôesercizio e per quello consolidato, che la relazione sulla gestione comprende 
unôanalisi attendibile dellôandamento e del risultato della gestione nonch® della situazione 
dellôemittente e dellôinsieme delle imprese incluse nel consolidamento, unitamente alla descrizione 
dei principali rischi e incertezze cui sono esposti; 

f) per il bilancio semestrale abbreviato, che la relazione intermedia sulla gestione contiene 

unôanalisi attendibile delle informazioni di cui al comma 4 dellôarticolo 154Ȥter, in base al quale ñla 
relazione intermedia sulla gestione contiene almeno riferimenti agli eventi importanti che si sono 
verificati nei primi sei mesi dellôesercizio e alla loro incidenza sul bilancio semestrale abbreviato, 
unitamente ad una descrizione dei principali rischi e incertezze per i sei mesi restanti dellôesercizio. 
Per gli emittenti azioni quotate aventi lôItalia come Stato membro dôorigine, la relazione intermedia 
sulla gestione contiene, altresì, informazioni sulle operazioni rilevanti con parti correlateò. 

Lôattestazione ¯ resa secondo il modello stabilito con regolamento dalla Consob. 
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Nellôespletamento delle proprie attivit¨ i destinatari sopra individuati dovranno attenersi alle 
seguenti regole: 

1)  con riferimento alle false comunicazioni sociali (artt. 2621 e 2622 c.c.) è necessario garantire la 
correttezza del processo di elaborazione del bilancio. I soggetti preposti allo svolgimento delle 
attività finalizzate alla formazione del bilancio e delle situazioni contabili periodiche, nonché alla 
predisposizione delle comunicazioni previste dalla legge, devono agire con correttezza e 
trasparenza, assicurando il pieno rispetto delle norme di legge e regolamentari, dei principi 
contabili e delle procedure aziendali, al fine di fornire ai soci e al pubblico una informazione 
veritiera e appropriata sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria di CDC POINT SpA 
e del  Gruppo CDC nel suo insieme. In particolare è fatto espresso divieto di: 

V predisporre e/o comunicare dati falsi, lacunosi o comunque suscettibili di fornire una 
rappresentazione non corretta della realtà circa la situazione economica, patrimoniale e 
finanziaria della Società e del Gruppo; 

V omettere di comunicare dati e informazioni richiesti dalla normativa in v igore circa la 
situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Società e del Gruppo. 

 

A questo proposito sarà compito del Direttore Amministrazione Finanza e Controllo garantire la 
completezza e la correttezza dei flussi informativi che generano registrazioni contabili ed il 
rispetto dei principi contabili mentre spetterà al Responsabile dei Sistemi Informativi garantire il 
buon esito delle elaborazioni nonch® lôintegrit¨ e lôaffidabilit¨ dei dati contabili.  

Al fine di assicurare la massima trasparenza al processo di formazione del bilancio,  
minimizzare le possibilità di errore e garantire veridicità e correttezza dei dati contabili, CDC fa 
ricorso a: 

a) una ñprocedura di chiusura del bilancioò. Tale procedura disciplina la comunicazione di 
dati/inform azioni rilevanti ai fini della predisposizione del bilancio e le relative tempistiche, 
riepiloga i DataBase e i supporti informativi di riferimento e individua i soggetti coinvolti 
nellôattivit¨;  

b) controlli effettuati sui sistemi , al fine di garantire il b uon esito dei processi che generano 
impatto sulle registrazioni contabili, verificando che sui sistemi non ci siano blocchi e/o 
malfunzionamenti, al fine di garantire lôaffidabilit¨ ï da un punto di vista tecnico - dei dati 
elaborati in sede di bilancio; 

c) una procedura che regola le modalità di sviluppo di nuovi applicativi software e/o interventi 
di modifica/integrazione degli applicativi già esistenti.  In particolare, tale procedura 
disciplina tutte le attività a partire dalle valutazioni effettuate dal re parto Sistemi Informativi 
circa le richieste pervenute e le conseguenti azioni da intraprendere, fino al rilascio degli 
applicativi; 

d) attestazioni interne prodotte dai Direttori/responsabili delle funzioni che alimentano i dati 
del bilancio di esercizio/bilancio semestrale abbreviato di CDC Point SpA. Questi soggetti 
devono periodicamente inviare alla Direzione Amministrazione, Finanza e Controllo (AFC) 
unôattestazione sui dati prodotti dalla Direzione/funzione segnalante che nellôesercizio 
(semestre) precedente hanno alimentato il bilancio di esercizio. In tale documento, il 
Direttore/responsabile di funzione attesta che, per quanto di sua conoscenza, i dati 
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contabili prodotti dallôunit¨ aziendale a lui riferibile sono veritieri e corretti e che le 
procedure amministrative e contabili, per la parte di propria competenza, sono adeguate ed 
effettivamente operanti.  

e) Attestazioni interne prodotte dai referenti di società controllate. Analoga attestazione a 
quella sopra descritta deve essere prodotta da un ñreferenteò individuato per ciascuna 
societ¨ controllata inclusa nellôarea di consolidamento. 

 

Inoltre CDC ha elaborato procedure operative volte a disciplinare e controllare gli aspetti 
dellôoperativit¨ che hanno impatto sulla corretta rappresentazione dei valori di bilancio e in 
particolare: 

i) Linee guida relative alla gestione delle filiali. Tale documento fornisce indirizzi generali 
cui attenersi nellôoperativit¨ presso i PDV periferici; 

ii) Procedure operative regolanti la gestione dei crediti e degli affidamenti;  

iii) Procedure operative regolanti le operazioni di acquisto e vendita verso lôestero; 

iv) Procedure operative regolanti il presidio della merce sui magazzini periferici, sui 
magazzini sede; 

v) Procedure operative regolanti le modalità di svolgimento degli inventari pr esso i 
magazzini periferici e i magazzini sede; 

vi) Procedure operative regolanti la modalità di allineamento dei magazzini fisico-contabili; 

vii) Procedure regolanti le modalità di smaltimento dei prodotti non vendibili come nuovi;  

viii) Procedure regolanti le modalità di gestione della merce da destinare a cespite. 

2)  con riferimento allôipotesi di reato del falso in prospetto (art. 2623 c.c.) è necessario, 
innanzitutto garantire che lôincarico di predisporre i prospetti informativi  sia attribuito a persone 
che possiedono requisiti di idoneità sul piano professionale. I soggetti preposti alle attività di 
acquisizione ed elaborazione dei dati e predisposizione dei prospetti dovranno agire con 
correttezza e trasparenza, assicurando il pieno rispetto delle norme di legge e regolamentari, al 
fine di garantire ai potenziali investitori la disponibilità di informazioni che consentano di 
pervenire ad un fondato giudizio sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria della 
Societ¨ e del Gruppo e sullôevoluzione delle relative attività nonché sugli strumenti finanziari 
della Società e relativi diritti. In particolare, è fatto espresso divieto di:  

V alterare, falsare o, comunque, riportare in modo non corretto i dati e le informazioni 
destinati alla stesura dei prospetti informat ivi;  

V presentare i dati e le informazioni in modo da fornire una rappresentazione non 
corrispondente al vero sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria della 
Societ¨ e del Gruppo e sullôevoluzione delle relative attivit¨ nonch® sugli strumenti 
finanziari della Società e relativi diritti;  

V inficiare la comprensibilità del prospetto rappresentando dati e informazioni in maniera 
tale da dar adito ad interpretazioni  

A tal fine CDC Point è in corso di predisposizione: 

ü una procedura regolante le responsabilità nella elaborazione, predisposizione e 
comunicazione dei prospetti di bilancio e dei report bilanci 
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ü una procedura regolante le responsabilità nella elaborazione, predisposizione e 
comunicazione dei prospetti nei casi di operazioni straordinarie  

3)  con riferimento alla tutela del capitale sociale (artt. 2626 ï 2627 ï 2628 ï 2629 ï 2632 ï 2633 
c.c.) è necessario che i soggetti preposti alla realizzazione delle operazioni straordinarie a 
rischio di reato (amministratori, soci, liquidatori) garantiscano un a scrupolosa osservanza delle 
norme che la legge pone a tutela dellôintegrit¨ ed effettivit¨ del capitale sociale, al fine di non 
ledere gli interessi e le garanzie dei creditori e dei terzi in generale. In particolare, è fatto 
espresso divieto di: 

V restituire conferimenti ai soci o liberare gli stessi dallôobbligo di eseguirli, al di fuori dei 
casi di legittima riduzione del capitale sociale; 

V distribuire utili (o acconti sugli utili) non effettivamente conseguiti o destinati per legge 
a riserva nonché ripartire riserve che non possono per legge essere distribuite; 

V acquistare o sottoscrivere azioni di CDC POINT SpA fuori dei casi previsti dalla legge; 

V effettuare riduzioni del capitale sociale, fusioni o scissioni in violazione delle disposizioni 
di legge a tutela dei creditori;  

V procedere con qualsiasi mezzo (ad esempio attribuzione di azioni per somma inferiore 
al loro valore nominale, sopravvalutazione dei conferimenti, etc.) a formazione o 
aumento fittizi del capitale sociale;  

V in fase di liquidazione, ripartire i beni sociali tra i soci prima del pagamento dei creditori 
sociali o dellôaccantonamento delle somme necessarie per soddisfarli. 

La documentazione relativa alle operazioni di cui sopra deve essere messa a disposizione 
dellôOrganismo di Vigilanza qualora lo stesso la richieda nellôambito dellôespletamento dei 
propri compiti di controllo.  

4)  con riferimento alle attività di revisione, vigilanza e controllo , sono stati stabiliti i seguenti 
presidi di controllo per le ipotesi di reato disciplinate dal D. Lgs. 231/01 che riguardano:  

a) falsità nelle relazioni o nelle comunicazioni della società di revisione (art. 2624 c.c.). I 
componenti degli organi di amministrazione e controllo di CDC POINT SpA, nonché i 
dirigenti e dipendenti della Società, possono essere coinvolti a titolo di concorso nel 
reato in quanto abbiano determinato o istigato la condotta illecita dei revisori. Eô quindi 
necessario identificare i soggetti preposti alla trasmissione della documentazione alla 
Società di Revisione, ai quali è fatto espresso divieto di tenere comportamenti che 
impediscano materialmente, o comunque ostacolino, mediante lôoccultamento o 
lôalterazione di documenti e/o lôuso di altri mezzi fraudolenti lo svolgimento dellôattivit¨ 
della Società di Revisione. Resta fermo che in caso di richieste che esulano dal proprio 
ambito di competenza, ciascun dipendente potrà fare riferimento al proprio 
Responsabile o interpellare lôOrganismo di Vigilanza. Allo stesso modo, i responsabili 
della revisione potranno segnalare allôOrganismo di Vigilanza eventuali comportamenti 
ostruzionistici da parte dei dipendenti.  

b) Impedita/ostacolata vigilanza. I soggetti preposti alla raccolta ed elaborazione di dati e 
informazioni nonché alla predisposizione e invio della documentazione, devono agire con 
tempestivit¨, chiarezza, correttezza e completezza nellôeffettuare tutte le comunicazioni 
previste dalla legge e dai regolamenti nei confronti delle Autorità Pubbliche di Vigilanza 
e/o nel trasmettere dati e documenti specificamente richiesti dalle Autorità  in questione. 
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In particolare, è fatto espresso divieto di esporre nelle comunicazioni e nella 
documentazione trasmessa fatti non rispondenti al vero e/o di occultare fatti 
concernenti la situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Società nonché di 
tenere comportamenti che siano di ostacolo allôesercizio delle funzioni delle Autorit¨ 
Pubbliche di Vigilanza, quali ad esempio rifiuti pretestuosi o ritardi non giustificati nella 
messa a disposizione della documentazione. In caso di accertamenti ispettivi dovrà 
essere individuato in ambito aziendale un Responsabile con compiti di coordinamento 
delle attività delle diverse aree aziendali coinvolte e di coordinamento tra le stesse e i 
funzionari dellôAutorit¨.  

c) impedito controllo (art. 2625 c.c.) . CDC POINT SpA si impegna affinché sia assicurato il 
regolare funzionamento della Società e degli organi sociali, garantendo ed agevolando 
ogni forma di controllo sullôandamento della gestione sociale. Eô pertanto fatto divieto ai 
destinatari della presente ñparte specialeò di porre in essere comportamenti tali da 
impedire materialmente, o comunque ostacolare, attraverso lôoccultamento o 
lôalterazione di documenti e/o lôuso di altri mezzi fraudolenti lo svolgimento di attivit¨ di 
controllo e di revisione da parte dei soci, del Collegio Sindacale, del Comitato per il 
Controllo Interno e della Società di Revisione. 

 

d) con riferimento al reato di illecita influenza sullôassemblea (art. 2636 c.c.). Il diritto di 
voto in assemblee è regolato dallo Statuto Sociale. Per garantire il regolare 
procedimento di formazione della volontà lo Statuto Sociale e il Regolamento 
Assembleare sono disponibili nella sezione ñInvestor Relationsò ï ñCorporate 
Governanceò del Sito Corporate www.cdc.it. 

 

5)  con riferimento al reato di aggiotaggio (art. 2637 c.c.) CDC ha elaborato apposite procedure 
volte disciplinare le modalit¨ di comunicazioni allôesterno e in particolare:  

a)  procedura, approvata dal Consiglio di Amministrazione, recante disposizioni relative alla 
gestione, il trattamento e la comunicazione allôesterno delle informazioni privilegiate 
riguardanti CDC Point e le società da essa controllate; inoltre ha istituito il registro degli 
insider, cui sono iscritti consiglieri, sindaci, dirigenti e dipendenti di CDC e delle società 
controllate che hanno accesso a informazioni privilegiate 

b)  procedura per la identificazione di soggetti rilevanti e la comunicazione delle operazioni da 
essi effettuate anche per interposta persona aventi ad oggetto azioni emesse da CDC Point 
Spa o altri strumenti finanziari ad esse collegati 

 

4.  PRESIDI :  RAPPORTI CON PARTNER  

Tutti i consulenti, fornitori, clienti e chiunque abbia rapporti con la società sono impegnati al 
rispetto delle leggi e dei regolamenti vigenti in tutti i paesi in cui la società opera; non sarà iniziato 
o proseguito alcun rapporto con chi non intenda allinearsi a tale principio.   

Lôincarico a partner e consulenti per assistere CDC Point SpA in talune fasi del processo di 
redazione del bilancio o in altri atti societari deve essere assegnato in forma scritta e prevedere 

http://www.cdc.it/
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una specifica clausola che vincoli allôosservanza dei principi etico-comportamentali adottati dalla 
Società. 

Nellôottica di favorire una pi½ efficace prevenzione dei reati societari, si prevede inoltre 
lôinserimento nei contratti stipulati da CDC Point SpA con partner e consulenti, di apposita 
dichiarazione delle controparti con cui si dichiara di: 

¶ essere a conoscenza del D.Lgs. 231/2001 e delle sue implicazioni per la società; 

¶ non essere mai stati rinviati a giudizio per i reati nello stesso contemplati (o se lo sono 
stati, lo devono comunque dichiarare ai fini di una maggiore attenzione da parte della 
Società); 

¶ impegnarsi al rispetto assoluto del D.Lgs. 231/2001; 

¶ non porre in essere, nellôambito dellôespletamento delle proprie attivit¨, comportamenti tali 
da integrare le fattispecie di reato di cui allôart. 25ter del D. Lgs. 231/01 a carico di CDC 
Point e comportamenti che, sebbene non intenzionalmente rivolti a commettere un illecito, 
siano tali da costituire potenzialmente gli eventi delittuosi di cui allôart. 25ter del D. Lgs. 
231/01. 

Infine, deve essere contenuta specifica clausola risolutiva espressa come conseguenza delle 
violazioni da parte degli stessi soggetti delle norme di cui al D.Lgs. 231/2001, oltre alla richiesta di 
eventuale risarcimento danni. 

 

5.  COMPITI DELL ôORGANISMO DI VIGILANZA  

I compiti dellôOrganismo di Vigilanza concernenti la valutazione sullôefficacia delle procedure e 
lôosservanza delle prescrizioni del Modello in materia di prevenzione dei Reati Societari sono i 
seguenti: 

Á raccolta ed armonizzazione delle procedure interne poste a presidio delle attività individuate 
come rischiose;  

Á raccolta ed esame di eventuali segnalazioni riguardanti irregolarità riscontrate o situazioni di 
particolare criticità ricevute dagli organi di controllo interno, dalle Autorità Pubbliche di 
Vigilanza, dalla Società di Revisione, dai Responsabili delle diverse Funzioni o da qualsiasi 
dipendente; 

Á raccolta dei documenti di rendicontazione predisposti dai Responsabili secondo quanto 
indicato nelle singole procedure e nella sezione dedicata alle attività di monitoraggio;  

Á effettuazione delle attività di controllo secondo quanto riportato nel piano di audit e 
disposizione degli accertamenti ritenuti necessari e opportuni a seguito delle segnalazioni 
ricevute; 

Á monitoraggio sullôefficacia dei presidi e proposta di eventuali modifiche / integrazioni. 

Qualora, nellôespletamento dei compiti di cui sopra, lôOrganismo di Vigilanza riscontri violazioni 
delle regole e dei principi contenuti nella presente parte speciale del Modello da parte di dirigenti 
e/o dipendenti ne dar¨ immediata informazione alla Direzione Aziendale e allôUfficio Risorse 
Umane. Qualora le violazioni siano imputabili agli Amministratori Delegati riferirà al Consiglio di 
Amministrazione e, nei casi più gravi, al Comitato di Controllo Interno e al Collegio Sindacale. 
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PARTE SPECIALE TERZA: MARKET ABUSE  

La Legge n. 62 del 2005 ha previsto allôart. 187-quinquies Testo unico della finanza una nuova 
forma di responsabilit¨ dellôEnte conseguente alla commissione nel suo interesse o vantaggio degli 
illeciti amministrativi di:  

¶ abuso di informazioni privilegiate (art. 185 -bis Testo unico della finanza); 

¶ manipolazione del mercato (art. 185-ter Testo unico della finanza). 

 

Si descrivono qui di seguito le singole fattispecie di reato contemplate dallôart. 25-sexies del 
Decreto con alcuni esempi di condotte criminose rilevanti: 

Å Abuso di informazioni privilegiate (art. 184 TUF) 

La fattispecie punisce chiunque, essendo direttamente entrato in possesso di informazioni 
privilegiate per essere membro di organi amministrativi, di direzione o di controllo di una società 
emittente, oppure per essere socio, ovvero per averle apprese nel corso e a causa di unôattività 
lavorativa privata o pubblica (cd. insiders primari):  

a) acquista, vende o compie altre operazioni, direttamente o indirettamente, per conto proprio o 
per conto di terzi, su strumenti finanziari (ammessi o per i quali sia stata presentata richiesta di 
ammissione alle negoziazioni in un mercato regolamentato italiano o di altro paese dellôUnione 
Europea) utilizzando le informazioni privilegiate acquisite nelle modalità sopra descritte; 

b) comunica tali informazioni ad altri, al di fuori del normale eserci zio del lavoro, della professione, 
della funzione o dellôufficio cui si ¯ preposti (a prescindere dalla circostanza che i terzi destinatari 
utilizzino effettivamente lôinformazione comunicata per compiere operazioni); 

c) raccomanda o induce altri, sulla base delle conoscenze ricavate dalle informazioni privilegiate 
delle quali è in possesso, a compiere taluna delle operazioni indicate nella lettera a). 

La fattispecie punisce, inoltre, i soggetti che, entrando in possesso di informazioni privilegiate a 
causa della preparazione o della realizzazione di attività delittuose, compiono taluna delle azioni di 
cui sopra: cd. criminal insider. 

Å Manipolazione del mercato (art. 185 TUF) 

La fattispecie punisce chiunque diffonde notizie false (c.d. aggiotaggio informativo) o pone in 
essere operazioni simulate o altri artifizi concretamente idonei a provocare una sensibile 
alterazione del prezzo di strumenti finanziari (ammessi o per i quali sia stata presentata richiesta di 
ammissione alle negoziazioni in un mercato regolamentato italiano o di altro paese dellôUnione 
Europea) (c.d. aggiotaggio negoziativo). Con riferimento alla diffusione di informazioni false o 
fuorvianti, preme ribadire che questo tipo di manipolazione del mercato comprende anche i casi in 
cui la creazione di unôindicazione fuorviante derivi dallôinosservanza degli obblighi di comunicazione 
da parte dellôemittente o di altri soggetti obbligati. 

La Legge Comunitaria 2004, ha introdotto il sistema del cd. ñdoppio binarioò per cui, alle ipotesi 
penali di abuso di informazioni privilegiate e di  manipolazione del mercato descritte possono 
sommarsi ipotesi di illecito amministrativo per gli stessi reati previste dalla Parte V, Titolo I ï Bis, 
capo III del TUF agli artt. 187 bis e 187 ter. 

Le prime saranno accertate e sanzionate dalla magistratura penale, le seconde direttamente ed 
autonomamente dalla Consob. 
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La Società, con riferimento a tali ipotesi di illecito amministrativo ed in aggiunta alla responsabilità 
personale di chi ha compiuto lôillecito, potr¨ essere dichiarata responsabile in virtù di quanto 
previsto allôart. 187-quinquies TUF per gli illeciti commessi nel suo interesse o a suo vantaggio. 

a) da persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione della 
Società o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria o funzionale nonché da 
persone che esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo della Società; 

b) da persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti di cui alla let tera a).  

A tal fine, è stato istituito il registro delle persone che hanno accesso alle informazioni privilegiate; 
copia di tale registro è mantenuta e archiviata a cura della funzione Investor relation.  
 

1. LE INFORMAZIONI PRIVI LEGIATE :  NOZIONE  

Il concetto di informazione privilegiata rappresenta il fulcro attorno al quale ruota lôintera disciplina 
sul Market Abuse e quella concernente lôinformazione societaria disciplinata nel Titolo III, Capo I, 
art. 114 e seguenti del TUF e nel Regolamento di attuazione del TUF concernente la disciplina degli 
emittenti adottato dalla Consob con delibera n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive modifiche 
e integrazioni (qui di seguito il "Regolamento Emittenti").  

Secondo quanto previsto dallôart. 181 del TUF si ritengono di carattere privilegiato le informazioni 
aventi le seguenti caratteristiche (qui di seguito le ñInformazioni Privilegiateò): 

Å di carattere preciso, nel senso che: 

i) deve trattarsi di informazioni inerenti a circostanze o eventi esistenti o verificatisi  o a 
circostanze o eventi che ragionevolmente possa prevedersi che verranno ad esistenza o che 
si verificheranno (il riferimento è ai casi in cui la notizia è in via di formazione e riguarda 
eventi non ancora verificatisi, si pensi al caso caratterizzato dalla notizia che una società 
quotata stia per lanciare unôOPA, oppure il caso riguardante un piano strategico di 
riposizionamento produttivo di una società emittente titoli quotati nei mercati regolamentati 
italiani);  

ii) deve trattarsi di informazioni specifiche, vale a dire che lôinformazione deve essere 
sufficientemente esplicita e dettagliata, in modo che chi la impiega sia posto in condizione 
di ritenere che dallôuso potranno effettivamente verificarsi quegli effetti sul prezzo degli 
strumenti finanziari;  

Å non ancora rese pubbliche; 

Å concernenti, direttamente o indirettamente, uno o pi½ emittenti strumenti finanziari quotati nei 
mercati regolamentati italiani o uno o più strumenti finanziari negoziati sul mercato dei capitali (il 
riferimento riguarda sia le cd. corporate information, cioè le informazioni relative a fatti generati o 
provenienti dalla società emittente relativi, ad esempio, alla situazione economica patrimoniale o a 
vicende organizzative dellôemittente, sia le cd. market information, cioè le informazioni relative a 
fatti generati al di fuori della sfera dellôemittente e che abbiano un significativo riflesso sulla market 
position dellôemittente); 

Å price sensitive secondo lôinvestitore ragionevole, nel senso che deve trattarsi di unôinformazione 
che, se resa pubblica, presumibilmente un investitore ragionevole utilizzerebbe come uno degli 
elementi su cui fondare le proprie decisioni di investimento. 

Il recepimento della normativa comunitaria in materia di abusi di mercato ha apportato rilev anti 
innovazioni al sistema informativo previsto dal TUF e dalla Consob per le società quotate. 
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La Consob, infatti, nellôambito del Regolamento Emittenti conformemente alle previsioni normative 
introdotte nel Titolo III, Capo I art. 114 e segg. del TUF ha disciplinato le modalità e i termini delle 
comunicazioni al pubblico dei flussi informativi aventi ad oggetto fatti price sensitive da 
questôultimo previste. 

In relazione a tali modifiche, la Consob, ha inoltre fornito indicazioni ed interpretazioni sul co rretto 
adempimento di tali obblighi informativi.  

Con riguardo alla nozione di Informazioni Privilegiate ed alla potenziale idoneità di taluni 
comportamenti ad integrare i reati e gli illeciti amministrativi di abuso di informazioni privilegiate e 
manipolazione di mercato, ¯ opportuno ricordare come la Societ¨ abbia adottato unô apposita 
procedura per la gestione delle Informazioni privilegiate e una procedura per lôinsider traider. 
 

2. AREE A RISCHIO  

In relazione ai reati e alle condotte criminose sopra esplicitate, le aree ritenute più specificamente 
a rischio risultano essere, ai fini della presente sezione del Modello, le seguenti:  

1. gestione dell'informativa pubblica (rapporti con gli investitori, gli analisti finanziari, agenzie di 
rating, giornalisti  e con altri rappresentanti dei mezzi di comunicazione di massa; organizzazione e 
partecipazione a incontri); 

2. gestione di Informazioni Privilegiate relative alla Società e/o ad Operatori del Settore Elettrico 
che siano emittenti quotati o società contro llanti emittenti quotati: ad esempio, nuovi 
prodotti/servizi e mercati, dati contabili di periodo, dati previsionali e obiettivi quantitativi 
concernenti l'andamento della gestione, comunicazioni relative ad operazioni di fusione/scissione e 
a nuove iniziative di particolare rilievo ovvero a trattative e/o accordi in merito all'acquisizione e/o 
cessione di asset significativi. 

3. redazione dei documenti contabili e dei prospetti informativi concernenti la Società e le società 
appartenenti al Gruppo, destinati al pubblico per legge o per decisione della Società;  

4. in astratto, acquisizione/vendita/emissione o altre operazioni relative a strumenti finanziari, 
propri o di terzi, sui mercati regolamentati.  

 

3. PRESIDI :  DIVIETI  

Per quanto riguarda i reati di Marke Abuse è espressamente vietato, con riferimento e/o sulla base 
di Informazioni Privilegiate assunte in funzione della propria posizione allôinterno della Societ¨ o 
per il fatto di essere in rapporti dôaffari con la stessa, e relative,direttamente o indirettamente, alla 
Società o altre società emittenti o i titoli da queste emesse, di:  
 

- utilizzare Informazioni Privilegiate assunte per negoziare, direttamente o indirettamente, 
titoli quotati, comunque per trarne un vantaggio personale, così come per favori re soggetti 
terzi o la Società o altre società del Gruppo; 

- rivelare a terzi le Informazioni Privilegiate, se non nei casi in cui tale rivelazione sia richiesta 
da leggi, da altre disposizioni regolamentari o da specifici accordi contrattuali con cui le 
controparti si siano impegnate a utilizzarle esclusivamente per i fini per i quali dette 
informazioni sono trasmesse e a mantenerne la confidenzialità; 
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- raccomandare o indurre un soggetto ad effettuare, sulla base di Informazioni Privilegiate, 
acquisti, vendite ed altre operazioni sugli strumenti finanziari;  

- diffondere non adeguatamente un'Informazione Privilegiata in violazione della disciplina in 
materia di comunicazione di informazioni rilevanti soggette ad obblighi di comunicazione; 

- diffondere informazioni false o fuorvianti tramite mezzi di comunicazione, compreso 
Internet, o tramite qualsiasi altro mezzo, al fine di muovere il prezzo dei titoli, contratti 
derivati, o attività sottostanti verso una direzione che favorisca un'operazione già pianificata 
dal soggetto che diffonde l'informazione;  

- effettuare operazioni di acquisto o di vendita di uno strumento finanziario senza che si 
determini alcuna variazione negli interessi o nei diritti o nei rischi di mercato del 
beneficiario delle operazioni o dei beneficiari che agiscono di concerto o in modo collusivo - 
cd. Wash trades (Operazioni fittizie).  

- inserire ordini, specie nei mercati telematici, a prezzi più alti (bassi) di quelli delle proposte 
presenti dal lato degli acquisti (vendite) al fine di fornire indi cazioni fuorvianti dellôesistenza 
di una domanda (offerta) sullo strumento finanziario a tali prezzi più elevati (bassi);  

- effettuare una o più operazioni che vengono mostrate al pubblico, anche su strutture 
telematiche o elettroniche, per fornire l'apparen za di un'attività o di un movimento dei 
prezzi di uno strumento finanziario;  

- acquistare o vendere intenzionalmente strumenti finanziari o contratti derivati verso la fine 
delle negoziazioni con lo scopo di alterare il prezzo finale dello strumento finanziario o del 
contratto derivato;  

- acquistare o vendere strumenti finanziari alla chiusura del mercato allo scopo di ingannare 
gli investitori che operano sulla base dei prezzi di chiusura; 

- effettuare operazioni sul mercato secondario dopo un collocamento effettuato nell'ambito di 
un'offerta al pubblico in modo da spingere il prezzo verso livelli artificiali;  

- abusare della propria posizione dominante in modo da distorcere significativamente il 
prezzo al quale altri operatori sono obbligati, per l'assolvimento dei loro impegni, a 
consegnare o ricevere o rinviare la consegna dello strumento finanziario o del prodotto 
sottostante;  

- concludere operazioni o impartire ordini in modo tale da evitare che i prezzi di mercato 
degli strumenti finanziari scendano al di sotto di un certo livello, principalmente per 
sottrarsi alle conseguenze negative derivanti dal connesso peggioramento del rating degli 
strumenti finanziari emessi; 

- diffondere una valutazione su uno strumento finanziario (o indirettamente sul suo 
emittente) dopo  aver precedentemente preso posizione sullo strumento finanziario, 
beneficiando di conseguenza dell'impatto della valutazione diffusa sul prezzo di detto 
strumento, senza avere allo stesso tempo comunicato al pubblico, in modo corretto ed 
efficace, l'esistenza di tale conflitto di interesse;  
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4.  PRESIDI :  RAPPORTI CON PARTNER  

Tutti i consulenti, fornitori, clienti e chiunque abbia rapporti con la società sono impegnati al 
rispetto delle leggi e dei regolamenti vigenti in tutti i paesi in cui la società opera ; non sarà iniziato 
o proseguito alcun rapporto con chi non intenda allinearsi a tale principio.   

Lôincarico a partner e consulenti per assistere CDC Point SpA nei rapporti e nelle comunicazioni ai 
mercati finanziari e ad agli attori in esso operanti , o per svolgere direttamente o indirettamente 
parte di tali attività,  deve essere assegnato in forma scritta e prevedere una specifica clausola che 
vincoli allôosservanza dei principi etico-comportamentali adottati dalla Società. 

 
Nellôottica di favorire una più efficace prevenzione dei reati di abuso di informazioni privilegiate e di 
manipolazione del mercato, si prevede inoltre lôinserimento nei contratti stipulati da CDC Point SpA 
con partner e consulenti, di apposita dichiarazione delle controparti con cui si dichiara di: 

¶ essere a conoscenza del D.Lgs. 231/2001 e delle sue implicazioni per la società; 

¶ non essere mai stati rinviati a giudizio per i reati nello stesso contemplati (o se lo sono 
stati, lo devono comunque dichiarare ai fini di una maggiore attenzi one da parte della 
Società); 

¶ impegnarsi al rispetto assoluto del D.Lgs. 231/2001; 

¶ di non utilizzare le Informazioni Privilegiate su fatti e situazioni attinenti a CDC Point SpA, 
eventualmente ottenute nellôambito del rapporto di collaborazione, per negoziare, 
direttamente o indirettamente, titoli quotati, o comunque per trarne un vantaggio 
personale, così come per favorire soggetti terzi o la Società o altre società del Gruppo e di 
non rivelare a terzi tali informazioni privilegiate ottenute;  

¶ non porre in essere, nellôambito dellôespletamento delle proprie attivit¨, tutti quei 
comportamenti che possono integrare le fattispecie di reato di cui allôart. 25sexies del D. 
Lgs. 231/01 a carico di CDC Point, nonché comportamenti che, sebbene non 
intenzionalmente rivolti a commettere un illecito, siano tali da costituire potenzialmente gli 
eventi delittuosi di cui allôart. 25ter del D. Lgs. 231/01. 

Infine, deve essere contenuta specifica clausola risolutiva espressa come conseguenza delle 
violazioni da parte degli stessi soggetti delle norme di cui al D.Lgs. 231/2001, oltre alla richiesta di 
eventuale risarcimento danni. 
 

5.  COMPITI DELL ôORGANISMO DI VIGILANZA  

I compiti di vigilanza dellôOdV in relazione allôosservanza del Modello per quanto concerne i reati di 
abuso di mercato sono i seguenti: 

a) proporre che vengano emanate ed aggiornate le istruzioni standardizzate relative ai 
comportamenti da seguire nellôambito delle Aree a Rischio, come individuate nella presente 
sezione. Tali istruzioni devono essere scritte e conservate su supporto cartaceo o informatico; 

b) proporre che vengano aggiornate le procedure aziendali relative alla prevenzione dei reati e 
degli illeciti amministrativi di cui alla presente sezione; 

c) con riferimento al trattamento delle Informazioni P rivilegiate, lôOdV provvede allôespletamento 
dei seguenti compiti:  
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Å monitoraggio sullôefficacia delle procedure interne per la prevenzione del reato di abuso di 
informazioni privilegiate;  

Å esame di eventuali segnalazioni specifiche provenienti dagli organi di controllo o da qualsiasi 
dipendente ed effettuazione degli accertamenti ritenuti necessari od opportuni in conseguenza 
delle segnalazioni ricevute; 

Å vigilanza sullôeffettiva sussistenza delle condizioni per garantire alla societ¨ di revisione una 
concreta autonomia nelle sue funzioni di controllo delle attività aziendali;  

d) con riferimento alle altre attività a rischio:  

Å svolgere verifiche periodiche sul rispetto delle procedure interne; 

Å svolgere verifiche periodiche sullôeffettuazione delle comunicazioni alle Autorità pubbliche di 
Vigilanza; 

Å valutare periodicamente lôefficacia delle procedure volte a prevenire la commissione dei Reati; 

Å esaminare eventuali segnalazioni specifiche provenienti dagli organi di controllo o da terzi o 
da qualsiasi Esponente Aziendale ed effettuare gli accertamenti ritenuti necessari od opportuni 
in relazione alle segnalazioni ricevute. 
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PARTE SPECIALE QUARTA: REATI IN MATERIA DI SALUTE E 
SICUREZZA SUL LAVORO 

Lô art 9 della Legge 13 Agosto 2007 nr. 123 ha introdotto nel D. Lgs. 231/01 (ñDisciplina della 
responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive 
di personalit¨ giuridicaò) lôart 25-septies, con il quale sono normati anche i reati di omicidio colposo 
e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con violazione delle norme antinfortunistiche e sulla 
tutela dell'igiene e della salute sul lavoro. La responsabilità amministrativa delle aziende viene, 
quindi, ampliata anche in merito alla commissione da parte dei dipendenti dei suddetti reati.  
 

I reati di omicidio colposo e lesioni colpose, commessi in violazione delle norme antinfortunistiche 
e sulla tutela della salute e dellôigiene sul lavoro, fanno scattare la responsabilit¨ amministrativa 
dellôazienda, con sanzioni pecuniarie e di carattere interdittivo.  
I reati hanno rilevanza quando nellôespletamento delle attivit¨ lavorative legate alla Societ¨ il fatto 
¯ commesso nellôinteresse e/o a vantaggio della Societ¨ stessa e nellôoccasione risultino non 
adottate, non applicate e/o non rispettate le misure di sicurezza e/o di prevenzione previste dalle 
norme antinfortunistiche e dalle norme per la tutela e la salute sul lavoro.  
 

1. PRESIDI :  SISTEMA DI GESTIONE DELLA SALUTE E SICUREZZA SUL LUOGO DI LA VORO 

La Società ha adempiuto alle disposizioni di cui al DLgs 81/2008 e successive modifiche ed 
integrazioni, individuando le funzioni ed i soggetti deputati alla gestione, nonché le metodologie e 
gli strumenti di prevenzione e controllo necessari. 
Di seguito sono forniti g li elementi sui quali si basa il sistema di gestione di prevenzione e 
sicurezza: 
 

1. gestione Sistema di gestione sicurezza idoneo con il quale la Società indica la suddivisione 
dei compiti e delle responsabilità in tema di prevenzione degli infortuni sul lav oro e per la 
tutela dellôigiene e della salute sul lavoro; 

2. un'articolazione di funzioni e deleghe che assicuri le competenze tecniche e i poteri 
necessari per la verifica, valutazione, gestione e controllo del rischio che specifica, tra gli 
altri, i doveri  relativi alle attività di sicurezza di loro competenza, nonché le responsabilità 
connesse allôesercizio delle stesse: 

a. datore di lavoro: i l soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o 
comunque, il soggetto che, secondo il tipo e lôassetto dellôorganizzazione nel cui 
ambito il lavoratore presta la propria attivit¨, ha la responsabilit¨ dellôorganizzazione 
stessa o dellôunit¨ produttiva in quanto esercita i poteri decisionali e di spesa. 

b. Dirigenti delegati dal datore di lavoro:  persona che, in ragione delle competenze 
professionali e di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura dellôincarico 
conferitogli, attua le direttive del datore di lavoro organizzando lôattivit¨ lavorativa e 
vigilando su di essa. 

c. Medico competente: il medico in possesso di uno dei titoli e dei requisiti formativi e 
professionali di cui all'articolo 38 del D.Lgs. 81/2008, che collabora, secondo quanto 
previsto all'articolo 29, comma 1 dello stesso D.Lgs. 81/2008, con il datore di lavoro 
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ai fini della valutazione dei rischi ed e' nominato dallo stesso per effettuare la 
sorveglianza sanitaria e per tutti gli altri compiti previsti dallo stesso decreto;  

d. Responsabile dei Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP): il suddetto 
responsabile ha il dovere di individuare, sulla base delle informazioni ricevute dalla 
Funzioni interessate, i fattori di rischio, di valutarli e di individuare e proporre le 
misure di sicurezza necessarie. 

e. Preposti: persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri 
gerarchici e funzionali adeguati alla natura dellôincarico conferitogli, sovrintende alla 
attivit¨ lavorativa e garantisce lôattuazione delle direttive ricevute, controllandone la 
corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere di 
iniziativa. 

3. Documenti di Valutazione dei Rischi (DVR e DVRI) attraverso i quali, per ciascuna sede e 
con specifica metodologia e strumenti, vengono individuati e processati i rischi potenziali e 
le aree di rischio (indicate nei suddetti documenti). Sono state, quindi, individuate le idonee 
misure di prevenzione e protezione collettive ed individuali. I suddetti documenti, custoditi 
presso le diverse unità location, sono stati elaborati con metodologie e criteri propriamente 
specificati nei documenti stessi tenendo conto dei diversi ñlivelli di rischioò, che possono 
coesistere anche in uno stesso reparto a causa delle diversità di mansioni dei dipendenti; 

4. Presidi procedurali (in via esemplificativa e non esaustiva riportiamo la gestione delle 
emergenze) per ogni sede finalizzate alla regolamentazione delle attività potenzialmente 
pericolose o che necessitano di specifica disciplina; procedure del sistema 
comunicazione/informazione nei confronti delle ditte esterne che operano allôinterno delle 
sedi della Società. Il sistema delle procedure, di cui viene assicurata la tracciabilità del 
processo di elaborazione, verifica ed approvazione, è inserito nella intranet aziendale, 
accessibile, quindi, a tutti gli utenti della Società.  

5. Sistema di formazione/informazione per il personale dipendente dalla Società. Ad ogni 
lavoratore, al momento dellôinserimento in azienda, vengono illustrati i contenuti della 
normativa di riferimento; quindi vi è un primo un intervento formativo specifico per la 
mansione assegnata, nel quale vengono sostanzialmente illustrati i potenziali rischi per la 
salute e la sicurezza nel complesso delle attività della Società, ed in generale ed i rischi 
specifici della mansione assegnata e, quindi, delle relative misure di prevenzione e 
protezione adottate. Successivamente, la formazione prosegue operativamente per la 
tipologia di lavoro assegnata con un addestramento specifico operato con lô affiancamento 
del lavoratore a colleghi pi½ esperti, sotto la supervisione del Preposto. Nel caso di ñcambio 
mansioneò al lavoratore viene garantito analogo percorso formativo. Con pianificazione 
periodica, vengono manutenute e adeguate le attività di aggiornamento formativo in 
funzione dello sviluppo della normativa di riferimento;  

6. Un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel 
sistema gestione sicurezza. 

 

2. SISTEMA DELLE DELEGHE 

Il Consiglio di Amministrazione della Societ¨ ha individuato il ñDatore di Lavoroò in materia di 
prevenzione degli infortuni e tutela dellôigiene e della salute dei lavoratori, nella figura 
dellôAmministratore Delegato di CDC POINT s.p.a. essendo questôultimo titolare del rapporto di 
lavoro con il lavoratore o comunque, il soggetto che, secondo il tipo e lôassetto dellôorganizzazione 
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nel cui ambito il lavoratore presta la propria attivit¨, ha la responsabilit¨ dellôorganizzazione stessa 
o dellôunit¨ produttiva in quanto esercita i poteri decisionali e di spesa.  
 
Gli elementi del sistema di gestione della sicurezza tengono conto della specificità della Società 
articolata in diverse sedi locate su tutto il territorio nazionale; ragion per cui il ñDatore di Lavoroò, 
ai fini dellôattuazione delle direttive della normativa di riferimento individua le seguenti figure 
conferendogli adeguate deleghe e poteri con autonomia di spesa. 
 

3. COMPITI DELL ôORGANISMO DI VIGILANZA  

I compiti dellôOrganismo di Vigilanza, riguardanti il controllo sullôefficacia e lôosservanza delle 
misure di prevenzione circa il compimento dei reati relativi alle macroaree qui trat tate, si 
riferiscono a un idoneo sistema di controllo sull'attuazione del medesimo modello e sul 
mantenimento nel tempo delle condizioni di idoneità delle misure adottate. Il riesame e l'eventuale 
modifica del modello organizzativo devono essere adottati, quando siano scoperte violazioni 
significative delle norme relative alla prevenzione degli infortuni e all'igiene sul lavoro, ovvero in 
occasione di mutamenti nell'organizzazione e nell'attività in relazione al progresso scientifico e 
tecnologico. 

LôOrganismo di Vigilanza, al fine di espletare le attività di prevenzione, vigilanza e controllo 
specifica per la presente parte del Modello Organizzativo: 

V acquisisce, analizza e conserva ogni documento elaborato in azienda, utile allo svolgimento 
delle attività d i prevenzione, vigilanza e controllo in materia;  

V prende in esame eventuali segnalazioni, da chiunque inoltrate, relative ad inosservanze dei 
contenuti della presente sezione del Modello o di qualsiasi altro fatto o circostanza, 
comunque portato a sua conoscenza, che evidenziano una situazione di pericolo tale da 
rendere anche potenzialmente realizzabili, i reati indicati nellôart. 25 septies del DLgs 
231/2001.  

V assicura la definizione e gestione di un adeguato sistema di comunicazione interno, 
attraverso lôimplementazione di attività di reporting ed analizzando gli aspetti della 
normativa di riferimento con lôincaricato RSPP, con cadenza semestrale;  

V propone al ñDatore di Lavoroò eventuali integrazioni al sistema di gestione della sicurezza, 
per rendere più efficaci le azioni di prevenzione del rischio di realizzazione dei reati indicati 
allôart. 25 septies; 

V ha il potere di effettuare specifici audit sul sistema di sicurezza anche avvalendosi di 
professionisti e consulenti esterni. 

Qualora dovessero venire in essere problematiche tali da rendere evidente un pericolo di 
commissione, anche potenziale, dei reati di cui allôart. 25 septies del Decreto, lôOrganismo di 
Vigilanza ne dà immediata comunicazione scritta al Consiglio di Amministrazione della Società ed al 
CCI, per lôadozione delle specifiche azioni necessarie. 

 

4. FLUSSI I NFORMATIVI  

In relazione ai reati di omicidio colposo e lesioni colpose grave e gravissime sono previsti i flussi 
informativi  specifici previsti al paragrafo 10.5. 
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5. PRESIDI :  PRINCIPI D I COMPORTAMENTO  

La sicurezza dei lavoratori costituisce un principio fondamentale che ispira le scelte e le decisioni 
della Società e che viene perseguito con fermezza ed assoluto rigore. 

In tal senso, CDC ha adottato una serie di azioni volte a prevenire situazioni che possono arrecare 
danni per la salute e la sicurezza dei lavoratori. 

Al fine di rafforzare il sistema di prevenzione per la tutela dellôigiene e della sicurezza sul lavoro, si 
prevede lôimpegno da parte di CDC di rispettare nelle decisioni di ogni tipo e ad ogni livello, in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro, i seguenti principi e criteri fondamentali 3: 

a)  valutare i rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori;  

b)  programmare la prevenzione, mirata ad un complesso che integri in modo coerente nella 
prevenzione le condizioni tecniche produttive ed organizzative dellôazienda nonch® lôinfluenza 
dei fattori dellôambiente e dellôorganizzazione del lavoro; 

c)  eliminare i rischi e, ove ciò non sia possibile, perseguire la loro riduzione al minimo, in 
relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico; 

d)  rispettare i principi ergonomici nellôorganizzazione del lavoro, nella concezione dei posti di 
lavoro, nella scelta delle attrezzature e nella definizione dei metodi di lavoro e produzione, in 
particolare al fine di ridurre gli effetti sulla salute del lavoro monotono e di quello ripetitivo;  

e)  ridurre i rischi alla fonte;  

f)  sostituire ciò che è pericoloso con ciò che non è pericoloso o che è meno pericoloso; 

g)  limitare al minimo il numero dei lavoratori che sono esposti, o che possono essere, esposti al 
rischio; 

h)  limitare lôutilizzo di agenti chimici, fisici e biologici sul luogo di lavoro; 

i)  dare priorità alle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di prevenzione 
individuale; 

j)  garantire la tutela e la sorveglianza sanitaria dei lavoratori;  

k)  allontanare il lavoratore dalla fonte dellôesposizione al rischio per motivi sanitari inerenti alla 
sua persona e adibirlo, ove possibile, ad altra mansione; 

l)  fornire lôinformazione e la formazione adeguata per i lavoratori;  

m)  fornire lôinformazione e la formazione adeguata per i dirigenti e preposti; 

n)  fornire lôinformazione e la formazione adeguata per i rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza; 

o)  impartire istruzioni adeguate ai lavoratori;  

p)  garantire la partecipazione e la consultazione dei lavoratori; 

                                           
3Principi statuiti dallôart. 15 dal D.Lgs. 81/2008 (Testo Unico sulla Salute e Sicurezza sul Lavoro).  
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q)  garantire la partecipazione e la consultazione dei rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza; 

r)  programmare le misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli 
di sicurezza, anche attraverso lôadozione dei codici di condotta e di buone prassi; 

s)  predisporre le misure di emergenza da attuare in caso di primo soccorso, di lotta antincendio, 
di evacuazione dei lavoratori e di pericolo grave ed immediato; 

t)  imporre lôuso di segnali di avvertimento e di sicurezza; 

u)  effettuare la regolare manutenzione di ambienti, attrezzature, macchine ed impianti, con 
particolare riguardo ai dispositivi di sicurezza in conformità alla indicazione dei fabbricanti. 

v)  dare la priorità alle misure di p rotezione collettiva rispetto alle misure di protezione 
individuale; 

w)  garantire una formazione adeguata al responsabile del servizio prevenzione e protezione, ai 
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza e ad altro personale impegnato nel garantire il 
corretto assolvimento degli obblighi di CDC, in relazione alla salute e sicurezza dei lavoratori. 

Tali principi sono utilizzati da CDC per definire le misure necessarie per la protezione della 
sicurezza e salute dei lavoratori (a tempo indeterminato, determinato, a progetto, con contratto di 
prestazione coordinata e continuativa ed occasionale) comprese le attività di prevenzione dei rischi 
professionali, dôinformazione e formazione, nonch® lôapprontamento di unôorganizzazione e dei 
mezzi necessari. 

In questo senso, particolare attenzione viene posta riguardo: 

a) al rispetto degli standard tecnico-strutturali di legge relativi a attrezzature, impianti, 
luoghi di lavoro, agenti chimici, fisici e biologici;  

b)  alle attività di valutazione dei rischi e di predisposizione delle misure di prevenzione 
e protezione conseguenti; 

c) alle attività di natura organizzativa, quali emergenze, primo soccorso, gestione degli 
appalti, riunioni periodiche di sicurezza, consultazioni dei rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza; 

d) alle attività di sorveglianza sanitaria; 
e) alle attività di informazione e formazione dei lavoratori;  
f)  alle attività di vigilanza con riferimento al rispetto delle procedure e delle istruzioni 

di lavoro in sicurezza da parte dei lavoratori; 
g) alla acquisizione di documentazioni e certificazioni obbligatorie di legge; 
h)  alle periodiche verifiche dell'applicazione e dell'efficacia delle procedure adottate4. 

A seguito delle nuove disposizioni in tema di sicurezza (legge 3 agosto 2007, n. 123) la Società 
deve: 

¶ predisporre il Documento di Valutazione dei Rischi redatto ai fini del D.Lgs. 81/2008 e 
successive modifiche; 

                                           
4
 Art. 30, comma 1 D.Lgs. N. 81/2008 (Testo Unico sulla Salute e Sicurezza sul Lavoro). 
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¶ individuare le misure di prevenzione e di protezione da attuare in conseguenza della 
valutazione di cui al punto precedente; 

¶ predisporre il programma di attuazione delle misure di cui al punto precedente;  
¶ designare gli addetti al servizio di prevenzione e protezione ed il relativo personale; 
¶ curare lôaggiornamento al documento di valutazione dei rischi ai fini del D.lgs. 81/2008 e 

delle misure di prevenzione anche in funzione del cambiamento normativo in materia 
antinfortunistica e di igiene e salute sul posto di lavoro;  

definire le linee guida e formalizzare il processo di monitoraggio dellôeffettiva attuazione del 
sistema di presidi descritto nel Documento di Valutazione dei Rischi,  prevedendo anche la 
definizione di opportune azioni correttive e preventive ove siano evidenziate situazioni di non 
conformità 
 

6.  PRESIDI :  RAPPORTI CON PARTNER  

Tutti i consulenti, fornitori, clienti e chiunque abbia rapporti  con la società sono impegnati al 
rispetto delle leggi e dei regolamenti vigenti in tutti i paesi in cui la società opera; non sarà iniziato 
o proseguito alcun rapporto con chi non intenda allinearsi a tale principio.   

Nei contratti d'appalto o d'opera o d i somministrazione, in caso di affidamento dei lavori all'impresa 
appaltatrice o a lavoratori autonomi all'interno della propria azienda, o di una singola unit à 
produttiva della stessa, nonché nell'ambito dell'intero ciclo produttivo occorre verificare il rispetto 
assoluto dellôart. 26 del Testo Unico sulla salute e sicurezza sul lavoro. 

Lôincarico a tali soggetti   deve essere assegnato in forma scritta e prevedere una specifica clausola 
che vincoli allôosservanza dei principi etico-comportamentali adottati  dalla Società. 
Nellôottica di favorire una pi½ efficace prevenzione dei reati in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro, si prevede inoltre lôinserimento nei contratti stipulati da CDC Point SpA con partner e 
consulenti, di apposita dichiarazione delle controparti con cui si dichiara di: 

¶ essere a conoscenza del D.Lgs. 231/2001 e delle sue implicazioni per la società; 

¶ non essere mai stati rinviati a giudizio per i reati nello stesso contemplati (o se lo sono 
stati, lo devono comunque dichiarare ai fini di  una maggiore attenzione da parte della 
Società); 

¶ impegnarsi al rispetto assoluto del D.Lgs. 231/2001; 

¶ di promuove la salute e la sicurezza sul lavoro come valori imprescindibili  

¶ di assicurare con i lavoratori, collaboratori e partner il rispetto dei prin cipi statuiti dallôart. 
15 dal D.Lgs. 81/2008 (Testo Unico sulla Salute e Sicurezza sul Lavoro); 

¶ non porre in essere, nellôambito dellôespletamento delle proprie attivit¨, tutti quei 
comportamenti che possono integrare le fattispecie di reato di cui allôart. 25septies del D. 
Lgs. 231/01 a carico di CDC Point, nonché comportamenti che, sebbene non 
intenzionalmente rivolti a commettere un illecito, siano tali da costituire potenzialmente gli 
eventi delittuosi di cui allôart. 25septies del D. Lgs. 231/01. 

Infi ne, deve essere contenuta specifica clausola risolutiva espressa come conseguenza delle 
violazioni da parte degli stessi soggetti delle norme di cui al D.Lgs. 231/2001, oltre alla richiesta di 
eventuale risarcimento danni. 
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PARTE SPECIALE QUINTA: ALTRE AREE DI ñREATI RILEVANTIò  

Nel presente capitolo sono illustrate le misure di controllo volte a contrastare il compimento di reati 
rientranti nelle fattispecie non disciplinate nei capitoli precedenti. Data lôoperativit¨ di CDC POINT 
SpA, i ñreati contro la fede pubblica (della falsità in monete, carte di pubblico credito e valori di 
bollo)ò, i ñreati con finalit¨ di terrorismoò, i ñdelitti contro la personalit¨ individualeò, i ñreati 
transazionaliò, i ñdelitti di criminalit¨ organizzataò ed i reati informatici  rivestono un peso minore in 
termini di rischiosità rispetto alle macroaree di cui alle parti precedenti. Tuttavia in ottica 
cautelativa si è ugualmente provveduto a studiare le possibili modalità attuative dei reati e a 
individuare i relativi presidi di controllo. 

 

1.  AREA ñFALSITÀ NUMMARIE  E CONTRAFFAZIONEò 

Tale macroarea di reati, contemplata nellôart. 25bis del D. Lgs. 231/01, è stata introdotta dal 
Decreto Legge 25 settembre 2001 n. 350 (coordinato e modificato dalla Legge di conversione n. 
409/2001) recante ñDisposizioni urgenti in vista dellôintroduzione dellôeuro, in materia di tassazione 
dei redditi di natura finanziaria, di emersione di attivit¨ detenute allôestero, di cartolarizzazione e di 
altre operazioni finanziarieò. 

Lôarea delle FALSITAô NUMMARIE E CONTRAFFAZIONE di cui allôart. 25bis prevede: 
- falsificazione di monete, spendita e introduzione nello stato di monete falsificate (453 e 455 

c.p.);  
- Alterazione monete (454 c.p.) 
- Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede (457 c.p.)  
- Falsificazione di valori di bollo, introduzione e messa in circolazione nello stato di valori di 

bollo falsificati (459 c.p.)  
- Contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di carte di pubblico credito o 

di valori di bollo (460 c.p.)  
- Fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destinati alla falsificazione di monete, 

di valori di bollo o di carta filigranata (461 c.p.)  
- Uso di valori di bollo contraffatti o alterati (464 c.p.)  
- Contraffazione, alterazione o uso di marchi o segni distintivi ovvero di brevetti, modelli e 

disegni (Art. 473 c.p.);  
- Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi (Art. 474 c.p.).  

 

La norma punisce non solo la contraffazione di monete ma anche la detenzione e la messa in 
circolazione di monete falsificate ricevute, inizialmente, in buona fede. Tale aspetto è 
particolarmente critico per le strutture che esercitano attività commerciali le quali, in 
considerazione della propria operatività di cassa, ricevono e/o effettuano abitualmente pagamenti 
in contanti. Le procedure di gestione di incassi e pagamenti sono formalizzate e raccolte in un 
ñCompendio di procedure operativeò a disposizione di tutte le filiali e i punti vendita Computer 
Discount, appartenenti al Gruppo CDC. A parziale integrazione di tali procedure, si prevede 
lôobbligo a carico dei Responsabili dei Punti Vendita della tipologia Cash&Carry e della tipologia 
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Computer Discount, di fare denuncia alle autorità competenti nel caso in cui ricevano monete 
rispetto alla cui genuinità nutra no dubbi. 

La norma punisce, inoltre, acquisto, detenzione e messa in circolazione di valori di bollo 
contraffatti. Allo scopo di prevenire il compimento di tale reato, lôacquisto dei valori bollati 
necessari per il normale espletamento delle attività è disciplinato in apposita procedura. 

Con la novella del 23 luglio 2009, il legislatore ha inserito, nellôarticolo in commento (25-bis), il 
delitto previsto dagli artt. 473 e 474 del Codice penale ovvero la contraffazione. La legge n. 
99/2009 tutela i marchi e tutti gli altri prodotti industriali che sono debitamente registrati.  

L'art. 473 c.p. punisce chiunque contraffà o altera i marchi o segni distintivi, nazionali o esteri, 
delle opere dell'ingegno o dei prodotti industriali, ovvero, senza essere concorso nella 
contraffazione o alterazione, fa uso di tali marchi o segni contraffatti o alterati , ovvero chi contraffà 
o altera brevetti, disegni o modelli industriali, nazionali o esteri, ovvero, senza essere concorso 
nella contraffazione o alterazione, fa uso di tali brevetti, disegni o modelli contraffatti o alterati. " 

Ai sensi del Regolamento CE n. 1383 del Consiglio del 22 luglio 2003, sono merci contraffatt e:  

¶ le merci, compreso il loro imballaggio, su cui sia stato apposto, senza autorizzazione, un 

marchio di fabbrica o di commercio identico a quello validamente registrato per gli stessi tipi 

di merci, o che non possa essere distinto nei suoi aspetti essenziali da tale marchio di 

fabbrica o di commercio e che pertanto violi i diritti del titolare del marchio in questione;  

¶ qualsiasi segno distintivo (compresi logo, etichetta, opuscolo, ecc.), anche presentato 

separatamente;  

¶ gli imballaggi recanti marchi di merce contraffatta presentati separatamente;  

 

PRESIDI: DIVIETI  

Ai dipendenti CDC è fatto divieto di falsificare monete, valori di bollo e contraffare carta filigranata 
per la fabbricazione di carte di pubblico credito o di valori di bollo; è altresì vietato agli stessi 
soggetti di spendere, acquistare ed introdurre o mettere in circolazione nel territorio dello Stato 
monete falsificate e valori di bollo falsificati o usare valori di bollo contraffatti o alterati.  È altresì 
fatto divieto a tutti i dipendenti CDC di apporre senza autorizzazione un marchio di fabbrica o di 
commercio identico a quello registrato per determinati tipi di merci, segni distintivi anche apposti 
solamente sugli imballaggi di tali merci. 

 

PRESIDI: PRINCIPI DI COMPORTAMENTO  

Tutti coloro i quali, nellôespletamento delle funzioni loro attribuite allôinterno di CDC, effettuino e/o 
ricevano pagamenti di denaro in contanti, dovranno osservare quanto disposto in merito dalle 
procedure interne. 

Nel caso in cui ricevano monete o banconote rispetto alla cui genuinità nutrano dubbi, dovranno 
darne senza indugio comunicazione agli organismi societari a ciò preposti, i quali provvederanno a 
darne denuncia alle competenti autorit¨ ed, eventualmente, allôOrganismo di Vigilanza, qualora si 
renda opportuno accertare se il fatto possa essere ascrivibile alla eventuale violazione delle 
procedure della Società. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Codice_penale
http://it.wikipedia.org/wiki/Marchio
http://it.wikipedia.org/wiki/Alterazione
http://it.wikipedia.org/wiki/Brevetto
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Concorso&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/wiki/Regolamento
http://it.wikipedia.org/wiki/22_luglio
http://it.wikipedia.org/wiki/2003
http://it.wikipedia.org/wiki/Marchio
http://it.wikipedia.org/wiki/Marchio
http://it.wikipedia.org/wiki/Marchio
http://it.wikipedia.org/wiki/Logo
http://it.wikipedia.org/wiki/Etichetta
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Lo stesso comportamento dovranno tenere anche coloro i quali, anche solo casualmente, vengano 
a conoscenza di comportamenti lesivi per CDC durante o in occasione dello svolgimento della 
propria attivit¨ allôinterno della Societ¨. 

 
CDC si è dotata di un sistema di gestione della qualità, che ha portato alla certificazione ISO 9001, 
e di un sistema di gestione ambientale che ha portato alla certificazione ISO 14001. Tali sistemi di 
gestione costituiscono importanti presidi in relazione alle categorie di reato in oggetto ed in 
particolare con riferimento al reato di contraffazione. Tutti i dipendenti e collaborat ori di CDC si 
impegnano al rispetto del sistema di gestione della qualit¨ e dellôambiente e delle procedure 
relative.  

 

PRESIDI: RAPPORTI CON PARTNER  

Lôincarico a partner e consulenti che assistano CDC Point nellôutilizzo di marchi, brevetti ed altri 
segni distintivi deve essere assegnato in forma scritta e prevedere una specifica clausola che 
vincoli allôosservanza dei principi etico-comportamentali adottati dalla Società. 
Nellôottica di favorire una pi½ efficace prevenzione dei reati di Falsità Nummarie e Contraffazione, si 
prevede inoltre lôinserimento nei contratti stipulati da CDC Point SpA con partner e consulenti, di 
apposita dichiarazione delle controparti con cui si dichiara di: 

¶ essere a conoscenza del D.Lgs. 231/2001 e delle sue implicazioni per la società; 

¶ non essere mai stati rinviati a giudizio per i reati nello stesso contemplati (o se lo sono 
stati, lo devono comunque dichiarare ai fini di una maggiore attenzione da parte della 
Società); 

¶ impegnarsi al rispetto assoluto del D.Lgs. 231/2001; 

¶ di impegnarsi al rispetto della normativa e delle corrette prassi commerciali in materia di 
uso di segni distintivi;  

¶ non porre in essere, nellôambito dellôespletamento delle proprie attivit¨, tutti quei 
comportamenti che possono integrare le fattispecie di reato di cui allôart. 25 bis del D. Lgs. 
231/01 a carico di CDC Point, nonché comportamenti che, sebbene non intenzionalmente 
rivolti a commettere un illecito, siano tali da costituire potenzialmente gli eventi delittuosi 
di cui allôart. 25 bies del D. Lgs. 231/01. 

Infine, deve essere contenuta specifica clausola risolutiva espressa come conseguenza delle 
violazioni da parte degli stessi soggetti delle norme di cui al D.Lgs. 231/2001, oltre alla richiesta di 
eventuale risarcimento danni. 
 

 

2.  AREA ñTERRORISMOò 

Tale macroarea di reati, contemplata nellôart. 25quater  del D. Lgs. 231/01, è stata introdotta dalla 
Legge 14 gennaio 2003 n. 7 di ñRatifica ed esecuzione della convenzione internazionale per la 
repressione del finanziamento del terrorismo, fatta a New York il 9/12/1999ò e recante ñnorme di 
adeguamento dellôordinamento internoò. 

 

Lôarea dei reati ñTERRORISMOò di cui allôart. 25quater comprende: 
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- associazioni con finalit¨ di terrorismo e di eversione dellôordinamento democratico (270 bis 
c.p.) 

- Associazioni con finalit¨ di terrorismo anche internazionale o di eversione dellôordinamento 
democratico (art. 270-bis cod. pen.) 

- Assistenza agli associati (art. 270-ter cod. pen.)  
- Arruolamento con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270 -quater cod. pen.)  
- Addestramento ad attività con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270 -

quinquies cod. pen.) 
- Condotte con finalità di terrorismo (art. 270 -sexies cod. pen.) 
- attentato per finalità terroristiche o di eversione (280 c.p.)  
- sequestro di persona a scopo di terrorismo o eversione (289 bis c.p.)  

 

Oltre ai reati disciplinati dal Codice Penale la legge punisce anche chiunque fornisca o ricerchi del 
denaro con lôintenzione di utilizzarlo per finanziare associazioni o singoli atti terroristici. Onde 
evitare che i fondi destinati a finanziare la normale attività aziendale siano distratti per destinarli a 
scopi eversivi, CDC POINT SpA si è dotata di regole e procedure volte a garantire una corretta 
gestione dei mezzi finanziari. Qualunque flusso finanziario in uscita di cui non siano ben chiari lo 
scopo e/o la destinazione deve essere prontamente segnalato allôOrganismo di Vigilanza. 

 
PRESIDI: DIVIETI  
Agli esponenti aziendali, ai dipendenti nonché ai collaboratori esterni della Società è fatto divieto 
di: 
1. porre in essere, promuovere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali 
che, presi individualmente o collettivamente, integrino, direttamente o indirettamente, le 
fattispecie di Reato rientranti tra quelle considerate nelle presente sezione (art. 25-quater del 
Decreto); 
2. utilizzare, anche occasionalmente, la Società o una sua unità organizzativa allo scopo di 
consentire o agevolare la commissione dei Reati di cui alla presente sezione; 
3. promuovere, costituire, organizzare o dirigere associazioni che si propongono il compimento di 
atti di violenza in particolar modo con fini di eversione dell'ordine democratico;  
4. fornire, direttamente o indirettamente, fondi a favore di soggetti che intendano porre in essere 
Reati di Terrorismo; 
5. effettuare operazioni, assumere o assegnare commesse che possano presentare carattere 
anomalo per tipologia o oggetto e instaurare o mantenere rapporti che presentino profili di 
anomalia dal punto di vista dell'affidabilità e reputazione dei soggetti e delle operazioni da 
concludere; 
6. effettuare prestazioni in favore dei Collaboratori Esterni che non trovino adeguata giustificazione 
nel contesto del rapporto contrattuale costituito con gli stessi;  
7. riconoscere compensi in favore dei Collaboratori Esterni che non trovino adeguata giustificazione 
in relazione al tipo di incarico da svolgere e alle prassi vigenti in ambito locale. 
 
PRESIDI: PRINCIPI DI COMPORTAMENTO  
Si indicano qui di seguito i principi che devono essere implementati in  specifiche procedure 
aziendali che gli Esponenti Aziendali sono tenuti a rispettare: 
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1. qualunque transazione finanziaria deve presupporre la conoscenza del beneficiario, quantomeno 
diretto, della relativa somma;  
2. nel caso in cui a CDC vengano proposte delle operazioni anomale, l'operazione viene sospesa e 
valutata preventivamente dallôOdV. In particolare questôultimo esprimer¨ il proprio parere 
sull'opportunità dell'operazione ed eventualmente provvederà riguardo alle cautele necessarie da 
adottare per il proseguimento delle trattative e renderà in merito parere di cui dovrà tenersi conto 
in sede di approvazione dell'operazione stessa; 
3. nei contratti con i Collaboratori Esterni deve essere contenuta apposita dichiarazione, secondo lo 
schema previsto dalle procedure aziendali e/o dalle indicazioni dellôOdV, da cui risulti che le parti si 
danno pienamente atto del reciproco impegno ad improntare i comportamenti finalizzati 
all'attuazione dell'iniziativa comune a principi di trasparenza e correttezza e nella più stretta 
osservanza delle disposizioni di legge; 
4. i dati raccolti relativamente ai rapporti con clienti e Collaboratori Esterni devono essere completi 
e aggiornati, sia per la corretta e tempestiva individuazione dei medesimi, sia per una valida 
valutazione del loro profilo. 
 
Particolare attenzione deve essere posta, nel rispetto della normativa sulla Privacy, al controllo 
degli strumenti divulgativi in possesso della Società affinché si prevenga la possibilità che questi 
possano essere utilizzati per la divulgazione di messaggi idonei al perseguimento di attività 
delittuose con finalit¨ di terrorismo e/o di eversione dellôordine democratico.  Previsioni in tal senso 
sono contenute nel Codice Etico; inoltre, per lôadeguamento al D. Lgs. 196/2003, si ¯ deciso di 
integrare il regolamento interno sulla Privacy presente sulla INTRANET ed il ñManuale per la 
sicurezza nel trattamento dei dati personaliò consegnato ai nuovi assunti mediante lôintroduzione di 
particolari divieti in ottemperanza al D. Lgs. 231/01, soprattutto co n riferimento alle modalità di 
utilizzo degli elaboratori aziendali, della posta elettronica e del collegamento Internet.  
 

PRESIDI: RAPPORTI CON PARTNER  
Nellôottica di favorire una pi½ efficace prevenzione dei reati di terrorismo, si prevede lôinserimento 
nei contratti  stipulati da CDC Point SpA con partner e consulenti industriali, commerciali, finanziari, 
nazionali ed esteri, di apposita dichiarazione delle controparti con cui si dichiara di 

¶ essere a conoscenza del D.Lgs. 231/2001 e delle sue implicazioni per la società; 

¶ non essere mai stati rinviati a giudizio per i reati nello stesso contemplati (o se lo sono 
stati, lo devono comunque dichiarare ai fini di una maggiore attenzione da parte della 
Società); 

¶ impegnarsi al rispetto assoluto del D.Lgs. 231/2001; 

¶ non porre in essere, nellôambito dellôespletamento delle proprie attivit¨, tutti quei 
comportamenti che possono integrare le fattispecie di reato di cui allôart. 25 quater del D. 
Lgs. 231/01 a carico di CDC Point, nonché comportamenti che, sebbene non 
intenzionalmente rivolti a commettere un illecito, siano tali da costituire potenzialmente gli 
eventi delittuosi di cui allôart. 25 quater del D. Lgs. 231/01. 

Infine, deve essere contenuta specifica clausola risolutiva espressa come conseguenza delle 
violazioni da parte degli stessi delle norme di cui al D.Lgs. 231/2001, oltre alla richiesta di 
eventuale risarcimento danni. 
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3.  AREA ñDELITTI CONTRO LA PER SONALITÀ INDIVIDUALE ò 

La Legge 11 agosto 2003 n. 228 recante ñMisure contro la tratta di personeò ha introdotto ai sensi 
del D. Lgs. 231/01, la macroarea di reati ñDelitti contro la personalit¨ individualeò. alla 
commissione dei quali la Società può essere perseguita e punita. Tale area di reati, contemplata 
nellôart. 25quinquies del D. Lgs. 231/01. 

Le fattispecie di reato contenute in tale macroarea sono svariate e vanno dalla tratta di persone e 
riduzione in schiavitù alla pornografia minorile e in particolare sono considerati DELITTI CONTRO 
LA PERSONALITAô INDIVIDUALE: 

- Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù (art. 600 c.p.)  
- Prostituzione minorile (art. 600-bis c.p.) 
- Pornografia minorile (art. 600-ter c.p.)  
- Detenzione di materiale pornografico (art. 600-quater c.p.)  
- Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile (art. 6 00-quinquies 

c.p.)  
- Tratta di persone (art. 601 c.p.)  
- Acquisto e alienazione di schiavi (art. 602 c.p.) 

Ulteriori modifiche legislative in materia di responsabilità degli enti sono state introdotte dalla 
legge n. 7/2006 5, che vieta e punisce le c.d. pratiche di infibulazione, dalla legge n. 38/2006 6, 
contenente ñDisposizioni in materia di lotta contro lo sfruttamento sessuale dei bambini e la 
pedopornografia anche a mezzo Internetò e, infine, dalla legge di ratifica ed esecuzione della 
Convenzione di Palermo sulla criminalità organizzata transnazionale del 15 novembre 20007. 

La legge sulla prevenzione e divieto delle c.d. pratiche di infibulazione, ha poi esteso lôambito di 
applicazione del D. Lgs. n. 231/2001 al nuovo reato di pratiche di mutilazione degli organi genitali 
femminili (art. 583 -bis c.p.). 

La legge 6 febbraio 2006, n. 38, ha modificato lôambito di applicazione dei delitti di pornografia 
minorile e detenzione di materiale pornografico (rispettivamente, artt. 600 -ter e 600-quater c.p.), 
per i quali era gi¨ prevista la responsabilit¨ dellôente ex decreto 231, includendo anche le ipotesi in 
cui il materiale pornografico utilizzato rappresenti immagini virtuali di minori (c.d. ñpedopornografia 
virtualeò). 

Al fine di evitare il rischio di incorrere nei  reati contro la dignità umana (tratta di persone, concorso 
in riduzione in schiavitù, etc.) CDC POINT SpA non tollera alcuna forma di lavoro irregolare ed è 
molto attenta al rispetto della normativa in tema di:  

o tutela del lavoro minorile e delle donne;  

o condizione igienico-sanitarie e di sicurezza; 

o diritti sindacali o comunque di associazione e di rappresentanza. 

Per quanto riguarda lôassunzione di personale di cittadinanza extracomunitaria, sar¨ compito 
dellôUfficio Risorse Umane assicurarsi che il candidato sia in possesso di tutta la documentazione 

                                           
5
 Legge 9 gennaio 2006, n. 7, recante ñDisposizioni concernenti la prevenzione e il divieto delle pratiche di mutilazione 
genitale femminileò, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 14 del 18 gennaio 2006. 
6
 Legge 6 febbraio 2006, n. 38, contenente ñDisposizioni in materia di lotta contro lo sfruttamento sessuale dei bambini e 
la pedopornografia anche a mezzo Internetò, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 38 del 15 febbraio 2006. 
7
 Legge 16 marzo 2006, n. 146, recante ñRatifica ed esecuzione della Convenzione e dei Protocolli delle Nazioni Unite 
contro il crimine organizzato transnazionale, adottati dallôAssemblea generale il 15 novembre 2000 ed il 31 maggio 
2001ò, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dellô11 aprile 2006, n. 85 ï Suppl. Ord. n. 91. 
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richiesta dalla legge. Negli accordi contrattuali stipulati con Società di Lavoro Interinale è 
necessario prestare particolare attenzione al rispetto della normativa in materia, assicurando la 
massima protezione a CDC. In caso di assunzione di un cittadino extracomunitario, lôUfficio Risorse 
Umane deve darne immediata comunicazione allôOrganismo di Vigilanza che potr¨, qualora lo 
ritenga necessario/opportuno, procedere a verifiche sulla trasparenza del processo di selezione.  

Per ciò che attiene la detenzione e diffusione di materiale pedo-pornografico, come già indicato 
precedentemente per i reati con finalità di terrorismo, particolare attenzione deve essere posta, nel 
rispetto della normativa sulla Privacy, al controllo degli strumenti divulgativi in possesso della 
Societ¨. Previsioni in tal senso sono contenute nel Codice Etico; inoltre, per lôadeguamento al D. 
Lgs. 196/2003, si è deciso di integrare il regolamento interno sulla Privacy presente sulla 
INTRANET ed il ñManuale per la sicurezza nel trattamento dei dati personaliò consegnato ai nuovi 
assunti mediante lôintroduzione di particolari divieti in ottemperanza al D. Lgs. 231/01, soprattutto 
con riferimento alle modalità di utilizzo degli elaboratori aziendali, della posta elettronica e del 
collegamento Internet.  

 

PRESIDI: PRINCIPI DI COMPORTAMENTO  

Si indicano qui di seguito i principi che, in relazione ad ogni singola Area a Rischio, tutti gli 
Esponenti Aziendali sono tenuti a rispettare: 

1. si deve richiedere lôimpegno dei Collaboratori Esterni al rispetto degli obblighi di legge in tema di 
tutela del lavoro minorile e delle donne, condizioni igienicosanitarie e di sicurezza, diritti sindacali o 
comunque di associazione e rappresentanza richiesti dalla normativa del paese in cui essi operano 
salvo quanto previsto al punto 5 infra;  

2. la selezione delle controparti destinate a fornire particolari servizi (quali ad esempio le imprese 
con alta incidenza di manodopera non qualificata), siano essi Partner o Fornitori, deve essere 
svolta con particolare attenzione e in base ad apposita procedura interna. In particolare, 
lôaffidabilit¨ di tali Partner o Fornitori deve essere valutata, ai fini della prevenzione dei Reati di cui 
alla presente sezione, anche attraverso specifiche indagini ex ante; 

3. in caso di assunzione diretta di personale da parte di CDC e delle altre Società, deve essere 
verificato il rispetto delle norme giuslavoristiche e degli accordi sindacali per l'assunzione e il 
rapporto di lavoro in genera le. Deve essere, altresì, verificato il rispetto delle regole di correttezza 
e di buon comportamento nell'ambiente di lavoro ed in ogni caso deve essere posta particolare 
attenzione a situazioni lavorative anormali o abnormi; 

4. qualora un Partner abbia la propria sede all'estero ed ivi venga svolta l'opera a favore di CDC, il 
Partner dovrà attenersi alla normativa locale o, se più severe, alle convenzioni ILO sull'età minima 
per l'accesso al lavoro e sulle forme peggiori di lavoro minorile (ñC138 Convenzione sullôet¨ minima 
1973ò e ñC182 Convenzione sulle forme peggiori di lavoro minorileò); 

5. chiunque rilevi una gestione anomala del personale utilizzato dai Partner, è tenuto ad informare 
immediatamente lôOdV di tale anomalia; 

7. deve essere rispettata da tutti gli Esponenti Aziendali la previsione del Codice Etico diretta a 
vietare comportamenti tali che siano in contrasto con la prevenzione dei Reati contemplati dalla 
presente sezione; 

7. CDC è tenuta a dotarsi di strumenti informatici costantemente aggio rnati ed elaborati da 
primarie e reputate imprese del settore che contrastino lôaccesso a siti Internet contenenti 
materiale relativo alla pornografia minorile (strumenti di ñcontent filteringò); 
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8. CDC periodicamente richiama in modo inequivocabile i propri Esponenti Aziendali a un corretto 
utilizzo degli strumenti informatici in proprio possesso;  

9. nel rispetto delle normative vigenti, CDC si riserva il diritto di effettuare periodici controlli idonei 
ad impedire lôabuso dei sistemi informativi aziendali o la commissione di Reati attraverso il loro 
utilizzo; 

10. CDC valuta e disciplina con particolare attenzione e sensibilit¨ lôorganizzazione diretta e/o 
indiretta di viaggi o di periodi di permanenza in località estere con specifico riguardo a località no te 
per il fenomeno del c.d. ñturismo sessualeò; 

11. nel caso in cui si ricevano segnalazioni di violazione delle norme del Decreto da parte dei propri 
Esponenti Aziendali e/o Collaboratori Esterni, CDC è tenuta ad intraprendere le iniziative più idonee 
per acquisire ogni utile informazione al riguardo;  

12. nella gestione delle fiere, trasferte, convegni od altre iniziative organizzate allôestero, ¯ fatto 
assoluto divieto di organizzare viaggi volti alla fruizione di attività di prostituzione.  

 

PRESIDI: RAPP ORTI CON PARTNER  
Nellôottica di favorire una pi½ efficace prevenzione dei delitti contro la personalità individuale , si 
prevede lôinserimento nei contratti stipulati da CDC Point SpA con partner e consulenti industriali, 
commerciali, finanziari, nazionali ed esteri, di apposita dichiarazione delle controparti con cui si 
dichiara di: 

¶ essere a conoscenza del D.Lgs. 231/2001 e delle sue implicazioni per la società; 

¶ non essere mai stati rinviati a giudizio per i reati nello stesso contemplati (o se lo sono 
stati, lo devono comunque dichiarare ai fini di una maggiore attenzione da parte della 
Società); 

¶ impegnarsi a tutelare lôintegrit¨ fisica e morale dei dipendenti garantendo il diritto a 
condizioni di lavoro rispettose della dignità della persona e ad un tratta mento equo e non 
discriminatorio; 

¶ non porre in essere, nellôambito dellôespletamento delle proprie attivit¨, tutti quei 
comportamenti che possono integrare le fattispecie di reato di cui allôart. 25 quinquies e 25 
quater.1. del D. Lgs. 231/01 a carico di CDC Point, nonché comportamenti che, sebbene 
non intenzionalmente rivolti a commettere un illecito, siano tali da costituire 
potenzialmente gli eventi delittuosi di cui all e norme sopra richiamate.  

Infine, deve essere contenuta specifica clausola risolutiva espressa come conseguenza delle 
violazioni da parte degli stessi delle norme di cui al D.Lgs. 231/2001, oltre alla richiesta di 
eventuale risarcimento danni. 
 

4.  AREA ñRICICLAGGIO E RICETT AZIONEò 

Il D. Lgs. 21 novembre 2007 n. 231, art. 63, co. 3 ha, ino ltre(art. 25 -octies, D.Lgs. 231/01) 
previsto una nuova forma di responsabilit¨ dellôEnte conseguente alla commissione nel suo 
interesse o vantaggio degli illeciti amministrativi di:  

V ricettazione (art. 648 c.p.)  

V Riciclaggio (art. 648-bis c.p.) 

V Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art 648 ï ter c.p.)  
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In relazione ai reati e alle condotte criminose sopra esplicitate, le aree ritenutea rischio, a titolo 
esemplificativo, risultano essere le seguenti: 

1. rapporti con fornitori e partner a livel lo nazionale e transnazionale; 
2. rapporti con i clienti a livello nazionale e transnazionale; 
3. relazioni con controparti, diverse da partner e fornitori, con cui la Società 

ha rapporti, anche all'estero;  
4. flussi finanziari in entrata;  
5. rapporti infragruppo.  

Sono stati disposti presidi procedurali, con particolare riferimento alle sedi distribuite sul territorio 
in ragione della prevalente attività commerciale, volti a mitigare la fattispecie di reato in oggetto. 
In particolare ¯ stata divulgata la ñcircolare informativaò per la corretta e completa predisposizione 
degli aspetti civilistico/fiscali e procedure regolanti la gestione degli incassi e la gestione degli 
assegni. 

 

PRESIDI: PRINCIPI DI COMPORTAMENTO  

In particolare, nellôespletamento delle attivit¨ considerate a rischio, gli Esponenti Aziendali, in via 
diretta, e i Consulenti e i Partner, tramite apposite clausole contrattuali, in relazione al tipo di 
rapporto in essere con CDC, dovranno attenersi ai seguenti principi generali di condotta: 

1. astenersi dal tenere comportamenti tali da integrare le fattispecie previste dai suddetti Reati di 
Riciclaggio; 

2. astenersi dal tenere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé 
fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra considerate, po ssano potenzialmente diventarlo; 

3. tenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo, nel rispetto delle norme di legge 
e delle procedure aziendali interne, in tutte le attività finalizzate alla gestione anagrafica di 
fornitori/clienti/partner  anche stranieri; 

4. non intrattenere rapporti commerciali con soggetti (fisici o giuridici) dei quali sia conosciuta o 
sospettata l'appartenenza ad organizzazioni criminali o comunque operanti al di fuori della liceità 
quali, a titolo esemplificativo ma n on esaustivo, persone legate all'ambiente del riciclaggio, al 
traffico di droga, allôusura; 

5. non utilizzare strumenti anonimi per il compimento di operazioni di trasferimento di importi 
rilevanti;  

6. effettuare un costante monitoraggio dei flussi finanzi ari aziendali. 

PRESIDI:  DIVIETI  

Nellôambito dei reati di ricettazione, riciclaggio, impiego di denaro, beni ed utilit¨ di provenienza 
illecita, è fatto divieto di:  

- ricevere od occultare denaro o cose provenienti da un qualsiasi delitto nel caso in cui 
utilizzando la normale diligenza professionale sarebbe stato possibile individuare la 
provenienza illecita di quanto ricevuto. Costituiscono esempi di utilizzo di una normale 
diligenza professionale la verifica nelle operazioni di acquisto di beni che il prezzo applicato 
non sia sproporzionato rispetto ai valori medi di mercato, la verifica della regolarità dei 
pagamenti a fornitori, con riferimento alla piena coincidenza tra destinatari dei pagamenti e 
controparti effettivamente coinvolte nelle transazioni;  
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- intromettersi nel far acquistare cose provenienti da un qualsiasi delitto;  

- sostituire o trasferire denaro, beni o altre utilità provenienti da delitto non colposo nel 
compimento di atti negoziali oppure in altre operazioni in modo da ostacolare 
l'identificazione della loro provenienza delittuosa; 

- impiegare in attività economiche o finanziarie denaro, beni o altre utilità provenienti da 
delitto nel caso in cui utilizzando la normale diligenza professionale sarebbe stato possibile 
individuare la provenienza illecita di quanto ricevuto.  

 

PRESIDI: RAPPORTI CON PARTNER  
Nellôottica di favorire una pi½ efficace prevenzione dei reati di ricettazione, riciclaggio ed impiego di 
denaro, beni o utilità di provenienza illecita, si prevede lôinserimento nei contratti stipulati da CDC 
Point SpA con partner e consulenti industriali, commerciali, finanziari, nazionali ed esteri, di 
apposita dichiarazione delle controparti con cui si dichiara di: 

¶ essere a conoscenza del D.Lgs. 231/2001 e delle sue implicazioni per la società; 

¶ non essere mai stati rinviati a giudizio per i reati nello stesso contemplati (o se lo sono 
stati, lo devono comunque dichiarare ai fini di una maggiore attenzione da parte della 
Società); 

¶ impegnarsi a rispettare pienamente la normativa in m ateria di ricettazione, riciclaggio ed 
impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita ; 

¶ non porre in essere, nellôambito dellôespletamento delle proprie attivit¨, tutti quei 
comportamenti che possono integrare le fattispecie di reato di cui allôart. 25 octies del D. 
Lgs. 231/01 a carico di CDC Point, nonché comportamenti che, sebbene non 
intenzionalmente rivolti a commettere un illecito, siano tali da costituire potenzialmente gli 
eventi delittuosi di cui alle norme sopra richiamate.  

Infine, deve essere contenuta specifica clausola risolutiva espressa come conseguenza delle 
violazioni da parte degli stessi delle norme di cui al D.Lgs. 231/2001, oltre alla richiesta di 
eventuale risarcimento danni. 

 

 

5.  AREA ñREATI TRANSNAZIONALI ò 

La Legge n. 146 del 2006, ha previsto la responsabilità degli enti per i reati transnazionali di:  

V associazione a delinquere (art. 416 c.p.) 

V associazione a delinquere di tipo mafioso (art. 416-bis c.p.) 

V associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-
quater del Testo Unico del Presidente della Repubblica del 23 gennaio 1973 n. 43) 

V associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 del 
Testo Unico del Presidente della Repubblica del 9 ottobre 1990, n. 309) 

V riciclaggio (art. 648-bis c.p.) 

V illecito impiego di capitali (art. 648 -ter c.p.)  

V traffico di migranti (art. 12, co. 3, 3 -bis, 3-ter e 5, del Testo Unico di cui al d.lg. 25 luglio 
1998, n. 286) 
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V intralcio alla giustizia, nella forma dellôinduzione a non rendere dichiarazioni o a rendere 
dichiarazioni mendaci allôAutorit¨ Giudiziaria e del favoreggiamento personale (artt. 377-bis 
e 378 c.p.). 

Si considera transazionale, il reato punito con la pena della reclusione non inferiore a quattro anni, 
di un gruppo criminale organizzato e il reato sia commesso in più di uno stato, in uno Stato ma 
preparato e organizzato in un altro, ovvero commesso in uno stato ma con effetti sostanziali in un 
altro. 

 

PRESIDI: PRINCIPI DI COMPORTAMENTO  
Nellôespletamento della propria attività, tutti i dipendenti della CDC sono tenuti al rispetto delle 
norme di comportamento di seguito indicate, conformi ai principi dettati del Modello e, in 
particolare, dal Codice Etico. 
È inoltre necessario: 
¶ che sia garantito il rispetto del Codice Etico; 

¶ che tutte le attività svolte per conto di CDC ï ivi incluso per ciò che attiene i rapporti con 

società estere ï siano improntate al massimo rispetto delle leggi vigenti, nonché dei principi 

di correttezza, trasparenza, buona fede e tracciabilità della documentazione; 

¶ che sia rispettato il principio di separazione dei ruoli e responsabilità nelle fasi dei processi 

ambientali; 

¶ che sia assicurato il costante controllo sui prodotti CDC detenuti e commercializzati al fine 

di monitorare costantemente la tipo logia,la provenienza e la destinazione. 

 

PRESIDI: DIVIETI  
A tutti i dipendenti CDC è fatto divieto di:  
¶ porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione dei comportamenti tali da 

integrare le fattispecie di reato transnazionale sopra richiamati;  

¶ porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti, i quali, 

sebbene risultino tali da non costituire di per sé reato, possano potenzialmente diventarlo. 

 

PRESIDI: RAPPORTI CON PARTNER  
Nellôottica di favorire una pi½ efficace prevenzione dei reati transnazionali, si prevede lôinserimento 
nei contratti  stipulati da CDC Point SpA con partner e consulenti industriali, commerciali, finanziari, 
nazionali ed esteri, di apposita dichiarazione delle controparti con cui si dichiara di: 

¶ essere a conoscenza del D.Lgs. 231/2001 e delle sue implicazioni per la società; 

¶ non essere mai stati rinviati a giudizio per i reati nello stesso contemplati (o se lo sono 
stati, lo devono comunque dichiarare ai fini di una maggiore attenzione da parte dell a 
Società); 

¶ non porre in essere, nellôambito dellôespletamento delle proprie attivit¨, tutti quei 
comportamenti che possono integrare le fattispecie di reat i transnazionali a carico di CDC 
Point, nonché comportamenti che, sebbene non intenzionalmente rivolti a commettere un 
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illecito, siano tali da costituire potenzialmente gli eventi delittuosi di cui all e norme sopra 
richiamate.  

Infine, deve essere contenuta specifica clausola risolutiva espressa come conseguenza delle 
violazioni da parte degli stessi delle norme di cui al D.Lgs. 231/2001, oltre alla richiesta di 
eventuale risarcimento danni. 
 
 

6.  AREA ñDELITTI DI CRIMINALI TAô ORGANIZZATAò 

A seguito dellôapprovazione della legge in materia di sicurezza pubblica (L. 94/2009)  è stato 
introdotto lôart. 24-ter che amplia le tipologie di reati presupposti alle seguenti categorie: 

¶ Delitti di associazione a delinquere finalizzata alla riduzione o al mantenimento in schiavitù, 
alla tratta di persone, all'acquisto e alienazione di schiavi ed ai reati concernenti le 
violazioni delle disposizioni sull'immigrazione clandestina di cui all'art. 12 d. lgs 286/1998 
(art. 416, sesto comma c.p.);  

¶ Associazioni di tipo mafioso anche straniere (art. 416-bis c.p.); scambio elettorale politico -
mafioso (art. 416 ter c.p.);  

¶ Sequestro di persona a scopo di estorsione (art. 630 c.p.);  
¶ Associazione a delinquere finalizzata allo spaccio di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 

74 DPR 309/90); 

¶ Associazione per delinquere (art. 416, ad eccezione sesto comma, c.p.); 
¶ Delitti concernenti la fabbricazione ed il traffico di armi da guerra, esplosivi ed armi 

clandestine (art. 407 comma 2 lettera a) c.p.p)  
 

PRESIDI: PRINCIPI DI COMPORTAMENTO  
Nellôespletamento della propria attivit¨, tutti i dipendenti di CDC sono tenuti al rispetto delle norme 
di comportamento di seguito indicate, conformi ai principi dettati del Modello e, in particolare, dal 
Codice Etico. 
È inoltre necessario: 
¶ che sia garantito il rispetto del Codice Etico; 
¶ che tutte le attività svolte per conto di CDC ï ivi incluso per ciò che attiene i rapporti con 

società estere ï siano improntate al massimo rispetto delle leggi vigenti, nonché dei principi 
di correttezza, trasparenza, buona fede e tracciabilità della documentazione; 

¶ che sia rispettato il principio di separazione dei ruoli e responsabilità nelle fasi dei processi 
aziendali. 
 

PRESIDI: DIVIETI  
A tutti i dipendenti CDC è fatto divieto di:  
¶ porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione dei comportamenti tali da 

integrare le fattispecie di delitti di criminalità orga nizzata sopra richiamati; 
¶ porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti, i quali, 

sebbene risultino tali da non costituire di per sé reato, possano potenzialmente diventarlo.  
 

PRESIDI: RAPPORTI CON PARTNER  
Nellôottica di favorire una più efficace prevenzione dei delitti di criminalità organizzata, si prevede 
lôinserimento nei contratti stipulati da CDC Point SpA con partner e consulenti industriali, 
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commerciali, finanziari, nazionali ed esteri, di apposita dichiarazione delle controparti con cui si 
dichiara di: 

¶ essere a conoscenza del D.Lgs. 231/2001 e delle sue implicazioni per la società; 

¶ non essere mai stati rinviati a giudizio per i reati nello stesso contemplati (o se lo sono 
stati, lo devono comunque dichiarare ai fini d i una maggiore attenzione da parte della 
Società); 

¶ non porre in essere, nellôambito dellôespletamento delle proprie attivit¨, tutti quei 
comportamenti che possono integrare le fattispecie di reat i di cui allôart. 24 ter del D.Lgs. 
231/2001 a carico di CDC Point, nonché comportamenti che, sebbene non 
intenzionalmente rivolti a commettere un illecito, siano tali da costituire potenzialmente gli 
eventi delittuosi di cui alle norme sopra richiamate.  

Infine, deve essere contenuta specifica clausola risolutiva espressa come conseguenza delle 
violazioni da parte degli stessi delle norme di cui al D.Lgs. 231/2001, oltre alla richiesta di 
eventuale risarcimento danni. 
 
 

7. AREA ñDELITTI INFORMATICI E  TRATTAMENTO ILLECITO  DI DATI ò 

La Legge 28 febbraio 2008 ñRatifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio ôEuropa sulla 
criminalità informatica, fatta a Budapest il 23 novembre 2001, e norme di adeguamento 
dellôordinamento internoò, ha introdotto nel D. Lgs. 231/2001, attraverso lôinserimento del nuovo 
art. 24-bis i reati informatici e trattamento illecito di dati. In particolare, la citata legge ha 
introdotto:  

¶ art. 615-ter c.p., relativo allôaccesso abusivo ad un sistema informatico o telematico; 
¶ art. 615-quater c.p. - che non ha subito modifiche da parte della legge 48 ï in merito alla 

detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informatici o telematici; 

¶ art. 615-quinquies che punisce la diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi 
diretti a danneggiare o interrompere il funzionamento d i un sistema informatico;  

¶ artt. 617 -quater e 617-quinquies c.p., relativi alle intercettazioni - anche attraverso 
lôinstallazione di apparati - ed allôimpedimento o interruzione di comunicazioni informatiche 
o telematiche; 

¶ art. 491-bis c.p., riguardante la falsità di un documento informatico;  
¶ art. 640-quinquies c.p., introdotto ex novo dalla legge 48/2008, che ha come oggetto la 

frode informatica del soggetto che presta servizi di certificazione di firma elettronica.  

 

PRESIDI: PRINCIPI DI COMPORTAMENTO  

Lôaccesso ai sistemi informatici deve essere effettuato in conformità alla relativa procedura 
aziendale e comunque da personale a ciò debitamente autorizzato.  

Eô fatto divieto di accedere in maniera non autorizzata ai sistemi informativi utilizzati dalla Pubblica 
Amministrazione o di alterarne in qualsiasi modo il funzionamento o intervenire con qualsiasi 
modalità su dati, informazioni o programmi contenuti in un sistema informatico o telematico o a 
questo pertinenti per ottenere e/o modificare indebitamente i nformazioni a vantaggio dellôazienda 
o di terzi, o comunque al fine di procurare un indebito vantaggio allôazienda od a terzi. 
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Lôaccesso agli applicativi gestionali finalizzato allôinserimento, alla modifica di dati, ovvero a 
qualunque intervento sui programmi destinati ad elaborarli, deve  avvenire in modo tale che 
consenta allôoperatore autorizzato di accedervi limitatamente alla fase di sua competenza8 e 
comunque, in modo tale da rendere rintracciabile, sempre, chi ha effettuato lôoperazione o la 
modifica. 
 

PRESIDI:  DIVIETI  

Nellôambito dei reati informatici, ¯ fatto divieto di: 

- falsificare documenti informatici pubblici o aventi efficacia probatoria;  

- accedere abusivamente ad un sistema informatico o telematico; 

- detenere e diffondere abusivamente i codici di accesso a sistemi informatici o telematici; 

- diffondere apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a danneggiare o 
interrompere il funzionamento di un sistema informatico o telematico;  

- intercettare, impedire o interrompere illecitamente  le comunicazioni informatiche o 
telematiche; 

- installare apparecchiature atte ad intercettare, impedire o interrompere comunicazioni 
informatiche o telematiche;  

- danneggiare informazioni, dati e programmi informatici;  

- danneggiare informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo Stato o da altro ente 
pubblico o comunque di pubblica utilità;  

- danneggiare i sistemi informatici o telematici;  

- danneggiare i sistemi informatici o telematici di pubblica utilità.  
 
 

PRESIDI: RAPPORTI CON PARTNER  
Nellôottica di favorire una più efficace prevenzione dei Delitti informatici e trattamento illecito di 
dati, si prevede lôinserimento nei contratti eventualmente stipulati da CDC Point SpA, per 
lôaffidamento a terzi dei servizi di progettazione, gestione, manutenzione9 di hardware, software e 
reti di comunicazione elettronica di dati , di apposita dichiarazione delle controparti con cui si 
dichiara di: 

¶ essere a conoscenza del D.Lgs. 231/2001 e delle sue implicazioni per la società; 

¶ non essere mai stati rinviati a giudizio per i reati nello stesso contemplati (o se lo sono 
stati, lo devono comunque dichiarare ai fini di una maggiore attenzione da parte della 
Società); 

¶ non porre in essere, nellôambito dellôespletamento delle proprie attivit¨, tutti quei 
comportamenti che possono integrare le fattispecie di reat i di cui allôart. 24 bis del D.Lgs. 

                                           
8
 In relazione alla separazione delle attività vi deve essere segregazione sostanziale delle stesse con una 

corretta distribuzione di autorizzazioni/inibizioni del software gestionale utilizzato, per garantire lôefficacia 
del controllo interno in tutte le fasi del processo; ovvero ogni utilizzatore del software gestionale deve 
essere autorizzato/inibito in base alle sole attività che gli competono o di cui è responsabile. 

9
 Per manutenzione devono intendersi anche gli interventi aventi ad oggetto la costituzione di misure di sicurezza e di protezione di 
apparecchiature informatiche e telematiche e gli interventi finalizzati allôadeguamento delle suddette apparecchiature informatiche e 
telematiche a quanto previsto dalla normativa in materia (es. adeguamenti al codice della privacy).  
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231/2001 a carico di CDC Point, nonché comportamenti che, sebbene non 
intenzionalmente rivolti a commettere un illecito, siano tali da costituire potenzialmente gli 
eventi delittuosi di cui alle norme sopra richiamate.  

Infine, deve essere contenuta specifica clausola risolutiva espressa come conseguenza delle 
violazioni da parte degli stessi delle norme di cui al D.Lgs. 231/2001, oltre alla richiesta di 
eventuale risarcimento danni. 
 
 

8.  AREA ñTURBATA LIBERTÀ DELLôINDUSTRIA E DEL COMM ERCIOò 

Con lôapprovazione della legge L. 99/2009 ¯ stato introdotto lôart. 25-bis.1 che amplia le tipologie 
di reati presupposti alle seguenti categorie: 
¶ Turbata libertà dell'industria o del commercio (Art. 513 c.p.);  

¶ Frode nell'esercizio del commercio (Art. 515 c.p.); 

¶ Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine (Art. 516 c.p.);  

¶ Vendita di prodotti industriali con segni mendaci (Art. 517 c.p.);  

¶ Fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando titoli di proprietà industriale (Art. 

517-ter c.p.);  

¶ Contraffazione di indicazioni geografiche o denominazioni di origine dei prodotti 

agroalimentari (Art. 517 -quater. c.p.).  

¶ Illecita concorrenza con minaccia o violenza (Art. 513-bis. c.p.);  

¶ Frodi contro le industrie nazionali (Art. 514 c.p.).  

 

PRESIDI: PRINCIPI DI COMPORTAMENTO  
Nellôespletamento della propria attivit¨, tutti i dipendenti di CDC sono tenuti al rispetto delle norme 
di comportamento di seguito indicate, conformi ai principi dettati del Modello e, in particolare, dal 
Codice Etico. 
È inoltre necessario: 
¶ che sia garantito il rispetto del Codice Etico; 

¶ che tutte le attività svolte per conto di CDC ï ivi incluso per ciò che attiene i rapporti con 
società estere ï siano improntate al massimo rispetto delle leggi vigenti, nonché dei principi 
di correttezza, trasparenza, buona fede e tracciabilità della documentazione; 

¶ che sia rispettato il principio di separazione dei ruoli e responsabilità nelle fasi dei processi 
aziendali. 

 
CDC si è dotata di un sistema di gestione della qualità, che ha portato alla certificazione ISO 9001, 
e di un sistema di gestione ambientale che ha portato alla certificazione ISO 14001. Tali sistemi di 
gestione costituiscono importanti presidi in relazione alle categorie di reato in oggetto. Tutti i 
dipendenti e collaboratori di CDC si impegnano al rispetto del sistema di gestione della qualità e 
dellôambiente e delle procedure relative.  

 
 

PRESIDI: DIVIETI  
A tutti i dipendenti CDC è fatto divieto di:  
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¶ porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione dei comportamenti tali da 
integrare le fattispecie di delitti relativi alla turbata libert¨ dellôindustria e del commercio 
sopra richiamati; 

¶ porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti, i quali, 
sebbene risultino tali da non costituire di per sé reato, possano potenzialmente diventarlo.  

 

PRESIDI: RAPPORTI CON PARTNERS  

Tutti i consulenti, fornitori, clienti e chiunque abbia rapporti con la società sono impegnati al 
rispetto delle leggi e dei regolamenti vigenti in tutti i paesi in cui la società opera; non sarà iniziato 
o proseguito alcun rapporto con chi non intenda allinearsi a tale principio.   

Lôincarico a partner e consulenti che assistano CDC Point nella produzione o vendita di prodotti e di 
servizi a questi legati, o che svolgano direttamente o indirettamente talune di queste attività,  deve 
essere assegnato in forma scritta e prevedere una specifica clausola che vincoli allôosservanza dei 
principi etico-comportamentali adottati dalla  Società. 
Nellôottica di favorire una pi½ efficace prevenzione dei reati di turbata libert¨ dellôindustria e del 
commercio, si prevede inoltre lôinserimento nei contratti stipulati da CDC Point SpA con partner e 
consulenti, di apposita dichiarazione delle controparti con cui si dichiara di: 

¶ essere a conoscenza del D.Lgs. 231/2001 e delle sue implicazioni per la società; 

¶ non essere mai stati rinviati a giudizio per i reati nello stesso contemplati (o se lo sono 
stati, lo devono comunque dichiarare ai fini di  una maggiore attenzione da parte della 
Società); 

¶ impegnarsi al rispetto assoluto del D.Lgs. 231/2001; 

¶ di impegnarsi al rispetto della normativa e delle corrette prassi commerciali in materia di 
produzione e vendita di prodotti e servizi;  

¶ non porre in essere, nellôambito dellôespletamento delle proprie attivit¨, tutti quei 
comportamenti che possono integrare le fattispecie di reato di cui allôart. 25-bis.1 del D. 
Lgs. 231/01 a carico di CDC Point, nonché comportamenti che, sebbene non 
intenzionalmente rivolti a commettere un illecito, siano tali da costituire potenzialmente gli 
eventi delittuosi di cui allôart. 25 bis.1 del D. Lgs. 231/01. 

Infine, deve essere contenuta specifica clausola risolutiva espressa come conseguenza delle 
violazioni da parte degli stessi soggetti delle norme di cui al D.Lgs. 231/2001, oltre alla richiesta di 
eventuale risarcimento danni. 
 
 

9.  AREA ñDELITTI DI VIOLAZION E DEL DIRITTO D ôAUTOREò 

La gi¨ citata legge L. 99/2009 ha introdotto anche lôart. 25-nonies che amplia le tipologie di reati 
presupposti alle seguenti categorie contemplate nella Legge 22 aprile 1941 n. 633 riguardante la 
ñProtezione del diritto d'autore e di altri diritti connessi al suo esercizioò: 

¶ Art. 171  Legge 22 aprile 1941 n. 633 

Salvo quanto disposto dall'art. 171-bis e dall'articolo 171-ter è punito con la multa da euro 51 a 
euro 2.065 chiunque, senza averne diritto, a qualsiasi scopo e in qualsiasi forma: 
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a) riproduce, trascrive, recita in pubblico, diffonde, vende o mette in vendita o pone altrimenti in 
commercio un'opera altrui o ne rivela il contenuto prima che sia reso pubblico, o introduce e mette 
in circolazione nello Stato esemplari prodotti all'estero contrariamente alla legge italiana; 
a-bis) mette a disposizione del pubblico, immettendola in un sistema di reti telematiche, mediante 
connessioni di qualsiasi genere, un'opera dell'ingegno protetta, o parte di essa; 
b) rappresenta, esegue o recita in pubblico o diffonde, con o senza variazioni od aggiunte, 
un'opera altrui adatta a pubblico spettacolo od una composizione musicale. La rappresentazione o 
esecuzione comprende la proiezione pubblica dell'opera cinematografica, l'esecuzione in pubblico 
delle composizioni musicali inserite nelle opere cinematografiche e la radiodiffusione mediante 
altoparlante azionato in pubblico;  
c) compie i fatti indicati nelle precedenti lettere mediante una delle forme di elaborazione previste 
da questa legge; 
d) riproduce un numero di esemplari o esegue o rappresenta un numero di esecuzioni o di 
rappresentazioni maggiore di quello che aveva il diritto rispettivamente di riprodurre o di 
rappresentare; 
e) (soppresso) 
f) in violazione dell'art. 79 ritrasmette su filo o per radio o registra in dischi fonografici o altri 
apparecchi analoghi le trasmissioni o ritrasmissioni radiofoniche o smercia i dischi fonografici o altri 
apparecchi indebitamente registrati. 

¶ Art. 171 -bis  Legge 22 aprile 1941 n. 633 

1. Chiunque abusivamente duplica, per trarne profitto, programmi per elaboratore o ai medesimi 
fini importa, distribuisce, vende, detiene  a scopo commerciale o imprenditoriale o concede in 
locazione programmi contenuti in supporti non contrassegnati dalla Società italiana degli autori ed 
editori (SIAE), è soggetto alla pena della reclusione da sei mesi a tre anni e della multa da euro 
2.582  a euro 15.493. La stessa pena si applica se il fatto concerne qualsiasi mezzo inteso 
unicamente a consentire o facilitare la rimozione arbitraria o l'elusione funzionale di dispositivi 
applicati a protezione di un programma per elaboratori. La pena non è  inferiore nel minimo a due 
anni di reclusione e la multa a euro 15.493 se il fatto è di rilevante gravità.  

2. Chiunque, al fine di trarne profitto, su supporti non contrassegnati SIAE riproduce, trasferisce su 
altro supporto, distribuisce, comunica, presenta o dimostra in pubblico il contenuto di una banca di 
dati in violazione delle disposizioni di cui agli articoli 64-quinquies e 64-sexies, ovvero esegue 
l'estrazione o il reimpiego della banca di dati in violazione delle disposizioni di cui agli articoli 102-
bis e 102-ter, ovvero distribuisce, vende o concede in locazione una banca di dati, è soggetto alla 
pena della reclusione da sei mesi a tre anni e della multa da euro 2.582 a euro 15.493. La pena 
non è inferiore nel minimo a due anni di reclusione e l a multa a euro 15.493 se il fatto è di 
rilevante gravità.  

¶ Art. 171 -ter  Legge 22 aprile 1941 n. 633 

1. È punito, se il fatto è commesso per uso non personale, con la reclusione da sei mesi a tre anni 
e con la multa da euro 2.582 a euro 15.493 chiunque a fin i di lucro:  
a) abusivamente duplica, riproduce, trasmette o diffonde in pubblico con qualsiasi procedimento, 
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in tutto o in parte, un'opera dell'ingegno destinata al circuito televisivo, cinematografico, della 
vendita o del noleggio, dischi, nastri o supporti analoghi ovvero ogni altro supporto contenente 
fonogrammi o videogrammi di opere musicali, cinematografiche o audiovisive assimilate o 
sequenze di immagini in movimento; 
b) abusivamente riproduce, trasmette o diffonde in pubblico, con qualsiasi procedimento, opere o 
parti di opere letterarie, drammatiche, scientifiche o didattiche, musicali o drammatico -musicali, 
ovvero multimediali, anche se inserite in opere collettive o composite o banche dati;  
c) pur non avendo concorso alla duplicazione o riproduzione, introduce nel territorio dello Stato, 
detiene per la vendita o la distribuzione, o distribuisce, pone in commercio, concede in noleggio o 
comunque cede a qualsiasi titolo, proietta in pubblico, trasmette a mezzo della televisione con 
qualsiasi procedimento, trasmette a mezzo della radio, fa ascoltare in pubblico le duplicazioni o 
riproduzioni abusive di cui alle lettere a) e b);  
d) detiene per la vendita o la distribuzione, pone in commercio, vende, noleggia, cede a qualsiasi 
titolo, proietta in pubblic o, trasmette a mezzo della radio o della televisione con qualsiasi 
procedimento, videocassette, musicassette, qualsiasi supporto contenente fonogrammi o 
videogrammi di opere musicali, cinematografiche o audiovisive o sequenze di immagini in 
movimento, od altro supporto per il quale è prescritta, ai sensi della presente legge, l'apposizione 
di contrassegno da parte della Società italiana degli autori ed editori (S.I.A.E.), privi del 
contrassegno medesimo o dotati di contrassegno contraffatto o alterato;  
e) in assenza di accordo con il legittimo distributore, ritrasmette o diffonde con qualsiasi mezzo un 
servizio criptato ricevuto per mezzo di apparati o parti di apparati atti alla decodificazione di 
trasmissioni ad accesso condizionato; 
f) introduce nel terri torio dello Stato, detiene per la vendita o la distribuzione, distribuisce, vende, 
concede in noleggio, cede a qualsiasi titolo, promuove commercialmente, installa dispositivi o 
elementi di decodificazione speciale che consentono l'accesso ad un servizio criptato senza il 
pagamento del canone dovuto. 
f-bis) fabbrica, importa, distribuisce, vende, noleggia, cede a qualsiasi titolo, pubblicizza per la 
vendita o il noleggio, o detiene per scopi commerciali, attrezzature, prodotti o componenti ovvero 
presta servizi che abbiano la prevalente finalità o l'uso commerciale di eludere efficaci misure 
tecnologiche di cui all'art. 102-quater ovvero siano principalmente progettati, prodotti, adattati o 
realizzati con la finalità di rendere possibile o facilitare l'elusione di predette misure. Fra le misure 
tecnologiche sono comprese quelle applicate, o che residuano, a seguito della rimozione delle 
misure medesime conseguentemente a iniziativa volontaria dei titolari dei diritti o ad accordi tra 
questi ultimi e i benefic iari di eccezioni, ovvero a seguito di esecuzione di provvedimenti 
dell'autorità amministrativa o giurisdizionale;  

 
h) abusivamente rimuove o altera le informazioni elettroniche di cui all'articolo 102  quinquies, 
ovvero distribuisce, importa a fini di dis tribuzione, diffonde per radio o per televisione, comunica o 
mette a disposizione del pubblico opere o altri materiali protetti dai quali siano state rimosse o 
alterate le informazioni elettroniche stesse. 

2. È punito con la reclusione da uno a quattro ann i e con la multa da da euro 2.582 a euro 15.493 
chiunque: 
a) riproduce, duplica, trasmette o diffonde abusivamente, vende o pone altrimenti in commercio, 
cede a qualsiasi titolo o importa abusivamente oltre cinquanta copie o esemplari di opere tutelate 
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dal diritto d'autore e da diritti connessi;  
a-bis) in violazione dell'art. 16, a fini di lucro, comunica al pubblico immettendola in un sistema di 
reti telematiche, mediante connessioni di qualsiasi genere, un'opera dell'ingegno protetta dal 
diritto d'autore,  o parte di essa; 
b) esercitando in forma imprenditoriale attività di riproduzione, distribuzione, vendita o 
commercializzazione, importazione di opere tutelate dal diritto d'autore e da diritti connessi, si 
rende colpevole dei fatti previsti dal comma 1;  
c) promuove o organizza le attività illecite di cui al comma 1.  

3. La pena è diminuita se il fatto è di particolare tenuità.  

4. La condanna per uno dei reati previsti nel comma 1 comporta:  
a) l'applicazione delle pene accessorie di cui agli articoli 30 e 32-bis del codice penale; 
b) la pubblicazione della sentenza in uno o più quotidiani, di cui almeno uno a diffusione nazionale, 
e in uno o più periodici specializzati; 
c) la sospensione per un periodo di un anno della concessione o autorizzazione di diffusione 
radiotelevisiva per l'esercizio dell'attività produttiva o commerciale. 

5. Gli importi derivanti dall'applicazione delle sanzioni pecuniarie previste dai precedenti commi 
sono versati all'Ente nazionale di previdenza ed assistenza per i pittori e scultori, musicisti, scrittori 
ed autori drammatici.  

¶ Art. 171 -septies  Legge 22 aprile 1941 n. 633 

1. La pena di cui all'articolo 171-ter, comma 1, si applica anche: 

a) ai produttori o importatori dei supporti non soggetti al contrassegno di cui all'articolo 181 -bis, i 
quali non comunicano alla SIAE entro trenta giorni dalla data di immissione in commercio sul 
territorio nazionale o di importazione i dati necessari alla univoca identificazione dei supporti 
medesimi; 

b) salvo che il fatto non costituisca più grave  reato, a chiunque dichiari falsamente l'avvenuto 
assolvimento degli obblighi di cui all'articolo 181-bis, comma 2, della presente legge. 

¶ Art. 171 -octies  Legge 22 aprile 1941 n. 633 

1. Qualora il fatto non costituisca più grave reato, è punito con la reclu sione da sei mesi a tre anni 
e con la multa da euro 2.582 a euro 25.822 chiunque a fini fraudolenti produce, pone in vendita, 
importa, promuove, installa, modifica, utilizza per uso pubblico e privato apparati o parti di 
apparati atti alla decodificazione di trasmissioni audiovisive ad accesso condizionato effettuate via 
etere, via satellite, via cavo, in forma sia analogica sia digitale. Si intendono ad accesso 
condizionato tutti i segnali audiovisivi trasmessi da emittenti italiane o estere in forma tale da 
rendere gli stessi . visibili esclusivamente a gruppi chiusi di utenti selezionati dal soggetto che 
effettua l'emissione del segnale, indipendentemente dalla imposizione di un canone per la fruizione 
di tale servizio. 
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2. La pena non è inferiore a due anni di reclusione e la multa a euro 15.493 se il fatto è di 
rilevante gravità.  

 
Per tali reati è prevista la sanzione pecuniaria sino a 500 quote, unitamente alla sanzione 
interdittiva fino ad un anno.  
 
PRESIDI: PRINCIPI DI COMPORTAMENTO  
Nellôespletamento della propria attività, tutti i dipendenti di CDC sono tenuti al rispetto delle norme 
di comportamento di seguito indicate, conformi ai principi dettati del Modello e, in particolare, dal 
Codice Etico. 
È inoltre necessario: 
¶ che sia garantito il rispetto del  Codice Etico; 
¶ che tutte le attività svolte per conto di CDC ï ivi incluso per ciò che attiene i rapporti con 

società estere ï siano improntate al massimo rispetto delle leggi vigenti, nonché dei principi 
di correttezza, trasparenza, buona fede e tracciabilità della documentazione; 

¶ che sia rispettato il principio di separazione dei ruoli e responsabilità nelle fasi dei processi 
aziendali; 
 

PRESIDI: DIVIETI  
A tutti i dipendenti CDC è fatto divieto di:  
¶ porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione dei comportamenti tali da 

integrare le fattispecie di delitti relativi al diritto dôautore sopra richiamati; 
¶ porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti, i quali, 

sebbene risultino tali da non costituire di per sé reat o, possano potenzialmente diventarlo. 
 
CDC si è dotata di un sistema di gestione della qualità, che ha portato alla certificazione ISO 9001, 
e di un sistema di gestione ambientale che ha portato alla certificazione ISO 14001. Tali sistemi di 
gestione costituiscono importanti presidi in relazione alle categorie di reato in oggetto. Tutti i 
dipendenti e collaboratori di CDC si impegnano al rispetto del sistema di gestione della qualità e 
dellôambiente e delle procedure relative.  
 

PRESIDI: RAPPORTI CON PARTNE RS 

Lôincarico a partner e consulenti che assistano CDC Point nellôutilizzo di beni e servizi protetti dalla 
normativa in materia di diritto di autore, o che svolgano direttamente o indirettamente talune di 
queste attività,  deve essere assegnato in forma scritta e prevedere una specifica clausola che 
vincoli allôosservanza dei principi etico-comportamentali adottati dalla Società. 
Nellôottica di favorire una pi½ efficace prevenzione dei Delitti in materia di violazioni del diritto 
dôautore, si prevede inoltre lôinserimento nei contratti stipulati da CDC Point SpA con partner e 
consulenti, di apposita dichiarazione delle controparti con cui si dichiara di: 

¶ essere a conoscenza del D.Lgs. 231/2001 e delle sue implicazioni per la società; 

¶ non essere mai stati rinviati a giudizio per i reati nello stesso contemplati (o se lo sono 
stati, lo devono comunque dichiarare ai fini di una maggiore attenzione da parte della 
Società); 

¶ impegnarsi al rispetto assoluto del D.Lgs. 231/2001; 








